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BOLZANO. Nelle Marche deva-
state dal nubifragio che, l’al-
tra notte, ha causato la mor-
te di undici persone, è sceso 
anche un pilota di droni del 
Soccorso  Alpino  dell’Alto  
Adige. Si tratta di un mem-
bro della stazione Bassa Ate-
sina che ha anche l’incarico 
di coordinatore del  settori  
droni del Cnsas e che, parti-
to ieri mattina, parteciperà 
alle ricerche delle due perso-
ne ancora disperse. L’ulti-
mo suo intervento è dello 
scorso luglio, sulla Marmo-
lada, dove il distacco di un 
seracco nei pressi di Punta 
Rocca, lungo l’itinerario di 
salita della via normale per 
raggiungere la vetta, ha tra-
volto e ucciso undici alpini-
sti. Anche in quel caso, le ri-
cerche delle vittime erano 
state particolarmente diffi-
cili e rese pericolose dal peri-
colo di nuovi distacchi. In 
un’operazione  di  ricerca,  
non appena il  capo-inter-
vento riceve un’immagine 
dell’area in cui l’occhio elet-
tronico del drone ha com-
piuto gli avvistamenti, i soc-
corritori  possono  essere  
mandati nel punto d’inter-
vento esatto, evitando così 
che vadano nel posto sba-
gliato, perdendo tempo pre-
zioso e correndo rischi inuti-
li. L’ultima vittima ritrova-
ta è stata identificata: si trat-
ta di Michele Bomprezzi, 47 
anni, fratello dell’ex sinda-
co di Arcevia Andrea Bom-
prezzi. Ieri sera, mancava-
no all’appello ancora il pic-
colo Mattia, di 8 anni, strap-
pato  dalle  braccia  della  
mamma dalla furia dell’ac-
qua, e Brunella Chiù, la cin-
quantaseinne che era in au-
to con la figlia.

L’emergenza

Nelle Marche
drone e pilota
del Cnsas
dell’Alto Adige

• Piloti del Cnsas al lavoro
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Soccorso un 26enne

A tradirlo sarebbe stata l’er-
ba bagnata: il giovane ha per-
so l’equilibrio ed è scivolato 
per una quarantina di metri 
mentre percorreva il sentiero 
387,  sopra  Castello  Tesino.  
Recuperato grazie all’elicotte-
ro, è ricoverato all’ospedale 
di Trento. 
L’allarme  ieri  attorno  alle  
17.30.  L’escursionista,  un
26enne di Castello Tesino, as-
sieme ad un amico era partito 
da Malga Cavallara. La caduta 
è stata nei pressi della Forcel-
la  della  Cavallara,  a  circa  
1.980 metri: il giovane era co-
sciente, ma con un grave trau-
ma cranico. Subito sono stati 
attivati i sanitari e gli operato-
ri del soccorso alpino del Te-
sino. Localizzato il ferito, l'e-
quipe medica è stata calata 
dall’elicottero con il verricel-
lo. Il  giovane è stato quindi  
trasferirlo  al  Santa  Chiara.  
Sempre nella zona di Castello 
Tesino, sette giorni fa, i soc-
corritori erano stati allertati 
per un fungaiolo bergamasco 
precipitato in una forra, ma 
purtroppo per l’uomo non c’e-
ra più nulla da fare: era morto 
sul colpo.

IN TESINO

Scivola sull’erba

e batte la testa
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ALBERTA VOLTOLINI

PINZOLO - Ha scollinato i cinquant’anni 
ed è la prima senza il suo fondatore e 
principale  artefice,  Angiolino  Binelli,  
esempio di generosità e altruismo recen-
temente  scomparso.  Ci  riferiamo  alla  
51esima edizione del Premio internazio-
nale della Solidarietà alpina che ieri, a 
Pinzolo, si è concretizzato con la conse-
gna della Targa d’argento a Ornella Gior-
dana e Marco Battain, una coppia piemon-
tese che, nella vita, ha scelto di dedicar-
si agli altri promuovendo, tra i primi, in 
ambito  Cai,  la  “Montagnaterapia”,  un  
concetto di ambiente naturale come fon-
te di benessere che deve e può essere 
reso accessibile a tutti mettendo a dispo-
sizione le tecniche della frequentazione 
della montagna in sicurezza,  supporti  
tecnici  come  le  joëlette,  per  fare  un  
esempio, ma anche dimostrando l’accet-
tazione degli altri, la dedizione e la capa-
cità di trasmettere l’amore per la monta-
gna. 
Non c’era, ieri, nemmeno Luciano Impe-
radori, altro pilastro del Premio e del 
Comitato organizzatore scomparso la-
sciando,  insieme  a  Binelli,  un  grande  

vuoto nell’ambito della solidarietà alpi-
na e della comunità di Pinzolo.
La generosità, eredità senza tempo con-
segnata da Binelli  a chi vorrà portare 
avanti il suo messaggio , e l’altruismo, 
come scelta di vivere per gli altri, per chi 
è in difficoltà, esemplificata da Ornella 
Giordana e Marco Battain, sono stati gli 
elementi valorizzati durante la cerimo-
nio di consegna del Premio. Insieme ad 
un auspicio, anzi una volontà, quella di 
aggiungere altre edizioni alla 51esima, 
ampliando il significato della solidarietà 
in montagna anche alla difesa dell’am-
biente e della natura, vere urgenze del 
tempo presente come ha affermato il vi-
cepresidente del Premio di solidarietà 
alpina Giuseppe Ciaghi.
«Angiolino era un gran testone, ma buo-
no e generoso - ha detto la nipote Alba 

Binelli ricevendo un riconoscimento da 
parte di Walter Cainelli (Presidente Soc-
corso alpino e speleologico Trentino) e 
di Simone Maestri (Capostazione di Pinzo-
lo) - spero che il Premio possa continua-
re nel suo ricordo perché era ciò che 
desiderava». « I premiati di quest’anno - 
ha “risposto” Ciaghi - li avevamo condivi-
si con Angiolino grazie al quale, in cin-

quant’anni, abbiamo toccato i cuori e le 
menti di tutti. Angiolino era amore per il 
prossimo. Qui a Pinzolo persone di cultu-
re e lingue diverse, anche molto distanti, 
si sono guardate negli occhi, parlate e 
ritrovate uguali».
«Tra i  valori del Cai -  ha commentato 
Ornella Giordana - c’è la solidarietà con-
cretizzata nell’accompagnamento di per-

sone che scalano la parete nord della 
loro vita resa più difficile dalla malattia o 
dallo stigma. Noi dobbiamo e abbiamo il 
privilegio di accompagnarle. Io vi imma-
gino tutti attorno al fuoco della solidarie-
tà mentre lo alimentate». Marco Battain 
ha ulteriormente approfondito il concet-
to di “Montagnaterapia”. «Il termine di 
“Montagnaterapia” - ha spiegato - è an-
che uno spirito  di  inclusione  solidale  
che comprende  chi  collabora  agli  ac-
compagnamenti in montagna di persone 
con difficoltà e anche chi si affida a que-
sti progetti. Il Premio di oggi non va solo 
a noi, ma alla “Montagnaterapia” in sen-
so lato. In Italia ci sono milioni di perso-
ne con disabilità e in montagna c’è posto 
per tutti”. Come ha testimoniato l’espe-
rienza vissuta e raccontata da Rosalia Fer-
remi che è stata accompagnata sul palco 
del Paladolomiti sulla sua joëlette guida-
ta dai volontari del Cai di Gavardo e con 
la quale ha percorso numerosi sentieri 
sulle montagne d’Italia. 
Anche il sindaco di Pinzolo Michele Cere-
ghini e il vescovo di Trento monsignor 
Lauro Tisi hanno sottolineato, in rappre-
sentanza della componente civile e di 
quella religiosa, l’importanza dei valori 
della Targa d’argento, ovvero riconosce-
re la generosità di chi opera per gli altri 
nel silenzio.

Targa d’Argento alla “montagnaterapia”

STORO- Me-
laverde  tor-
na  a  Storo  
con una nuo-
va  puntata.  
Protagoni-
sta della tra-
smissione di 
Giacomo Ti-
raboschi sa-
rà Agri 90, la 
cooperativa 
agricola sto-
rese  che  in  
poco più di trent’ anni ha tra-
sformato questa terra nella ter-
ra dell’oro. La farina gialla di 
Storo  come  racconteranno  i  
due conduttori Ellen Hidding e 
Vincenzo Venuto (in foto) è og-
gi conosciuta in tutta Italia, an-
che per merito del famoso Fe-
stival ad essa dedicato che si 
svolge ogni anno il primo wee-
kend d’ottobre. 
La polenta, prodotto simbolo 
della  Valle  del  Chiese,  dopo 
aver sfamato intere generazio-
ni, è dunque diventata fattore 
trainante anche per il rilancio 
dell’economia  del  territorio.  
Negli ultimi anni, anche grazie 
al  consistente  ampliamento  
della sede di Ca Rossa, Agri 90 
è presente sul mercato nazio-
nale non solo con l’oro rosso, 
ma anche con la farina bianca 
di frumento (l’oro bianco), la 
farina di grano saraceno (l’oro 
nero) e le gallette di granturco 
senza glutine da sgranocchia-
re come snack.
Senza  tralasciare  le  vendite  
estive dei piccoli frutti, coltiva-
ti non solo in Valle del Chiese 
ma anche nella vicina Val Ren-
dena. Dopo le recenti appari-
zioni su Rai 1 nel programma 
Linea Verde Estate, ora è la vol-
ta di canale 5. L’appuntamen-
to è fissato alle 11.55 di oggi 
nella puntata intitolata “Gran-
di Sapori”.  M.A.

La farina gialla
a «Melaverde»

Nel corso della cerimonia
ricordate le figure
di Angiolino Binelli
e Luciano Imperadori
da poco scomparsi

◆PINZOLO Il prestigioso riconoscimento alla solidarietà alpina è stato consegnato alla coppia piemontese Ornella Giordana e Marco Battain

Storo Oggi in tv

Dall’alto Ciaghi consegna il premio a Giordana e Battain. Poi la coppia con Rosalia Ferremi
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BELLUNO

Grazie Feltre. Arriviamo Bellu-
no. Una trentina di chilometri 
di differenza che per i ragazzi 
del So Right Music Festival si-
gnificano novità e cambiamen-
to. Perché i format (per ora) ri-
mangono quelli consolidati da 
ormai cinque anni di eventi, 
ma ad essere sorprendente è 
la location. Non più Feltre e 
dintorni,  bensì  il  parcheggio 
del palasport De Mas, in pieno 
centro del capoluogo.

Il debutto è previsto da saba-
to 29 a domenica 31 ottobre 
con “Halloweek”,  la  festa  di  

Halloween  distribuita  lungo  
tre serate di divertimento. E a 
quanto pare sarà solo l’inizio 
di  una collaborazione conti-
nuativa e duratura nel tempo. 
La quale presto potrebbe sfo-
ciare in appuntamenti ancor 
più  significativi  nell’ambito  
del panorama musicale. 

Tra un mese e mezzo, giova-
ni provenienti da tutto il Bellu-
nese e non solo potranno assi-
stere alle  performance  di  dj  
molto conosciuti a livello na-
zionale  ed  internazionale,  
all’interno di una tensostruttu-
ra più ampia rispetto a quella 
utilizzata a Feltre nelle recenti 

proposte. Ciò al fine di acco-
gliere  ancor  più  persone  ad  
Halloweek. Non mancheran-
no aree ristoro, con cibo e be-
vande.

«Non ce ne andiamo per pro-
blematiche con il Comune di 
Feltre, ci mancherebbe», spie-
gano gli  organizzatori  di  So 
Right Music Festival. «Sempli-
cemente avvertivamo quel de-
siderio di una nuova visione di 
futuro. Vogliamo puntare nei 
periodi a venire ad un evento 
diverso e per perseguire i no-
stri obiettivi ci sembrava una 
scelta logica spostarsi a Bellu-
no.  Parliamo  del  capoluogo  
della nostra provincia, che de-
sideriamo continuare a valo-
rizzare facendolo crescere an-
che  a  livello  di  immagine».  
Top secret gli ospiti musicali. 
«Li  annunceremo  prossima-
mente», concludono. —

GIANLUCA DA POIAN
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il “trasloco”

“So right music festival”
da Feltre al capoluogo

ieri in piazza dei martiri

Falco pellegrino sul liston:
preda un piccione
e viene portato in natura
L’animale è stato recuperato
dalla Polizia provinciale
e lasciato a consumare il pasto
De Bon: «Procedura corretta
Era confidente con gli umani»

verso le elezioni

Voto per Covid positivi:
richieste entro martedì

BELLUNO

È planato in piazza dei Marti-
ri, ha attaccato un piccione e 
se n’è cibato tranquillo, incu-
rante degli sguardi curiosi dei 
bellunesi che lo osservavano. 
Protagonista un falco pellegri-
no, che sembrava avere parec-
chia confidenza con gli esseri 
umani nonostante non avesse 
anelli  che facessero pensare 
ad un esemplare addomestica-
to. Da qui la necessità di far in-
tervenire gli agenti della Poli-
zia provinciale, che hanno re-
cuperato il  falco e lo hanno 
portato in un ambiente rurale 
per permettergli di terminare 
il  pasto in tutta tranquillità.  
Una volta sazio, l’animale si è 
librato in volo e si è allontana-
to.

Gli agenti della Polizia pro-
vinciale sono stati chiamati in 
piazza dei Martiri ieri mattina 
dalla Polizia locale. Il rapace 
era piombato sulla preda e la 

stava  consumando  proprio  
sul liston, tra gli sguardi curio-
si  di  decine  di  bellunesi,  in  
giornata di mercato. 

Gli agenti di Palazzo Piloni 
hanno catturato il  falco ser-
vendosi solamente di un paio 
di guanti. «L’animale, un ma-
schio adulto, aveva un atteg-
giamento  particolarmente  
confidente, cosa non insolita 
per un falco pellegrino affama-
to», spiega il consigliere pro-
vinciale delegato alla gestio-

ne faunistica, Franco De Bon. 
«Siccome non presentava feri-
te, o anelli che potessero far 
pensare a un esemplare addo-
mesticato, gli agenti lo hanno 
portato in ambiente rurale per 
permettergli di finire la preda-
zione in un contesto più conso-
no. Hanno monitorato il suo 
comportamento e, una volta 
completato il pasto, il falco si è 
involato. Con ogni probabilità 
l’animale era affamato da gior-
ni e una volta rifocillatosi, si è 

allontanato senza problemi».
Verrà comunque monitora-

ta  dalle  guardie  provinciali  
nei prossimi giorni la zona in 
cui l’animale si è allontanato. 
In caso di necessità, è già stato 
allertato  il  veterinario  del  
Cras di Treviso, con cui la Pro-
vincia di Belluno è convenzio-
nata.

«La predazione in centro cit-
tà non è del tutto insolita: spes-
so si vedono esemplari di falco 
pellegrino aggirarsi nella zo-
na  del  campanile  del  Duo-
mo», continua De Bon. «Stia-
mo parlando di un rapace cac-
ciatore d’eccezione, che svol-
ge un ruolo ecologico fonda-
mentale. Proprio il falco pelle-
grino, animale preferito da Fe-
derico II di Svevia nelle sue 
battute di caccia reale, in pic-
chiata può raggiungere i 300 
chilometri orari, e viene utiliz-
zato nelle piste degli aeropor-
ti per allontanare gli stormi di 
uccelli che creerebbero proble-
mi alle operazioni di decollo e 
atterraggio dei velivoli». 

Il  presidente della Provin-
cia Roberto Padrin ringrazia 
gli agenti provinciali, «per la 
grande professionalità dimo-
strata anche in questo inter-
vento». 

«Va sottolineata la  corret-
tezza della procedura esegui-
ta», conclude De Bon. «Sono 
stati  chiamati  giustamente  i  
professionisti formati a que-
sto genere di interventi. Un ra-
pace come il falco pellegrino, 
non gestito in maniera corret-
ta e toccato senza i dispositivi 
di sicurezza, può provocare fe-
rite anche gravi con i suoi arti-
gli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

manifestazione

La Lav contro la caccia
«Il futuro degli animali
dipende dal nostro voto»

BELLUNO

È il giorno della Grande Peda-
lata  della  Val  Belluna.  La  
quinta  edizione  dell’evento 
organizzato da Fiab Belluno 
e Feltre per promuovere l’a-
nello ciclabile della Val Bellu-
na e festeggiare la Settimana 
europea della mobilità parti-
rà alle 9 da piazza dei Martiri 
e percorrerà gli 80 km di trac-
ciati ciclabili o a basso traffi-
co  che  uniscono  Belluno e  
Feltre in destre e sinistra Pia-

ve. 
A tutti i partecipanti sarà 

consegnata la cartina ciclotu-
ristica “Anello della Val Bellu-
na”, fresca di stampa, realiz-
zata dalla Fiab. Altra bovità 
di questa edizione sarà il pas-
saggio della carovana per il 
nuovo tratto di percorso ci-
clabile tra Salmenega e Bu-
sche, che si è aperto con la 
realizzazione della passerel-
la sul torrente Salmenega. —

F.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’appuntamento

Pedalata in Valbelluna
oggi insieme alla Fiab

Il falco pellegrino recuperato ieri in piazza dei Martiri

BELLUNO

Modalità speciali per votare 
per le persone Covid positi-
ve. Chi si trova in isolamento 
domiciliare o in quarantena 
perché positivo al Covid, può 
chiedere all’Ulss 1 Dolomiti 
il rilascio del certificato medi-
co che attesta questa condi-
zione, al fine di poter richie-
dere al proprio Comune di re-
sidenza l’ammissione al voto 
con modalità speciali per le 
elezioni del 25 settembre.

Le richieste di questi certifi-
cati  devono  essere  inviate  
via  mail,  entro martedì  20 

settembre,  a  certificati.ele-
zioni@aulss1.veneto.it, alle-
gando copia di un documen-
to di identità.

Per eventuali informazio-
ni contattare il Dipartimento 
di Prevenzione dell’azienda 
sanitaria  al  numero  0437  
514505, attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13.

Le informazioni relative al 
voto a domicilio sono pubbli-
cate anche sulla home page 
del sito internet del Comune 
di Belluno, dove si trovano 
anche le agevolazioni tariffa-
rie per gli spostamenti.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La manifestazione della Lav ieri in piazza Duomo

BELLUNO

Inizia la stagione della caccia 
e la Lav scende in piazza per 
tutelare gli animali selvatici. 
«Fra  poche  ore  i  circa  
400.000 cacciatori nazionali 
invaderanno campagne, col-
line e montagne del nostro 
Paese scaricando fino al 31 
gennaio (ma in alcuni casi an-
che fino al 10 febbraio), ton-
nellate di piombo su milioni 
di animali  innocenti,  uccisi 
per esclusivo divertimento», 
si legge nella nota ufficiale 
della Lav. «Solo una settima-
na dopo saremo chiamati a 
votare per l’elezione del nuo-

vo  parlamento  e  governo,  
ma a  leggere  i  programmi  
elettorali delle diverse forze 
politiche la tutela degli ani-
mali selvatici sembra non ri-
vestire alcuna priorità tra i 
candidati». 

Si distinguono alcune for-
ze che dichiarano il proprio 
impegno per l’abolizione del-
la caccia: Alleanza Verdi – Si-
nistra, Movimento 5 Stelle, 
Unione Popolare, e Italexit e 
Italia Sovrana e Popolare. «È 
evidente che il futuro degli 
animali selvatici dipende an-
che dalle nostre scelte eletto-
rali», conclude la nota. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa

Un bestiario
su due ruote:
Kids festival
fa pedalare

Colli di giraffa glitterati, te-
ste di unicorno con ali fiam-
meggianti, code di  pavone, 
becchi adunchi. Belluno kids 
festival ha messo in scena ie-
ri pomeriggio un serpentone 
di bimbi e genitori su bici ad-
dobbate  con  un  fantastico  
bestiario di fantasia. Poi tutti 
ad ascoltare le storie su due 
ruote in piazza.

IN BREVE
Soccorso alpino
Gli scalatori di Belluno 
attrazione a Padova
Gli scalatori del Soccorso 
Alpino di  Belluno attra-
zione  all’arrivo  della  
“staffetta  della  speran-
za”, l’iniziativa di Fonda-
zione Città della Speran-
za  con  il  patrocinio  
dell’Arma dei Carabinieri 
che ieri è arrivata a Pado-
va dopo aver attraversa-
to tutta Italia per suppor-
tare la ricerca oncologica 
pediatrica.  I  bellunesi  
hanno realizzato una di-
mostrazione sulla faccia-
ta principale della Torre 
della Ricerca.

Sersa
Si cercano 
gli infermieri
Sersa ha avviato una sele-
zione pubblica per predi-
sporre  una  graduatoria  
di idoneità per l’assunzio-
ne di personale con titolo 
di infermiere a tempo in-
determinato e determina-
to. Il profilo è quello di 
istruttore direttivo- infer-
miere categoria D, posi-
zione economica D1, se-
condo il contratto colletti-
vo nazionale degli enti lo-
cali. Le domande dovran-
no essere presentate en-
tro il  30  settembre  alle  
ore 12. Le prove di sele-
zione si svolgeranno inve-
ce il 5 ottobre alle 9. al ter-
mine delle prove i candi-
dati saranno ammessi al-
le graduatorie per le as-
sunzioni a tempo indeter-
minato e determinato. 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

23BELLUNO
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L’INIZIATIVA

PADOVA Si è conclusa ieri la
Staffetta per la Speranza “Fac-
ciamo correre i Campioni” or-
ganizzata da Fondazione Città
della Speranza e patrocinata
dall’ArmadeiCarabinieri, con
l’ultima tappa da Ferrara a Pa-
dova che ha impegnato i podi-
sti della Legione Veneto in un
percorso di 74 km, tra cui Ma-
nuela Levorato, velocista ita-
liana pluripremiata, scortati
dall’Arma dei Carabinieri.
Giunti nella sede dell’Istituto
di Ricerca Pediatrica a Pado-
va, la Fondazioneha celebrato
insieme ai suoi volontari il rag-
giungimento della tappa fina-
le, alla presenza di Luca Pri-
mavera, Amministratore dele-

gato di Città della Speranza,
Franco Masello, Fondatore di
Città della Speranza, Andrea
Camporese, Presidente di Cit-
tà della Speranza, Giuseppe
Spina, Generale di Brigata
dell’Arma dei Carabinieri. Vo-
lontari e ricercatori hanno ac-
colto gli atleti e festeggiato co-
sì la conclusione del percorso,
che ha permesso il finanzia-
mento di nuovi progetti di ri-

cerca presso l’Istituto di Ricer-
ca Pediatrica di Padova, sede
della Fondazione. Presenti
all’arrivo anche gli scalatori
del Soccorso Alpino di Bellu-
no che hanno realizzato una
dimostrazione sulla facciata
principale della Torre della Ri-
cerca.
«In questa settimana di per-

corso, la Staffetta ha attraver-
sato tutta Italia avvicinando le
persone a unmessaggio fonda-
mentale: l’importanza della
Ricerca – ha affermato Franco
Masello, Fondatore di Città
della Speranza – Città della
Speranza festeggia questo tra-
guardo in modo particolare
quest’anno perché ricorrono i
10 anni dalla fondazione di
IRP e della Torre della Speran-
za, che grazie ai propri ricerca-

tori contribuisce in modo si-
gnificativo nella lotta alle pato-
logie oncologiche pediatri-
che».
«È un giorno importane per

Fondazione Città della Speran-
za, grazie alla collaborazione
di rilievo con l’Arma dei Cara-
binieri e i suoi atleti ha potuto
portare a compimento un’ini-
ziativa di grande portata –
hanno dichiarato Luca Prima-
vera, Amministratore Delega-
to di Città della Speranza, e
Andrea Camporese, Presiden-
te di Città della Speranza –
Grazie alla Staffetta, abbiamo
condiviso i nostri valori con
istituzioni e cittadini, che si so-
no schierati al nostro fianco,
insieme per supportare la ri-
cercaoncologicapediatrica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ULTIMA TAPPA
A PADOVA DOPO
AVER ATTRAVERSATO
L’ITALIA PER DARE
SUPPORTO ALLA
RICERCA ONCOLOGICA

Staffetta per la Speranza, i campioni tagliano il traguardo

CITTÀ DELLA SPERANZA Insieme all’Arma dei carabinieri per la ricerca
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•• Sale a undici vittime il bi-
lancio, ancora provvisorio,
delle vittime dell’alluvione
che giovedì sera ha colpito le
Marche. Ancora due i disper-
si, tra cui Mattia, 8 anni, di
cui non si hanno notizie da
oltre due giorni. Giorni senza
pace, «né dormire, né man-
giare». La famiglia del picco-
lo, scomparso dopo essere
stato inghiottito dal Nevola
mentre era a Castelleone di
Suasa (Ancona) con la madre
Maria Silvia, che invece si è
salvata, lancia un appello ai
soccorritori: «trovatelo, rida-
tecelo».

Le speranze, con il passare
delle ore, lasciano spazio alla
disperazione. «È mio nipote,
gli voglio bene come un figlio
- dice lo zio Alessandro Fon-
tana - L'attesa ti logora, non
sapere è pesante, un momen-
to molto difficile». San Loren-
zo in Campo è in provincia di
Pesaro Urbino, al confine
con quella di Ancona di cui
fanno parte i paesi più colpiti
dalle esondazioni dei fiumi.
Nel piccolo centro, 3.200 abi-
tanti, dove Mattia, alle prese
con una grave forma di auti-
smo, vive con la mamma Sil-
via, ora ricoverata a Senigal-
lia, la comunità è sconvolta.
Il sindaco Davide Dellonti ri-
lancia l'appello: «ridiamo
Mattia alla famiglia».

Continua intanto l'attività
frenetica di ricerche e di ispe-
zione del corso di fiumi e de-
gli argini, devastati dalla fu-
ria dell'acqua, da parte di vigi-
li del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato
ritrovato il corpo senza vita
di uno dei dispersi, Michele

Bomprezzi, 47 anni, di Arce-
via (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano noti-
zie dalla sera del 15 settem-
bre quando fiumi e torrenti
avevano invaso molte zone
del Senigalliese dopo bombe
d'acqua. La sua auto, un'O-
pel Corsa, era stata ritrovata
venerdì nel letto del Misa.
Mentre, oltre al piccolo Mat-
tia, manca all'appello Brunel-
la Chiù, 56 anni, risucchiata
dal Nevola con la figlia 17en-
ne, Noemi Bartolucci, men-
tre tentavano di lasciare la ca-
sa a Barbara (Ancona), insie-
meall'altro figlio Simone Bar-
tolucci, 23 anni, che è soprav-

vissuto aggrappandosi a una
pianta per 3 ore. Il corpo del-
la 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

Sono ore di grande ansia in
particolare a San Lorenzo in
Campo. Mattia, descritto co-
me un bambino «dolce, affet-
tuoso» era amato da tutti in
paese, dai compagni di clas-
se, dalle maestre della scuola
Primaria dove aveva l'inse-
gnante di sostegno. «Era un
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti - dice
il sindaco Dellonti -, era ben-
voluto, una 'mascotte' per i
compagni e per le maestre.
La notizia che è disperso ha
sconvolto la comunità. Fac-
cio mio e del paese l'appello
della famiglia: ridiamolo alla
famiglia». Mattia vive con la
madre, farmacista, origina-
ria di Arcevia, separata dal
marito Tiziano e padre del

bimbo che risiede a Barbara.
«Fino alle 20 era con me, ora
il mio bambino non c'è più»,
avrebbe detto il padre a un
amico. «Il padre di Mattia è
un amico di vecchia data di
mio figlio», racconta Marisa
del Bar Centrale che ricorda
un compleanno del figlio, a
casa sua a giugno, a cui il bim-
bo aveva partecipato insieme
al padre. «Quando parcheg-
gianoper andare a scuola, vie-
ne a suonarmi il campanel-
lo», dice con affetto Marisa
che però, a malincuore, am-
mette: «le speranze di trovar-
lo sono poche». Pochi giorni
fa, la mamma Silvia ha iscrit-
to Mattia alla classe III A del-
la Primaria. «Da due giorni
non mangiamo, non dormia-
mo. Vorrei ribaltare il mon-
do ma non posso», dice lo zio
Alessandro con la voce rotta
dall'emozione. •.

ALLUVIONENELLEMARCHEL’appellodei familiari del piccoloai soccorritori: «Trovatelo»

Imorti salgono a 11
Mattia non si trova
Recuperato il corpodi un47enne
esonoancoradue i dispersi
Tra loro ilbimbodi8annistrappato
allamadredalla furiadell’acqua

SassoferratoLa forza del torrente ha spazzato via unponte

DanieleCarotti

PESAROEURBINO

L’ultima vittima
ritrovata era
dell’Anconetano
e si chiamava
Michele
Bomprezzi

Ancora nessuna
notizia anche
di Brunella Chiù,
la 57enne
risucchiata
con la figliaNoemi

L’attività frenetica
delle ricerche
proseguedaparte
di vigili del fuoco,
protezione civile
e soccorso alpino

L’ALLERTA

ITALIA&MONDO
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PASPARDOL’uomoera incompagniadellamoglie, inutili i soccorsi

Stroncato da unmalore
mentre si trovasul sentiero
Aperdere la vitaèstato
un56ennenato inpaese
maresidenteda tempo
aPadernoDugnano

•• Si è sentito male mentre
con la moglie stava passeg-
giando lungo un sentiero nei
boschi della località Plana,
qualche centinaio di metri so-
pra il centro abitato di Pa-
spardo. L’uomo, un 56enne
originario di Paspardo ma re-
sidente a Paderno Dugnano
(in provincia di Milano) si è
portato le mani al petto e poi
si è accasciato al suolo dopo
avere perso i sensi.

Lamoglieha immediatamen-
te avvertito il 112 facendo
scattare i soccorsi. La centra-
le ha attivato le squadre: sul
posto è arrivato il Soccorso al-
pino della stazione di Breno,
il Sagf (il Soccorso alpino del-
la Guardia di finanza), l’eli-
soccorso di Bergamo, i vigili
del fuoco e i carabinieri della

compagnia di Breno che han-
no raccolto la testimonianza
di chi in quel momento era in
compagnia del 56enne. Pur-
troppo i soccorsi si sono rive-
lati inutili.

L’improvviso malore non
ha infatti dato scampo all’e-
scursionista 56enne. I tentati-
vi di rianimarlo non sono an-

dati a buon fine e al medico
arrivato con il personale del
Soccorso alpino non è rima-
sto altro che constatare il de-
cesso. Il corpo dell’uomo a
quel punto è stato caricato su
una barella e quindi riporta-
to in paese dove è statoi ri-
composto e restituito ai fami-
liari. •.

Inutile l’interventodeisoccorritoriarrivatisulpostoancheconl’elicottero
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ANCONA. Due giorni senza pa-
ce, «né dormire, né mangiare».
LafamigliadiMattia,8anni,di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito dal Nevola mentre
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Sil-
via, che invece si è salvata, lan-
cia un appello ai soccorritori:
«trovatelo, ridatecelo». Le spe-
ranze, con il passare delle ore,
lascianospazioalladisperazio-
ne.«È mionipote, glivogliobe-
ne come un figlio - dice lo zio
AlessandroFontana all’ANSA -
L’attesa ti logora, non sapere è
pesante, un momento molto
difficile». San Lorenzo in Cam-
po è in provincia di Pesaro Ur-

bino, al confine con quella di
Anconadicuifannoparteipae-
si più colpiti dalle esondazioni
dei fiumi. Nel piccolo centro,
3.200 abitanti, dove Mattia, al-
le prese con una grave forma
di autismo, vive con la mam-
maSilvia,oraricoverataa Seni-
gallia, la comunità è sconvolta.
Il sindaco Davide Dellonti ri-
lancial’appello: «ridiamoMat-
tia alla famiglia». Continua in-
tanto l’attività frenetica di ri-
cerche e di ispezione del corso
di fiumi e degli argini, devasta-
tidallafuriadell’acqua,da par-
te di vigili del fuoco, protezio-
ne civile e soccorso alpino. Og-
gi è stato ritrovato il corpo sen-
za vita di uno dei dispersi, Mi-
cheleBomprezzi,47anni,diAr-
cevia (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano noti-
zie dalla sera del 15 settembre
quando fiumi e torrenti aveva-
no invaso molte zone del Seni-
galliese dopo bombe d’acqua.
La sua auto, un’Opel Corsa,

era stata ritrovata ieri sera nel
’letto’ del Misa. Mentre, oltre
alpiccoloMattia,mancaall’ap-
pelloBrunellaChiù, 56anni,ri-
succhiata dal Nevola con la fi-
glia 17enne, Noemi Bartoluc-
ci, mentre tentavano di lascia-
re la casa a Barbara (Ancona),
insieme all’altro figlio Simone
Bartolucci,23 anni,cheha resi-
stito aggrappandosi a una
pianta per 3 ore e a mettersi in
salvo. Il corpo della 17enne è
stato trovato, la madre è anco-
ra dispersa. Sono ore di grande
ansia in particolare a San Lo-
renzo in Campo. Mattia, de-
scrittocome unbambino «dol-
ce, affettuoso» era amato da
tutti in paese, dai compagni di
classe, dalle maestre della
scuola Primaria dove aveva
l’insegnante di sostegno. «Era
un bambino buono, aveva un
gesto di amicizia per tutti - di-
ceilsindacoDellonti-,eraben-
voluto, una ’mascotte’ per i
compagni e per le maestre. La
notizia che è disperso ha scon-

volto la comunità. Faccio mio
edelpaese l’appellodella fami-
glia: ’ridiamolo alla famiglia».
Mattia vive con la madre, far-
macista, originaria di Arcevia,
separata dal marito Tiziano e
padre del bimbo che risiede a
Barbara, e anche lui ’innamo-
rato’ del figlio. «Fino alle 20 era
con me, ora il mio bambino
non c’è più», avrebbe detto il
padre a un amico. «Il padre di
Mattia è un amico di vecchia
data di mio figlio», racconta
Marisa del Bar Centrale che ri-
corda un compleanno del fi-
glio, a casa sua a giugno, a cui il
bimboaveva partecipatoinsie-
mealpadre.«Quandoparcheg-
giano per andare a scuola, vie-
ne a suonarmi il campanello»,
dice con affetto Marisa che pe-
rò, a malincuore, ammette: «le
speranze di trovarlo sono po-
che». A San Lorenzo in Cam-
po, pronte squadre di volonta-
riper le ricerche ma sarà possi-
bilesolo sele condizioni atmo-
sferiche lo permetteranno. //

Un paese intero vuole notizie del piccolo Mattia

Ricerche.Operazioni di ricercadei dispersi

La storia

Il bambino di 8 anni è
disperso dopo essere
stato inghiottito
dal fiume Nevola
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ANCONA. Due giorni senza pa-
ce, «né dormire, né mangiare».
LafamigliadiMattia,8anni,di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito dal Nevola mentre
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Sil-
via, che invece si è salvata, lan-
cia un appello ai soccorritori:
«trovatelo, ridatecelo». Le spe-
ranze, con il passare delle ore,
lascianospazioalladisperazio-
ne.«È mionipote, glivogliobe-
ne come un figlio - dice lo zio
AlessandroFontana all’ANSA -
L’attesa ti logora, non sapere è
pesante, un momento molto
difficile». San Lorenzo in Cam-
po è in provincia di Pesaro Ur-

bino, al confine con quella di
Anconadicuifannoparteipae-
si più colpiti dalle esondazioni
dei fiumi. Nel piccolo centro,
3.200 abitanti, dove Mattia, al-
le prese con una grave forma
di autismo, vive con la mam-
maSilvia,oraricoverataa Seni-
gallia, la comunità è sconvolta.
Il sindaco Davide Dellonti ri-
lancial’appello: «ridiamoMat-
tia alla famiglia». Continua in-
tanto l’attività frenetica di ri-
cerche e di ispezione del corso
di fiumi e degli argini, devasta-
tidallafuriadell’acqua,da par-
te di vigili del fuoco, protezio-
ne civile e soccorso alpino. Og-
gi è stato ritrovato il corpo sen-
za vita di uno dei dispersi, Mi-
cheleBomprezzi,47anni,diAr-
cevia (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano noti-
zie dalla sera del 15 settembre
quando fiumi e torrenti aveva-
no invaso molte zone del Seni-
galliese dopo bombe d’acqua.
La sua auto, un’Opel Corsa,

era stata ritrovata ieri sera nel
’letto’ del Misa. Mentre, oltre
alpiccoloMattia,mancaall’ap-
pelloBrunellaChiù, 56anni,ri-
succhiata dal Nevola con la fi-
glia 17enne, Noemi Bartoluc-
ci, mentre tentavano di lascia-
re la casa a Barbara (Ancona),
insieme all’altro figlio Simone
Bartolucci,23 anni,cheha resi-
stito aggrappandosi a una
pianta per 3 ore e a mettersi in
salvo. Il corpo della 17enne è
stato trovato, la madre è anco-
ra dispersa. Sono ore di grande
ansia in particolare a San Lo-
renzo in Campo. Mattia, de-
scrittocome unbambino «dol-
ce, affettuoso» era amato da
tutti in paese, dai compagni di
classe, dalle maestre della
scuola Primaria dove aveva
l’insegnante di sostegno. «Era
un bambino buono, aveva un
gesto di amicizia per tutti - di-
ceilsindacoDellonti-,eraben-
voluto, una ’mascotte’ per i
compagni e per le maestre. La
notizia che è disperso ha scon-

volto la comunità. Faccio mio
edelpaese l’appellodella fami-
glia: ’ridiamolo alla famiglia».
Mattia vive con la madre, far-
macista, originaria di Arcevia,
separata dal marito Tiziano e
padre del bimbo che risiede a
Barbara, e anche lui ’innamo-
rato’ del figlio. «Fino alle 20 era
con me, ora il mio bambino
non c’è più», avrebbe detto il
padre a un amico. «Il padre di
Mattia è un amico di vecchia
data di mio figlio», racconta
Marisa del Bar Centrale che ri-
corda un compleanno del fi-
glio, a casa sua a giugno, a cui il
bimboaveva partecipatoinsie-
mealpadre.«Quandoparcheg-
giano per andare a scuola, vie-
ne a suonarmi il campanello»,
dice con affetto Marisa che pe-
rò, a malincuore, ammette: «le
speranze di trovarlo sono po-
che». A San Lorenzo in Cam-
po, pronte squadre di volonta-
riper le ricerche ma sarà possi-
bilesolo sele condizioni atmo-
sferiche lo permetteranno. //

Un paese intero vuole notizie del piccolo Mattia

Ricerche.Operazioni di ricercadei dispersi

La storia

Il bambino di 8 anni è
disperso dopo essere
stato inghiottito
dal fiume Nevola
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•• Si è conclusa ieri la Staf-
fetta per la speranza “Faccia-
mo correre i campioni” di
Fondazione Città della spe-
ranza con il patrocinio
dell’Arma dei carabinieri,
con l’ultima tappa da Ferrara
a Padova che ha impegnato
in un percorsodi 74 kmi podi-
sti della Legione Veneto tra
cui Manuela Levorato, veloci-
sta italiana pluripremiata.
All’Istituto di ricerca pediatri-
ca la Fondazione ha celebra-
to insieme ai suoi volontari il
raggiungimento della tappa
finale, alla presenza di Luca
Primavera, ad di Città della
Speranza, al fondatore Fran-
co Masello, Andrea Campore-
se, presidente di Città della
speranza e Giuseppe Spina,
generale di brigata dell’Ar-
ma.

Volontari e ricercatori han-
no accolto gli atleti e festeg-
giato così la conclusione del
percorso, che ha permesso il
finanziamento di nuovi pro-
getti di ricerca all’Irp. Presen-
ti all’arrivo anche gli scalatori
del soccorso alpino di Bellu-
no che hanno realizzato una
dimostrazione sulla facciata
principale della Torre della
Ricerca.

«In questa settimana di per-
corso, la staffetta ha attraver-
sato tutta Italia avvicinando
le persone a un messaggio
fondamentale: l’importanza
della Ricerca – ha affermato
Masello – Città della Speran-
za festeggia questo traguardo
in modo particolare quest’an-
no perché ricorrono i 10 anni
dalla fondazione di Irp e del-
la Torre della Speranza, che
grazie ai propri ricercatori
contribuisce in modo signifi-
cativo nella lotta alle patolo-
gie oncologiche pediatri-
che». «Oggi è un giorno im-

portane per la Fondazione,
grazie alla collaborazione di
rilievo con l’Arma e i suoi atle-
ti ha potuto portare a compi-
mento un’iniziativa di gran-
de portata – hanno dichiara-
to Primavera e Camporese -
Grazie alla staffetta, abbiamo
condiviso i nostri valori con
istituzioni e cittadini, che si
sono schierati al nostro fian-
co, insieme per supportare la
ricerca oncologica pediatri-
ca».

«Oggi i nostri atleti hanno
completato un percorso lun-
go e impegnativo che li ha
messi alla prova nelle tante
tappe della staffetta da Taor-
mina a Padova – ha commen-
tato Spina – Siamo felici di
aver dato il nostro contributo
affinché i ricercatori di Irp
possano portare avanti i pro-
pri progetti di ricerca».

La staffetta “Facciamo corre-

re i Campioni” mira a suppor-
tare la ricerca oncologica pe-
diatrica, tema centrale per la
Fondazione che si occupa di
promuovere la ricerca scienti-
fica contro le malattie oncolo-
giche.

La staffetta solidale è dedica-
ta al Luigi Zanesco, professo-
re emerito di pediatria, fonda-
tore dell’Oncoematologia pe-
diatrica di Padova e che vede
gli atleti dell’Arma scortare
provette simboliche attraver-
so tutta Italia, lungo il percor-
so che i campioni di sangue
compiono quotidianamente,
per raggiungere la Torre del-
la Ricerca di Città della Spe-
ranzae la ClinicaOncoemato-
logica Pediatrica di Padova.

La staffetta ha toccato 8 di-
verse regioni Italiane fino a
giungere Padova nella giorna-
ta di ieri. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ultimatappaLastaffettaconclusaieriaPadovadavantiallaTorre

SOLIDARIETÀFinanziatenuovericercheall’Istitutodi ricercapediatrica

Le provette in staffetta
perun“regalo” solidale
L’armadei carabinieri perCittàdellaSperanza
haconcluso ilviaggiotraottodiverseregioni italiane
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•• Con la nuova allerta me-
teo, è tornata la paura nelle
Marche alluvionate. Ed i sin-
daci hanno invitato la cittadi-
nanza a restare in casa e sali-
re ai piani alti. Il livello di al-
larme è giallo, il più basso di
una scala di 3, ma dopo la
bomba d'acqua che ha fatto
11 morti, la prudenza non è
mai troppa. Il sabato è tutta-
via passato senza ulteriori di-

sastri.
Intanto, il capo della Prote-

zione civile Fabrizio Curcio
ha firmato l'ordinanza per i
primi interventi urgenti
(stanziati 5 milioni di euro):
il presidente della Regione
Marche, Francesco Acquaro-
li, è stato nominato commis-
sario delegato; disposto un
contributo di autonoma siste-
mazione tra 400 e 900 euro
alle famiglie con la casa dan-
neggiata; decisa anche la so-
spensione dei mutui. Si è poi
fatto sentire il Papa. «La

drammatica alluvione nelle
Marche, che ha provocato lut-
ti, rovine e dolore in tutto il
Paese - le parole di Francesco
- rappresenta l'ulteriore con-
ferma che la sfida del clima
merita la stessa attenzione
del Covid e della guerra».

In mattinata nuvole nere e
di nuovo pioggia nell'area di
Senigallia (Ancona), dove le
esondazioni di fiumi e torren-
ti hanno causato i maggior
danni. Le precipitazioni si so-
no intensificate nel pomerig-
gio ed il sindaco, Massimo

•• Sale a undici vittime il bi-
lancio, ancora provvisorio,
delle vittime dell’alluvione
che giovedì sera ha colpito le
Marche. Ancora due i disper-
si, tra cui Mattia, 8 anni, di
cui non si hanno notizie da
oltre due giorni. Giorni senza
pace, «né dormire, né man-
giare». La famiglia del picco-
lo, scomparso dopo essere
stato inghiottito dal Nevola
mentre era a Castelleone di
Suasa (Ancona) con la madre
Maria Silvia, che invece si è
salvata, lancia un appello ai
soccorritori: «trovatelo, rida-
tecelo».

Le speranze, con il passare
delle ore, lasciano spazio alla
disperazione. «È mio nipote,
gli voglio bene come un figlio
- dice lo zio Alessandro Fon-
tana - L'attesa ti logora, non
sapere è pesante, un momen-
to molto difficile». San Loren-
zo in Campo è in provincia di
Pesaro Urbino, al confine
con quella di Ancona di cui
fanno parte i paesi più colpiti
dalle esondazioni dei fiumi.
Nel piccolo centro, 3.200 abi-
tanti, dove Mattia, alle prese
con una grave forma di auti-
smo, vive con la mamma Sil-
via, ora ricoverata a Senigal-
lia, la comunità è sconvolta.
Il sindaco Davide Dellonti ri-
lancia l'appello: «ridiamo
Mattia alla famiglia».

Continua intanto l'attività
frenetica di ricerche e di ispe-
zione del corso di fiumi e de-
gli argini, devastati dalla fu-
ria dell'acqua, da parte di vigi-
li del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato
ritrovato il corpo senza vita
di uno dei dispersi, Michele

Bomprezzi, 47 anni, di Arce-
via (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano noti-
zie dalla sera del 15 settem-
bre quando fiumi e torrenti
avevano invaso molte zone
del Senigalliese dopo bombe
d'acqua. La sua auto, un'O-
pel Corsa, era stata ritrovata
venerdì nel letto del Misa.
Mentre, oltre al piccolo Mat-
tia, manca all'appello Brunel-
la Chiù, 56 anni, risucchiata
dal Nevola con la figlia 17en-
ne, Noemi Bartolucci, men-
tre tentavano di lasciare la ca-
sa a Barbara (Ancona), insie-
meall'altro figlio Simone Bar-
tolucci, 23 anni, che è soprav-

vissuto aggrappandosi a una
pianta per 3 ore. Il corpo del-
la 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

Sono ore di grande ansia in
particolare a San Lorenzo in
Campo. Mattia, descritto co-
me un bambino «dolce, affet-
tuoso» era amato da tutti in
paese, dai compagni di clas-
se, dalle maestre della scuola
Primaria dove aveva l'inse-
gnante di sostegno. «Era un
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti - dice
il sindaco Dellonti -, era ben-
voluto, una 'mascotte' per i
compagni e per le maestre.
La notizia che è disperso ha
sconvolto la comunità. Fac-
cio mio e del paese l'appello
della famiglia: ridiamolo alla
famiglia». Mattia vive con la
madre, farmacista, origina-
ria di Arcevia, separata dal
marito Tiziano e padre del

bimbo che risiede a Barbara.
«Fino alle 20 era con me, ora
il mio bambino non c'è più»,
avrebbe detto il padre a un
amico. «Il padre di Mattia è
un amico di vecchia data di
mio figlio», racconta Marisa
del Bar Centrale che ricorda
un compleanno del figlio, a
casa sua a giugno, a cui il bim-
bo aveva partecipato insieme
al padre. «Quando parcheg-
gianoper andare a scuola, vie-
ne a suonarmi il campanel-
lo», dice con affetto Marisa
che però, a malincuore, am-
mette: «le speranze di trovar-
lo sono poche». Pochi giorni
fa, la mamma Silvia ha iscrit-
to Mattia alla classe III A del-
la Primaria. «Da due giorni
non mangiamo, non dormia-
mo. Vorrei ribaltare il mon-
do ma non posso», dice lo zio
Alessandro con la voce rotta
dall'emozione. •.

ALLUVIONENELLEMARCHEL’appellodei familiari del piccoloai soccorritori: «Trovatelo»

Imorti salgono a 11
Mattia non si trova
Recuperato il corpodi un47enne
esonoancoradue i dispersi
Tra loro ilbimbodi8annistrappato
allamadredalla furiadell’acqua

Pianello di OstraCasedistrutte e detriti sulle stradeSassoferratoLa forza del torrente ha spazzato via unponte

DanieleCarotti

PESAROEURBINO

L’ultima vittima
ritrovata era
dell’Anconetano
e si chiamava
Michele
Bomprezzi

Ancora nessuna
notizia anche
di Brunella Chiù,
la 57enne
risucchiata
con la figliaNoemi

L’attività frenetica
delle ricerche
proseguedaparte
di vigili del fuoco,
protezione civile
e soccorso alpino

MassimoNesticò

ROMA

L’ALLERTA Isindaci:«Stateacasa». IldoloredelPapaeilsostegnodiDellaValle

Altra pioggia nelle aree colpite
Arrivano gli aiuti per gli sfollati

ITALIA&MONDO
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il locale è stato ristrutturato

Riapre nel segno della solidarietà
la locanda al Bocchetto Sessera
Nel cuore dell'Oasi Zegna ria-
pre la storica locanda di Boc-
chetto  Sessera,  da  decenni  
punto di riferimento per gli 
amanti della montagna in tut-
te le stagioni. Ieri il taglio del 
nastro, con una cena a offer-
ta  libera  a  base  di  polenta  
concia: il ricavato sarà devo-
luto in beneficenza a una mis-
sione in Perù e alla Domus Le-
tiziae per finanziare le gite in 
montagna  e  in  Oasi  Zegna  
dei ragazzi con disabilità.

Dopo  una  ristrutturazione  
nel pieno rispetto della storia 
e dello stile della struttura, la 
locanda ha riaperto i batten-
ti. Bocchetto Sessera è un otti-
mo  punto  di  partenza  per  
escursioni di nordic walking 
e in mountain bike. A breve 
distanza si trova anche il «Bo-
sco del sorriso», un percorso 
esperienziale particolarmen-
te suggerito alle famiglie con 
bambini: a loro sono dedica-
te le favole del bosco, ispirate 

agli alberi più diffusi lungo il 
percorso e incise su grandi li-
bri di cedro profumato. 

Sempre da qui partono an-
che i sentieri del «Forest ba-
thing» che si inoltrano tra le 
faggete  dell’Alta  Valsessera  
per un effetto rigenerante. Sul 
retro della locanda partono i 
sentieri che si diramano tra i 
boschi si trasformano in per-
corsi adatti alle ciaspole e allo 
sci da fondo. L’esposizione a 
nord infatti garantisce un otti-

mo  innevamento  dalle  piste  
da fondo che si estendono per 
20 chilometri  tra i  1200 e  i  
1500 metri di quota. Le escur-
sioni al chiaro di luna alle baite 
dell’Artignaga con le ciaspole 
e gli sci sono tra gli appunta-
menti più suggestivi dell’inver-
no, per vivere il bosco avvolto 
da una coltre di neve. 

E a proposito di inverno, a 
Bielmonte si sta già lavorando 
per far girare gli impianti. No-
nostante  le  preoccupazioni  
per  i  costi  dell'energia,  Ice-
mont non si ferma e continua a 
investire. A breve partiranno i 
test per la portata della seggio-
via del piazzale e del Monte 
Cerchio, e intanto si lavora a 
un nuovo tappetino più lungo 
e sicuro nel piazzale a disposi-
zione dei principianti. M. PR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Biella ha accolto in un grande abbraccio la colorata carovana del Pride. Musica, canti e balli hanno animato il sabato 
pomeriggio in centro, in modo ordinato e senza nessun segno di insofferenza da parte dei cittadini. La partecipazio-
ne ha superato le aspettative: erano attese 2 mila persone e alla partenza la polizia ne ha stimate 2.500, mentre all’ar-
rivo in piazza Martiri il corteo secondo gli organizzatori ha superato ampiamente le 3 mila presenze. KATIA RACO – P. 42

Intervento difficile quello di ieri 
del soccorso alpino, per un escur-
sionista che nella zona del Monte 
Cucco, tra le valli Oropa e Cervo, 
forse per una caduta, si sarebbe 
procurato una sospetta frattura al-
la caviglia. L’uomo alle 12 è riusci-
to a chiamare i soccorsi, senza esse-
re però in grado di segnalare la pro-
pria esatta posizione. Per questo 
sono dovute entrare in azione sia 
le squadre di terra sia il servizio re-
gionale di elisoccorso, con un tec-
nico di valle a bordo, che hanno ini-
ziato a perlustrare la zona. Soltan-
to dopo una lunga ricerca un soc-
corritore a piedi è riuscito a indivi-
duare il ferito e a fornire quindi le 
indicazioni per l’intervento dell’e-
liambulanza che si trovava a pochi 
minuti di distanza. L’uomo è stato 
stabilizzato e recuperato a bordo 
dall’equipe presente sull’elicotte-
ro, che ha poi provveduto a un ve-
loce trasporto in ospedale. 

L’estate  di  quest’anno,  anche  
per l’attenzione in crescita per le 
escursioni e la montagna, è stata 
segnata da parecchi incidenti, che 
nel Biellese si sono però tutti risol-
ti senza vittime e con recuperi in 
tempi accettabili (l’unico decesso 
per un cercatore di funghi locale, 
l’esperto Pier Paolo Bassetti si è ve-
rificato a  Carcoforo  nella  vicina 
Valsesia),  costringendo  comun-
que a un impegno costante i volon-
tari del soccorso alpino. M. Z. —
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Rivoluzione scuole in città. L’anno 
è appena iniziato e già si è messa 
in moto la macchina organizzati-
va che punta ad aprire, nel 2023, 
nove cantieri in altrettanti istituti, 
con lavori per più di 10 milioni di 
euro. Il restyling provocherà disa-
gi ma secondo il Comune è indi-
spensabile per rendere sicuri e più 
confortevoli gli edifici.
SERVIZI — P.40-41

intanto è allarme per i libri in ritardo: “manca la carta”

Scuole, un cantiere da 10 milioni
Decolla il restyling degli istituti
Disagi in vista nel 2023 per i lavori in nove edifici: la materna del Thes sarà demolita e ricostruita

oropa

Escursionista
soccorso
sul Monte Cucco

La storica locanda del Bocchetto Sessera

Fax: 015 2522940
Telefono: 015 2522926
015 8353508

RECORD DI PARTECIPANTI ALLA PARATA PER I DIRITTI

Un intervento del Soccorso alpino

CORRADO.MICHELETTI

Una battaglia
per celebrare
Pietro Micca

Questo pomeriggio ci sarà batta-
glia a Sagliano. Una battaglia d’al-
tri tempi, con divise, armamenti e 
tattiche settecentesche, per rende-
re omaggio all’eroe di casa, quel 
Pietro Micca che morì il 30 agosto 
del 1706 a Torino per difendere 
la Cittadella, assediata dai Fran-
cesi. La rievocazione della batta-
glia inizierà in piazza Pietro Mic-
ca alle 15,30. Questa mattina alle 
10,30 i gruppi storici sfileranno a 
Biella, da Palazzo Ferrero a Piaz-
za Cisterna. ROMAGNOLI – P. 48

L’EVENTO

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 39

BIELLA
E PROVINCIA

BI
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E il sindaco garantisce tariffe invariate per mensa e scuolabus

Villadossola, alla materna
la nuova aula è anche palestrina

TERESIO VALSESIA
ANZOLA D’OSSOLA

Negli Anni 60 ad Anzola, sul-
la scia di Napoli, si cantava 
«Funiculì,  funiculà».  Nel  
1965  l’entusiasmo  della  
Pro loco e del sindaco Anto-
nio  Bionda  lanciavano  la  
proposta di realizzare una 
funivia  dai  200  metri  del  
paese  ai  2161  della  cima  
del Massone che sovrasta il 
versante Nord del comune. 
Un progetto ambizioso che 
aveva sollevato i sogni di un 
nuovo sviluppo turistico. 

L’argomento è stato tratta-
to dallo storico Enrico Rizzi 
nelle pagine del libro «Masso-
ne, montagna dell’amicizia», 
a cura di Lino Cerutti che ha 
coinvolto diversi autori.

Nel 1967 il progetto era sta-
to dettagliato in 14 pagine e 
aveva dato vita al Consorzio 
per la valorizzazione turisti-
ca del Monte Massone, cui 
avevano aderito i sindaci del-
la valle Strona (con alla testa 
l’avvocato Pietro Chiovenda 
per il capoluogo e di Libero 
Diaceri per Massiola). Poi c’e-
rano anche sei sindaci della 

Bassa Ossola, guidati natural-
mente  da  Antonio  Bionda.  
Un’alleanza  importante  e  
nuova in uno scenario di pic-
cole  autonomie.  Nasceva  
quindi la «Comunità del Mon-
te Massone», con un significa-
to  ideale,  sottolineato  ogni  
estate da una festa dell’amici-

zia che ha accomunato le gen-
ti delle due valli sulla vetta 
della  montagna.  Era  un  
un’aggregazione  del  tutto  
nuova, tanto originale che la 
prefettura di Novara l’aveva 
bocciata  drasticamente  im-
maginando chissà quali ten-
tativi autonomistici.

Il progetto della funivia an-
dò avanti e si sviluppò su un 
scala geografica ancora mag-
giore: partenza dal paese, sta-
zione intermedia con chalet 
e  albergo  all’alpe  Drosoni  
(che a quei tempi, essendo a 
Nord, era ricco di neve), sta-
zione di  arrivo in  vetta,  in  
una sfolgorio di sole e di pa-
norama. Non solo. Da Rimel-
la era giunta subito la richie-
sta  di  proseguire  con  l’im-
pianto lungo le creste della 
valle Strona fino a Campello 
Monti, per concludere la cor-
sa nel villaggio valsesiano. 

«Un centinaio di lettere - 
scrive Enrico Rizzi - danno l’i-
dea della serietà e dell’impe-
gno di tutte le autorità locali. 
C’era anche una cartolina del 
sindaco di Rimella con le frec-
ce segnate in biro sull’ipoteti-
co arrivo della funivia in fra-
zione San Gottardo».

La realtà di quel sogno sva-
nì per l’impossibilità di trova-
re la «garanzia» richiesta per 
i 270 milioni del progetto. In-
vano si cercò di ottenerla di-
rettamente  dallo  Stato,  al  
quale era stato anche chiesto 
di  assumere  il  costo  totale  
dell’opera visto che da Anzo-
la sarebbe passata la super-
strada del Sempione.

Così Rimella si accontentò 
del lungo, inalterato e stori-
co «gemellaggio» con Cam-
pello. E per il Massone conti-
nuò la festa annuale che ve-
deva la folta presenza dei Co-
muni della Bassa Ossola e di 
quelli della valle Strona. L’a-
micizia è rimasta ben salda 
nel tempo, la funivia è rima-
sta nei sogni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

volontari da tutto il piemonte

Il soccorso alpino civile
si è esercitato a Villa
nelle ricerche con i cani

MARIA GRAZIA VARANO
VILLADOSSOLA

Una nuova aula mul-
tiuso. E’ il «regalo» 
dell’amministrazio-
ne comunale di Vil-

ladossola ai bambini che fre-
quentano la scuola materna 
del quartiere Peep. Il locale è 
stato realizzato grazie a lavo-
ri di ampliamento finanziati 
dal Comune con fondi Covid. 
«Tra progettazione ed esecu-

zione delle opere il costo è 
stato di circa 100mila euro» 
spiega Massimo Gervasoni, 
assessore ai Lavori pubblici. 
Il  nuovo  spazio  si  affaccia  
sull’area giochi e può anche 
essere usato come palestri-
na. Lo spazio per la nuova au-
la è stato trovato restringen-
do l’area verde che circonda 
la scuola dedicata a Gianni 
Rodari. «Una scuola nata ne-
gli Anni 70 con gli insedia-
menti di edilizia popolare e 
che oggi è al servizio di tutta 
la città» dice l’assessore.

Al taglio del nastro era pre-
sente il sindaco Bruno Tosca-
ni, che prima ha incontrato 
gli  studenti  di  elemenari  e  
medie. A loro ha rivolto l’au-
gurio di buon anno scolasti-
co. «E’ sempre un’emozione 
stare a contatto con i giova-
ni. Oggi ancora di più. Abbia-
mo accolto una richiesta che 
la scuola aveva avanzato da 
tempo.  L’emergenza  Covid  
ha reso ancora più attuale la 
necessità di nuovi spazi dove 
i bimbi possano giocare» sot-
tolinea il primo cittadino.

Negli ultimi anni sono di-
versi i lavori fatti per la scuo-
la. «Si tratta di manutenzioni 
che messe insieme portano a 
spese importanti. Penso al ri-
facimento  della  palestra  
dell’istituto comprensivo, al-
la riqualificazione dei servizi 
igienici  alle  elementari  del  
Peep» rimarca Gervasoni.

Notizia importante per le 
famiglie che mandano i figli 
a scuola a Villadossola è la de-
cisione della giunta Toscani 
di tenere bloccate le tariffe. 
«Mensa e scuolabus non subi-
ranno aumenti. Non sarà faci-
le per le casse comunali, ma 
crediamo non sia giusto ac-
collare alle famiglie ulteriori 
aumenti. La situazione non è 
facile per nessuno. Tanto più 
per i genitori che si trovano a 
fronteggiare situazioni dram-
matiche» è la chiosa del sin-
daco Bruno Toscani. —
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La collina dello sport di Villa-
dossola è stata la cornice del-
la due giorni promossa dal 
Soccorso alpino e speleologi-
co  piemontese  per  alcune  
esercitazioni. Il gruppo regio-
nale Cinofili, in collaborazio-
ne con i volontari della deci-
ma delegazione  «Valdosso-
la», hanno fatto attività di for-
mazione sul campo. Sono sta-
te simulate condizioni di ri-
cerca di dispersi. In particola-
re è stata testata l’operatività 

delle unità cinofile di ricerca 
in superficie, un’attività pre-
ziosa soprattutto  in  questo  
periodo con l’avvio della sta-
gione dei funghi. Il Soccorso 
alpino civile ha voluto ringra-
ziare il Comune di Villadosso-
la per avere consentito l’uti-
lizzo  in  maniera  esclusiva  
della collinetta, e al gruppo 
sportivo Genzianella che ha 
predisposto l’area per simula-
re le ricerche. M. G. V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

si ipotizzava anche il collegamento con la valsesia

Quando Anzola sognava
la funivia per il Massone
Ma non si trovarono i 270 milioni di lire necessari

LA STORIA

Come era stata ipotizzata, negli Anni 60, la stazione di partenza

Il taglio del nastro da parte del sindaco Bruno Toscani

L’esercitazione si è svolta sulla «collina dello sport» a Villadossola
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L’uomo soccorso nei boschi di Cittareale

IL SALVATAGGIO

Un cercatore di funghi è ieri ri-
masto vittima di un accidenta-
le infortunio in montagna.
L’uomo è stato soccorso e recu-
perato durante la mattinata
dalla squadra dei vigili del fuo-
co del distaccamento territoria-
le di Posta, in località Vezzano,
nel territorio boschivo del co-
munediCittareale.
Il cercatore, percorrendo un
tratto di bosco particolarmen-
te ripido e impervio, è improv-
visamente caduto scivolando a

valle, riportando delle fratture
agli arti inferiori. Dopo la se-
gnalazione dell’emergenza fat-
ta dal malcapitato con il cellu-
lare e la mobilitazione della
squadra di soccorso, il cercato-
re di funghi è stato individuato
dai vigili del fuoco grazie
all’impiego di strumentazioni
Gps applicate al soccorso.
Una volta raggiunto, l’uomo è
stato stabilizzato in una barel-
la per il trasporto in ambienti
ostili grazie alla reciproca col-
laborazione in sinergia con gli
altri soccorritori intervenuti: il
personale del 118, il Corpo na-

zionale del Soccorso alpino e
speleologico e tecnici del Soc-
corso alpino della guardia di Fi-
nanza.
L’escursionista è stato quindi
trasportato utilizzando tecni-
che di derivazione Saf per po-
ter procedere con versatilità e
sicurezza in un luogo scosceso
e accidentato per poi essere in-
fine preso in carico dai sanitari
del 118. Sul posto, in ausilio, an-
che i vigili del fuoco giunti dal
presidio di Amatrice e i carabi-
nieri del comando stazione di
Borbona.

©RIPRODUZIONERISERVATA

HA DATO L’ALLARME
CON IL CELLULARE
ED E’ STATO
INDIVIDUATO TRAMITE
STRUMENTAZIONE GPS
DEI VIGILI DEL FUOCO

Cercatore di funghi cade:
gambe entrambe fratturate
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L’uomo è deceduto prima di raggiungere l’ospedale San Martino di Genova

PORTOFINO

Una turista ferita in una cadu-
ta sul monte di Portofino, un 
fungaiolo  invece  soccorso  
sul monte Penna dopo aver 
perso l’orientamento nei bo-
schi. Il fine settimana comin-
cia come quello appena pas-
sato: con una raffica di soc-

corsi sulle alture del Tigullio, 
i sentieri presi d’assalto più 
delle spiagge in questo perio-
do.

Il primo intervento è per 
un fungaiolo sul monte Pen-
na. L’uomo, 55 anni e origina-
rio di Piacenza, si era inoltra-
to nel bosco in mattinata. Nel 
pormeriggio, però, si è reso 
conto di aver perso l’orienta-
mento. È stato lui stesso, con 

il cellulare, a chiamare i soc-
corsi e e a lasciare la sua posi-
zione gps. 

Sul monte Penna sono così 
intervenuti  i  volontari  del  
soccorso alpino e i carabinie-
ri di Ferriere. L’uomo, ritrova-
to in buone condizioni, è sta-
to poi  riaccompagnato alla 
macchina. Una fortuna però, 
per l’uomo, che il cellulare ab-
bia funzionato. L’anno scor-
so il  boom di soccorsi,  con 
due  decessi,  era  avvenuto  
proprio in questa area. Dove 
radio, telefonini e gps finisco-
no di funzionare. «Il poten-
ziamento delle linee è impor-
tante - ha spiegato nei giorni 
scorsi Luca Infantino dei vigi-
li del fuoco funzione pubblic 
Cgil - Non solo per riuscire a 
rintracciare feriti o dispersi, 
ma anche perché la mancan-
za di copertura rischia di im-
paurire  l’escursionista,  che  
poi rischia di complicarsi la 
vita da solo». Un progetto di 
potenziamento,  all’altezza  
delle Casermette, era in pro-
gramma già da un anno. È 

stata una caduta accidenta-
le, forse provocata dalle cal-
zature non idonee, a rimette-
re in moto la macchina dei 
soccorsi.  Ieri  mattina,  sul  
monte di Portofino, una don-
na di 79 anni è caduta, ripor-
tando una lesione alla cavi-
glia. Impossibilitata a muo-
versi, i compagni di escursio-
ne hanno così chiamato i soc-
corsi. Nel pomeriggio inve-
ce, a Mezzanego, un uomo in 
escursione con il padre e la fi-
glioletta si è perso. Si è allon-
tanato dai familiari per cerca-
re soccorso per il padre, cadu-
to durante la gita. I tre sono 
stati poi recuperati dal soc-
corso alpino, che li  ha rag-
giunti. L’anziano è stato poi 
ricoverato a Lavagna.

«Nel tempo abbiamo assi-
stito a soccorsi di ogni tipo, 
abbiamo  recuperato  turisti  
che volevano affrontare i per-
corsi del Parco di Portofino 
in  infradito  o  escursionisti  
che si incamminavano nei bo-
schi col brutto tempo, rima-
nendo poi disorientati dalla 
nebbia. Nonostante questo, 
far pagare i costi del soccorso 
a chi si mette nei guai impru-
dentemente  è  un  gran  ri-
schio».  Lo  spiega  Fabrizio  
Masella, presidente del Soc-
corso alpino regionale. Lui, 
che di sfacchinate tra i boschi 
se ne intende. «Dove è già sta-
to sperimentato – spiega – si 
sono create maggiori critici-
tà. Innanzi tutto, chi si è tro-
vato in difficoltà per un pro-
prio comportamento, ha ri-
tardato la chiamata dei soc-
corsi. Alcuni non hanno mai 
chiamato». —

AL.PO.

IL CASO

VARESE LIGURE

È riuscito ancora cosciente a 
trascinarsi  davanti  alla  sua  
abitazione nonostante la de-
vastante ferita al petto provo-
cata dall’attacco del toro im-
bizzarrito nel recinto del suo 
allevamento a Teviggio, so-
pra Varese Ligure. L’anziano 
allevatore Aldo Pezzi è riusci-
to a parlare seppure a fatica 
con il figlio Ivan e la moglie Gi-
na che lo attendevano vener-
dì a pranzo. «L’animale è sem-

pre stato mansueto – ha detto 
l’uomo ai  suoi familiari  – e 
quando mi  sono  avvicinato  
mi ha assalito. Forse non si 
aspettava  la  mia  presenza.  
Non me l’aspettavo». 

Il figlio ha prestato i primi 
soccorsi al genitore e ha subi-
to chiamato i  soccorsi,  fino 
all’arrivo dell’elisoccorso Dra-
go dei vigili del fuoco che lo 
ha trasportato in condizioni 
critiche all’ospedale San Mar-
tino di Genova. Aldo Pezzi, in-
cornato dal toro di grosse di-
mensioni,  ha  riportato  una  
devastante ferita al petto con 
schiacciamento della cassa to-

racica. Nessun testimone ha 
assistito all’incidente. Nono-
stante i tentativi di rianima-
zione a bordo del velivolo da 
parte del personale sanitario, 
l’allevatore è giunto cadavere 
al pronto soccorso. La salma è 
composta all’obitorio dell’o-
spedale San Martino a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. Non è escluso che venga 
disposta l’autopsia. 

I funerali del noto allevato-
re non sono stati ancora fissa-
ti ma è prevista un’ampia par-
tecipazione di persone. La no-
tizia della tragedia si è sparsa 
in un baleno in Alta Val di Va-
ra. La famiglia Pezzi è molto 
conosciuta e stimata per l’alle-
vamento del bestiame, in par-
ticolare le mucche da latte. 
Un’attività che portava avan-
ti da decenni e che serviva le 
cooperative della zona. Il sin-
daco di Varese Ligure, Gian 
Carlo Lucchetti, ancora scos-
so per la tragedia, lo ricorda 
«come un allevatore storico 
dell’Alta Valle, un grande la-
voratore». — 

G.P.B. 

Lo scorso fine settimana, cinque soccorsi in due giorni

ancora soccorsi nei sentieri della riviera

Fungaiolo si perde sul Penna,
escursionista ferita a Portofino
Nonostante in zona la copertura sia debole, l’uomo ha chiamato i soccorsi
A Mezzanego un uomo in difficoltà mentre cerca soccorsi per il padre ferito

La salma è all’ospedale San Martino
Potrebbe essere eseguita l’autopsia

Allevatore ucciso
dalla carica del toro:
«Grave perdita»

Molti interventi
sono causati 
dalla mancanza
di attrezzature idonee

RECCO 

Sono cambiate le modali-
tà di vaccinazione anti Co-
vid nella Asl 3, di cui fan-
no parte tra gli altri Recco, 
Uscio, Avegno e Camogli. 
Previa prenotazione con i 
canali classici (numero ve-
dre, online o farmacia) i 
presidi sono i seguenti: sa-
la Chiamata del Porto, da 
lunedì a venerdì dalle 8 al-
le 20 e sabato dalle 8 alle 
14; minorenni per comple-
tamento vaccinale in ac-
cesso  diretto.  Al  Teatro  
della Gioventù Genova su 
prenotazione  dal  lunedì  
al venerdì dalle 8 alle 14 e 
il  sabato dalle 8 alle  12 
all’ambulatorio vaccinale 
Quarto (via Maggio 3), su 
prenotazione, da lunedì a 
venerdì dalle 8 alle 14 e in-
fine all’ambulatorio Vacci-
nale di Struppa (via Strup-
pa 150), su prenotazione, 
il mercoledì dalle 8.30 al-
le 16. Da domani è dispo-
nibile anche ambulatorio 
di Villa Scassi su prenota-
zione. 
Per il Tigullio, l’hub cen-
trale per le immunizzazio-
ni, rimane quello di palaz-
zo Ferden a Chiavari.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la lotta al covid

Vaccinazioni,
ora Asl 3
cambia
le modalità
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San Lorenzo in Campo Salgo-
no a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le 
persone che mancano all’ap-
pello. Tra loro c’è Mattia, un 
bambino di soli otto anni di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito  dal  Nevola  mentre  
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Sil-
via,  che  invece  si  è  salvata.  
Due  giorni  senza  pace,  «né  
dormire, né mangiare». La fa-
miglia di Mattia lancia un ap-
pello ai soccorritori: «trovate-
lo,  ridatecelo».  Le  speranze,  
con il passare delle ore, lascia-
no spazio  alla  disperazione.  
«È mio nipote, gli voglio bene 
come un figlio –  dice lo zio 
Alessandro Fontana – L’attesa 
ti logora, non sapere è pesan-
te, un momento molto diffici-
le». 

San Lorenzo in Campo è in 
provincia di Pesaro Urbino, al 
confine con quella di Ancona 
di cui fanno parte i paesi più 
colpiti  dalle esondazioni dei 
fiumi.  Nel  piccolo  centro,  
3.200 abitanti, dove Mattia vi-
ve con la mamma Silvia, ora ri-
coverata a Senigallia, la comu-
nità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l’appel-
lo: «Ridiamo Mattia alla fami-
glia». 

Continua  intanto  l’attività  
frenetica di ricerche e di ispe-

zione del corso dei fiumi e de-
gli argini, devastati dalla furia 
dell’acqua,  da  parte di  vigili  
del fuoco, protezione civile e 
soccorso alpino. Ieri è stato ri-
trovato il corpo senza vita di 
uno  dei  dispersi,  Michele  
Bomprezzi, 47 anni, di Arcevia 
(Ancona) , fratello di Andrea, 
ex sindaco della cittadina. Di 
lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15. La sua auto era 
stata ritrovata l’altra sera nel 
«letto» del Misa. 

Oltre al piccolo Mattia, man-
ca all’appello Brunella Chiù, 
56 anni, risucchiata dal Nevo-
la con la figlia 17enne, Noemi 
Bartolucci, mentre tentavano 
di lasciare la casa a Barbara 
(Ancona) , insieme all’altro fi-
glio Simone Bartolucci, 23 an-
ni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore. Il 
corpo della 17enne è stato tro-
vato, la madre è ancora disper-

sa. Ma sono ore di grande an-
sia in particolare a San Loren-
zo in Campo. Mattia, descrit-
to come un bambino «dolce, 
affettuoso» era amato da tutti 
in paese, dai compagni di clas-
se, dalle maestre della scuola 
Primaria  dove  aveva  l’inse-
gnante di sostegno. «Era un 
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti – dice 
il sindaco Dellonti -, era ben-
voluto,  una  mascotte  per  i  
compagni e per le maestre. La 
notizia che è disperso ha scon-
volto la comunità». Mattia vi-
ve con la madre, farmacista, 
originaria di Arcevia, separata 
dal marito e padre del bimbo, 
Tiziano, che risiede a Barbara, 

anche lui «innamorato» del fi-
glio. «Fino alle 20 era con me, 
ora il  mio bambino non c’è 
più», avrebbe detto il padre a 
un amico. Il bambino sta spes-
so con il papà, e anche con gli 
zii: Caterina, sorella di Silvia, e 
Alessandro Fontana, impren-
ditore e assessore comunale 
all’Urbanistica e alle  Attività 
produttive.  «Da  due  giorni  
non mangiamo, non dormia-
mo. Vorrei ribaltare il mondo 
ma non posso», dice Fontana. 

La speranza dei famigliari di 
riabbracciarlo non si spegne. 
A  San  Lorenzo  in  Campo,  
pronte  squadre  di  volontari  
per le ricerche ma sarà possibi-
le solo se le condizioni atmo-

sferiche lo permetteranno. 
A Ravenna intanto una nave 

da crociera battente bandiera 
norvegese, la «Viking Sea» con 
a bordo 870 passeggeri e circa 
200 membri di equipaggio, è 
stata protagonista di una di-
savventura, a causa del forte 
maltempo. L’imbarcazione di 
228 metri di lunghezza ha rot-
to i cavi di ormeggio intraver-
sandosi e appoggiando la chi-
glia sul fondale sabbioso, evi-
tando però di finire contro la 
scogliera  antistante  il  Molo  
Guardiano dello scalo roma-
gnolo prima di essere «recupe-
rata». Le operazioni sulla ma-
xi-imbarcazione sono durate 
oltre quattro ore.  ●

Marche in ginocchio
I morti salgono a undici
Si cerca ancora Mattia

Ancona Opere attese «da 30 
anni»  e  ritenute  «urgenti  e  
prioritarie»  anche  nel  2009,  
con le risorse per farle a dispo-
sizione, ma poi bloccate o ral-
lentate da passaggi di compe-
tenza tra enti, appalti e subap-
palti, lavori completati solo in 
parte o mai partiti. È una sto-
ria  di  ordinaria  burocrazia  
quella delle opere per la mes-
sa in sicurezza del fiume Misa, 
esondato  in  più  punti  nella  
notte del 15 settembre dopo la 
bomba d’acqua che ha colpito 
le Marche provocando 11 mor-
ti e danni ingenti. 

Ma è anche una storia che 
incrocia  politica  e  inchieste  
giudiziarie. Secondo gli esper-
ti, gli effetti disastrosi si sareb-
bero potuti mitigare con l’in-
nalzamento degli  argini  e  la 
realizzazione  di  casse  di  
espansione, già indicati in al-
cuni documenti del 2009 co-
me «urgenti e prioritarie» e tor-
nati alla ribalta dopo l’alluvio-
ne di Senigallia del 2014, che 
causò anch’essa decessi e dan-
ni. In quell’occasione vengo-
no stanziati i primi fondi per i 
lavori: secondo Matteo Renzi, 
allora  presidente  del  Consi-
glio in visita a Senigallia, c’era-
no i soldi per fare la cassa di 
espansione,  un’opera  che  
avrebbe consentito di ridurre 
la portata di piena del corso 
d’acqua: a disposizione 45 mi-
lioni ed era anche pronto il  
progetto.  «Trovo  incredibile  
che questa opera non sia stata 

fatta  per  ritardi  burocratici»  
ha detto ieri. 

Quattro  anni  dopo,  nel  
2018, vengono bandite due ga-
re d’appalto per la manuten-
zione del fiume, con rifacimen-
to degli argini e pulizia dell’al-
veo. Ma un anno e mezzo do-
po il progetto si ferma per pro-
blemi sulle procedure di Via, 
la Valutazione di impatto am-
bientale. Nel 2021, la Regione 
Marche, per non perdere uno 
stanziamento di oltre 900mila 
euro, rimodula il finanziamen-
to con un nuovo progetto ese-

cutivo a cura del Genio civile e 
finalmente,  lo  scorso  aprile,  
viene consegnato  il  cantiere 
per le vasche di espansione in 
zona  Bettolelle  a  Senigallia.  
Proprio il punto dove è morto 
un anziano. Ma gli appalti in 
questo caso finiscono sotto la 
lente della Procura di Ancona, 
che arresta funzionari pubbli-
ci e imprenditori per turbativa 
d’asta. L’inchiesta è ancora in 
corso. 

Anche l’alluvione dei giorni 
scorsi  è  finita  all’attenzione  
della Procura, che ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti 
per omicidio colposo plurimo 
e inondazione colposa. I cara-
binieri hanno prelevato della 
documentazione in Regione e 
oggi sono in programma so-
pralluoghi nelle aree colpite. 
Due i filoni di indagine: il pri-
mo riguarda l’allerta della po-
polazione, che non c’è stata 
perché i bollettini meteo non 
segnalavano livelli di precipi-
tazioni preoccupanti; il secon-
do punta a rilevare eventuali 
responsabilità e negligenze ne-
gli interventi di manutenzio-
ne sui corsi d’acqua. «Nel 2015 
abbiamo fatto una ricognizio-
ne delle risorse – spiega l’ex go-
vernatore  Luca  Ceriscioli  -,  
non abbiamo mai tolto un eu-
ro per quell’intervento. Ma la 
verità è che in Italia è impossi-
bile fare lavori, troppa buro-
crazia». E così, lavori dichiara-
ti urgenti e prioritari 13 anni 
fa, sono a stento partiti.  

La disperazione della famiglia del bambino: «Ridatecelo»
Manca all’appello anche la donna travolta con i due figli

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’acqua e il fango hanno raggiunto anche il caveau, dove 
erano custodite le bottiglie più pregiate: nessuna è andata in 
frantumi, ma molte sono state danneggiate. L’alluvione ha col-
pito duro anche la storica Galli Enoteca di Senigallia. «È entra-
to mezzo metro d’acqua che ha completamente distrutto il 
piano sottostante e procurato danni importanti anche al loca-
le e al caveau, tanto che le bottiglie di vino rovinate sono circa 
2 mila», raccontano Osvaldo e Guido Galli, padre e figlio che, 
assieme al resto della famiglia, portano avanti il locale da oltre 
mezzo secolo. L’unico dato positivo, spiega Guido, è che «le 
bottiglie hanno galleggiato e non si sono rotte». Ma, aggiunge, 
«molte etichette sono danneggiate e quindi sarà difficile recu-
perarle». «Al momento una stima dei danni non è possibile – 
afferma Osvaldo – ma di certo sono molto ingenti». Intanto è 
da portare a termine il lavoro di rimozione del fango dalle bot-
tiglie, «e se qualche ottimo vino non riusciremo a recuperarlo 
per il locale – conclude Guido – vorrà dire che lo apriremo noi 
e ci brinderemo per la riapertura dell’enoteca». 

Roma Con la nuova allerta 
meteo, è tornata la paura nelle 
Marche alluvionate. E i sinda-
ci hanno invitato la cittadinan-
za a restare in casa e salire ai 
piani alti. Il livello di allarme è 
giallo, il più basso di una scala 
di 3, ma dopo la bomba d’ac-
qua che ha fatto 11 morti, la 
prudenza non è mai troppa. Il 
sabato è tuttavia passato sen-
za ulteriori disastri. Intanto, il 
capo della Protezione civile Fa-
brizio Curcio ha firmato l’ordi-
nanza per i primi interventi ur-
genti (stanziati 5 milioni di eu-
ro) : il presidente della Regio-
ne Marche, Francesco Acqua-
roli, è stato nominato commis-
sario  delegato;  disposto  un  
contributo di autonoma siste-
mazione tra 400 e 900 euro alle 
famiglie con la casa danneggia-
ta; decisa anche la sospensio-
ne dei mutui. 

Si è poi fatto sentire il Papa. 
«La drammatica alluvione nel-
le Marche, che ha provocato 
lutti, rovine e dolore in tutto il 
Paese – le parole di Francesco 
– rappresenta l’ulteriore con-
ferma che la sfida del clima me-
rita la stessa attenzione del Co-
vid e della guerra». 

In mattinata nuvole nere e 
di nuovo pioggia nell’area di 
Senigallia  (Ancona),  dove  le  
esondazioni di fiumi e torrenti 
hanno causato i maggior dan-
ni. Le precipitazioni si sono in-
tensificate nel pomeriggio e il 
sindaco Massimo Olivetti ha 
diramato un’ordinanza:  «La-

sciate i piano terra e salite ai 
piani  superiori,  non  sostate  
sotto piante o stabili pericolan-
ti e se potete restate in casa», si 
legge. L’ordinanza ha coinvol-
to pure i  centri  commerciali  
delle aree alluvionate. Preoc-
cupa inoltre una falla nell’argi-
ne destro del fiume Misa, all’al-
tezza del  quartiere di  Borgo 
Molino, già inondato due gior-
ni fa. Si tratta di una rottura di 

dimensioni limitate a circa 1,5 
metri che potrebbe però, in ca-
so di nuova piena, creare altri 
guai. 

Nella zona di Fabriano (An-
cona) danni alla Ariston, che 
da venerdì è stata costretta a 
fermare gli impianti nel sito di 
Genga per via degli allagamen-
ti. Al momento, non è ipotizza-
bile una ripresa a pieno regi-
me  della  produzione.  Treni  

bloccati tra mezzogiorno e le 
13 tra Pesaro e Fano lungo la li-
nea Adriatica a causa dell’urto 
di un Frecciarossa con la stac-
cionata di recinzione della re-
te ferroviaria, divelta dal vento 
e caduta sulla rotaie. 

Mentre si contano i danni, si 
mette in moto la macchina del-
la  ripresa.  Dopo  lo  stato  di  
emergenza  dichiarato  dal  
Cdm, è arrivata l’ordinanza di 

Curcio che dispone i primi in-
terventi urgenti che il commis-
sario delegato Acquaroli  do-
vrà definire. Il presidente delle 
Marche dovrà sottoporre en-
tro 30 giorni il suo Piano all’at-
tenzione del capo della Prote-
zione civile. La famiglia degli 
imprenditori  Della  Valle  ha  
messo a disposizione della Re-
gione 1 milione di euro per as-
sistere i marchigiani.  

Tornano la pioggia e la paura
I sindaci: «Restate ai piani alti»

Le opere «urgenti» da 13 anni
Tutto frenato dalla burocrazia
Fiume Misa Mai realizzati i nuovi argini e le casse di espansione

◗◗

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Pianello
di Ostra 
Dopo 
le forti
piogge
dei 
giorni
scorsi
gli
abitanti
sono
entrati
in azione
per 
aiutare
a liberare
le case
e
le strade
dai detriti

Scelte Acquaroli commissario. Fino a 900 euro a chi è senza casa

Barbara 
Campi
invasi
da
acqua
e fango
a causa
del maltempo

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

l’intervento
delle istituzioni

◗di Massimo Nesticò

A Ravenna
Una nave da crociera
con 1.000 persone
rompe gli ormeggi
a causa del maltempo

◗di Daniele Carotti

Mai tolto
un euro
alle risorse
Ma in Italia
fare lavori
è impossibile
(Luca
Ceriscioli)Il fango nell’enoteca storica

«Danni a duemila bottiglie»

4 Domenica 18 Settembre 2022 

ATTUALITÀ
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ALLUVIONE NELLE MARCHE Il bimbo di 8 anni di San Lorenzo in Campo risulta disperso, come la 56enne Brunella Chiù

L’appello: trovate il piccolo Mattia
Continua la frenetica attività di ricerca e ispezione del corso dei fiumi e degli argini
distrutti. Recuperato il corpo della vittima numero 11, fratello dell’ex sindaco di Arcevia

Opere attese da 30 anni, finanziate e bloccate dalla burocrazia

Quei lavori “urgenti”mai fatti sul Misa

Le zone più colpite Sono al lavoro la Protezione civile, il Soccorso Alpino e i vigili del fuoco

Daniele Carotti

SAN LORENZO IN CAMPO

Due giorni senza pace, «né dormi-
re, né mangiare». La famiglia di
Mattia, 8 anni, disperso dopo esse-
re stato inghiottito dal Nevola
mentre era a Castelleone di Suasa
(Ancona) con la madre Maria Sil-
via, che invece si è salvata, lancia
un appello ai soccorritori: «Trova-
telo, ridatecelo». Le speranze, con il
passare delle ore, lasciano spazio
alla disperazione. «È mio nipote,
gli voglio bene come un figlio – di-
ce lo zio Alessandro Fontana
all’Ansa – . L’attesa ti logora, non sa-
pere è pesante, un momento molto
difficile». San Lorenzo in Campo è
in provincia di Pesaro Urbino, al
confine con quella di Ancona di cui
fanno parte i paesi più colpiti dalle
esondazioni dei fiumi. Nel piccolo
centro, 3.200 abitanti, dove Mattia,
alle prese con una grave forma di
autismo, vive con la mamma Silvia,
ora ricoverata a Senigallia, la co-
munità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l’appello: «Ri-
diamo Mattia alla famiglia».

Continua intanto l’attività fre-
netica di ricerche e di ispezione del
corso di fiumi e degli argini, deva-
stati dalla furia dell’acqua, da parte
di vigili del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato ritro-
vato il corpo senza vita di uno dei
dispersi, Michele Bomprezzi, 47
anni, di Arcevia (Ancona), fratello
di Andrea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano notizie
dalla sera di giovedì, quando fiumi
e torrenti avevano invaso molte
zone del Senigalliese dopo bombe
d’acqua. La sua auto, un’Opel Cor-
sa, era stata ritrovata nel letto del
Misa.

Oltre al piccolo Mattia, manca
all’appello Brunella Chiù, 56 anni,
risucchiata dal Nevola con la figlia
17enne, Noemi Bartolucci, mentre
tentavano di lasciare la casa a Bar-
bara (Ancona), assieme all’altro fi-
glio Simone, 23 anni, che ha resi-
stito aggrappandosi a una pianta
per 3 ore e a mettersi in salvo. Il cor-
po della 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

Sono ore di grande ansia in par-

ticolare a San Lorenzo in Campo.
Mattia, descritto come un bambi-
no «dolce, affettuoso» era amato
da tutti in paese, dai compagni di
classe, dalle maestre della scuola
Primaria dove aveva l’insegnante
di sostegno. «Era un bambino buo-
no, aveva un gesto di amicizia per
tutti –dice il sindaco Dellonti – , era
benvoluto. La notizia che è disper-
so ha sconvolto la comunità. Fac-
cio mio e del paese l’appello della
famiglia: ridiamolo alla famiglia».

Mattia vive con la madre, farma-
cista, originaria di Arcevia, separa-
ta dal marito Tiziano .

«Da due giorni non mangiamo,
non dormiamo. Vorrei ribaltare il
mondo ma non posso», dice all’An-
sa lo zio Alessandro Fontana, as-
sessore comunale all’Urbanist ica,
con la voce rotta dall’e m oz i o n e .
Mattia ama i videogiochi, il cellu-
lare e guardare i programmi in tv,
come i cartoni di Peppa Pig, rac-
conta lo zio, ma anche giocare
all’aperto. La speranza dei fami-
gliari di riabbracciarlo non si spe-
gne. A San Lorenzo in Campo,
pronte squadre di volontari per le
ricerche ma sarà possibile solo se le
condizioni atmosferiche lo per-
m e t t e r a n n o.

Alessandra Massi

ANCONA

Opere attese «da 30 anni» e ritenute
«urgenti e prioritarie» anche nel 2009,
con le risorse per farle a disposizione,
ma poi bloccate o rallentate da pas-
saggi di competenza tra enti, appalti e
subappalti, lavori completati solo in
parte o mai partiti. È una storia di or-
dinaria burocrazia quella delle opere
per la messa in sicurezza del fiume Mi-
sa, esondato in più punti nella notte
del 15 settembre dopo la bomba d’ac -
qua che ha colpito le Marche provo-
cando 11 morti e danni ingenti. Ma è
anche una storia che incrocia politica
e inchieste giudiziarie.

Secondo gli esperti, gli effetti disa-
strosi si sarebbero potuti mitigare con
l’innalzamento degli argini e la realiz-
zazione di casse di espansione, già in-
dicati in alcuni documenti del 2009
come «urgenti e prioritarie» e tornati
alla ribalta dopo l’alluvione di Seni-
gallia del 2014, che causò anch’essa

morti e danni. In quell’occasione ven-
nero stanziati i primi fondi per i lavori:
secondo Matteo Renzi, allora presi-
dente del Consiglio in visita a Senigal-
lia, c’erano i soldi per fare la cassa di
espansione, un’opera che avrebbe
consentito di ridurre la portata di pie-
na del corso d’acqua: a disposizione
45 milioni ed era anche pronto il pro-
getto. «Trovo incredibile che questa
opera non sia stata fatta per ritardi bu-
rocratici» ha detto ieri. Quattro anni
dopo, nel 2018, vengono bandite due
gare d’appalto per la manutenzione
del fiume, con rifacimento degli argi-
ni e pulizia dell’alveo. Ma un anno e
mezzo dopo il progetto si ferma per
problemi sulle procedure di Via, la Va-

lutazione di impatto ambientale. Nel
2021, la Regione Marche, per non per-
dere uno stanziamento di oltre
900mila euro, rimodula il finanzia-
mento con un nuovo progetto esecu-
tivo a cura del Genio civile e finalmen-
te, lo scorso aprile, viene consegnato il
cantiere per le vasche di espansione in
zona Bettolelle a Senigallia. Proprio il
punto dove è morto un anziano.

Ma gli appalti in questo caso fini-
scono, insieme a quelli per altri fiumi,
sotto la lente della Procura di Ancona,
che arresta funzionari pubblici e im-
prenditori privati per turbativa d’ast a.
L’inchiesta è ancora in corso. Anche
l’alluvione dei giorni scorsi è subito fi-
nita all’attenzione della Procura, che
ha aperto un fascicolo a carico di igno-
ti per omicidio colposo plurimo e
inondazione colposa. Due i filoni di
indagine: il primo riguarda l’allert a-
mento della popolazione, che non c’è
stato; il secondo punta a rilevare even-
tuali responsabilità e negligenze negli
interventi di manutenzione (fatti,
non fatti, fatti male) sui corsi d’a cq u a .

Per gli esperti
le «casse
di espansione»
av re b b e ro
m i t i ga to
il disastro

Torna la paura:
« Re sta te
ai piani alti»

l Con la nuova allerta meteo
tornata la paura nelle Marche
alluvionate. Ed i sindaci hanno
invitato la cittadinanza a restare
in casa e salire ai piani alti. Il
livello di allarme è giallo, il più
basso di una scala di 3, ma dopo la
bomba d’acqua che ha fatto 11
morti, la prudenza non è mai
troppa. Il sabato è tuttavia
passato senza ulteriori disastri.
Intanto, il capo della Protezione
civile Fabrizio Curcio ha firma
l’ordinanza per i primi interv
urgenti (stanziati 5 milioni di
euro): il presidente della Regione
Marche, Francesco Acquaroli, è
stato nominato commissario
delegato; disposto un contributo
di autonoma sistemazione tr
e 900 euro alle famiglie con la casa
danneggiata; decisa anche la
sospensione dei mutui.
È poi intervenuto il Papa: «La
drammatica alluvione nelle
Marche, che ha provocato lut
rovine e dolore in tutto il Paese
rappresenta l’ulteriore conferma
che la sfida del clima merita la
stessa attenzione del Covid e della
g u e r ra » .
Ieri mattina nuvole nere e di
nuovo pioggia nell’area di
Senigallia (Ancona), dove le
esondazioni di fiumi e torrenti
hanno causato i maggior danni.
Le precipitazioni si sono
intensificate nel pomeriggio ed il
sindaco, Massimo Olivetti, ha
diramato un’ordinanza: «Lascia
i piano terra e salite ai piani
superiori, non sostate sotto piante
o stabili pericolanti e se potete
restate in casa». L’ordinanza ha
coinvolto pure i centri
commerciali delle aree
alluvionate. Nella zona di
Fabriano (Ancona) danni alla
Ariston, che è stata costretta a
fermare gli impianti nel sito di
Genga: al momento, non è
ipotizzabile una ripresa a pieno
regime della produzione. Traffic
dei treni bloccato tra
mezzogiorno e le 13 tra Pesaro e
Fano lungo la linea ferroviaria
Adriatica a causa dell’urto di un
Frecciarossa con la stacciona
recinzione della rete ferroviaria.
La circolazione è poi ripresa a
velocità ridotta e su un solo
binario, con ritardi e
rallentamenti. Mentre si contano i

La mamma Silvia
è ricoverata
a Senigallia
L’intera comunità è
sconvolta e in ansia
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Alpinista perde la vita precipitando
mentre scalava l’Aiguille Noire
COURMAYEUR (zgn) Un alpinista britannico - Andrew Wil-
kinson, 46 anni, originario di Londra - è morto dopo essere
precipitato sull'Aiguille Noire, nel massiccio del Monte Bian-
c o.

L'incidente è avvenuto domenica 11 settembre, verso le
22, a 3.400 metri di quota.

Il corpo è stato recuperato la mattina di lunedì 12
settembre dal Soccorso alpino valdostano e trasportato a
valle con l'elicottero. Per cause da accertare lo scalatore è
scivolato mentre si trovava in cresta. Con lui c’era il
compagno di salita, che ha assistito all’incidente e ha dato
l’allarme. I 2 non erano legati tra loro al momento
d e l l’incidente. Il corpo, recuperato e e portato alla camera
mortuaria di Courmayeur, è stato poi riconosciuto uf-
ficialmente dal compagno di cordata. I militari del Soccorso
alpino della Guardia di Finanza di Entrèves lo hanno
ascoltato per ricostruire l'accaduto. L’esame esterno della
salma condotto dal medico legale ha confermato che il
decesso è stato provocato dai traumi riportati nella ca-
d u t a.
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Malore al rifugio Al Camer,
uomo soccorso in elicottero

VAL MASINO (dns) Allertamento alle 13.30 di
sabato 10 settembre per i tecnici della Sta-
zione di Valmasino, VII Delegazione Val-
tellina - Valchiavenna del Soccorso alpino.

Sono intervenuti in Val di Mello, in località
Cascina Piana, per un uomo di circa 74 anni

che aveva avuto un malore mentre era al
rifugio Al Camer.

Dopo la chiamata, è partita una squadra
con il mezzo fuoristrada, che ha raggiunto il
posto, in concomitanza con l’elisoccorso di
Sondrio di Areu - Agenzia regionale emer-
genza urgenza.

L’uomo è stato trasportato con il fuoristrada
nel luogo dove era atterrata l’e l ia mbu la n z a,
per essere imbarcato e trasportato in ospedale
a Sondrio. L’intervento è finito due ore do-
p o.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Buglio in Monte

Punto dalle vespe
nei boschi, si sente
male e chiede aiuto

BUGLIO IN MONTE (dns) E ra
in cerca di funghi nei boschi
sopra Buglio, a circa 1500
metri di quota in località
Our, quando è stato punto
da alcune vespe e ha ac-
cusato un malore.

E’ successo a un uomo di
35 anni, martedì 13 set-
tembre. Il cercatore di fun-
ghi quando si è sentito male
è però riuscito però a chie-
dere aiuto.

Sul posto, la Centrale
Operativa 112 ha inviato il
Soccorso Alpino con sei tec-
nici della Stazione di Mor-
begno VII Delegazione Val-
tellina - Valchiavenna, i mi-
litari del Sagf - Soccorso
alpino Guardia di finanza, i
soccorritori con l’a mbu la n-
za della Croce Rossa di
Morbegno e i Vigili del fuo-
co di Morbegno.

I soccorritori hanno in-
dividuato il ferito, l’ha n n o
raggiunto e accompagnato
a l l’a mbu la n z a.

I soccorritori della Cri di
Morbegno ne hanno così
fatto una prima valutazio-
ne, ma l’uomo non ha ri-
tenuto necessario recarsi
con loro in ospedale sen-
tendosi nuovamente bene.

L’intervento è cominciato
alle 9.30 ed è terminato
poco dopo le 11.
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Il giovane boscaiolo di 29 anni aveva appena aperto ditta con il fratello ed era diventato padre

Muore travolto dalla teleferica
«Samuele, un ragazzo speciale»
TALAMONA (dns) Tragedia sul
lavoro sabato scorso, 10 set-
tembre, a Tartano. A perdere la
vita Samuele Vairetti, 29 anni,
in un infortunio avvenuto po-
chi minuti prima delle 8.

Il giovane boscaiolo era im-
pegnato nell’attività di disbo-
scamento e recupero del le-
gname tagliato in Val Corta, in
località Bagini, a 1260 metri di
quota, nel territorio di Tar-
tano. Quando, secondo una
prima ricostruzione, è stato
colpito in pieno dal carrello
porta legname della teleferica,
mentre si trovava vicino alla
sponda del torrente Tartano.

Immediato l’allarme al 112.
Sul posto è intervenuto l’eli -
soccorso di Sondrio di Areu,
Agenzia regionale emergenza
urgenza, le squadre territoriali
della Stazione di Morbegno, il
Sagf - Soccorso alpino Guardia
di finanza e i Vigili del fuoco. Il
medico però non ha che po-
tuto constatarne la morte. At-
torno a mezzogiorno l’ar r ivo
delle autorizzazioni necessa-
rie per lo spostamento della
salma, con il corpo del giovane
che è stato condotto dalle ono-
ranze funebri all’obitor io
d e l l’ospedale di Sondrio.

Sul posto sono intervenuti
anche i Carabinieri di Arden-
no, della Compagnia di Son-
drio, e i tecnici del Psal, il
servizio di prevenzione e si-
curezza degli ambienti di la-
voro, dell’Ats della Montagna.

Appena la terribile notizia si

è diffusa in Bassa Valle, tutti
sono rimasti increduli e scon-
certati. Nessuna parola per
una tragedia così grande.

Samuele aveva solo 29 anni,
da poco più di un mese si era
messo in proprio aprendo con
il fratello Oscar la Vairo Forest
Snc, dopo aver lavorato prima
nella ditta Mariana Luigi ad
Andalo, e poi come boscaiolo
nel consorzio forestale Afor di
Avegno, in Svizzera. Un lavoro
che gli piaceva, tanto da de-
cidere di mettersi in proprio
con il fratello.

Il giovane da 8 mesi era
anche diventato papà del pic-
colo Carlo, insieme alla com-
pagna Clelia.

«Era un grande lavoratore,

sempre disponibile - lo ricor-
dano -. Voleva sempre fare,
non stava mai fermo. Nel la-
voro come a casa. Era un ra-
gazzo davvero speciale, d’o ro.
In molti casi si dice così tanto
per dire, lui era davvero così.
Solare, pieno di energie ed
e ntu sia s m o » .

E proseguono: «Gli piaceva
praticare molti sport, e come
nel lavoro, anche nella vita
non stava mai fermo. Dalla
mountain bike alle moto da
cross, dall’equitazione allo
scialpinismo. E tanto altro.
Aveva provato di tutto. C’e ra
sempre la scusa per fare at-
tività e divertirsi».

Samuele lascia il piccolo
Carlo di 8 mesi, la compagna

Clelia, la mamma Miriam e il
papà Daniele e i fratelli Oscar e
Lisa. Dalla mattina di sabato
un dolore immenso ha colpito
l’intera famiglia e gli amici.
Tutti si sono stretti nella sof-
ferenza e hanno dimostrato il
loro cordoglio e la loro stima
per Samuele.

Solo venerdì, ieri, pomerig-
gio, è stato possibile dare l’ul -
timo saluto al giovane con i
funerali. Tantissime le persone
presenti nella chiesa di Ta-
lamona, accorse per tributar-
gli l’ultimo abbraccio in un
clima di ancor grande scon-
certo e dolore.

Durante le esequie a ricor-
dare il fratello Samuele è stato
Oscar: «Ciao fratellone, sei
sempre stato il mio grande
punto di riferimento, il mio
maestro. Mi hai insegnato tut-
to, ad andare in bici, a sciare e
in ultimo a fare il boscaiolo. Mi
ricordo come mi hai sempre
protetto, sia da piccoli quando
avevamo qualcuno che voleva
farsi avanti con me tu c’er i
sempre. E più siamo cresciuti
e più tu c’eri. Sei l’unico al
mondo che al posto di chia-
marmi Oschy mi chiama Oss,
inizialmente ti dicevo pure
che proprio non mi piaceva,
ora mi sembra il nome più
bello del mondo e non sai
come vorrei ancora sentirmi
chiamare così. Non ti ho mai
visto così felice come nell’ul -
timo periodo, con la Clelia e il
Carlo, che sono la cosa più

bella che potesse capitarti. E
noi due eravamo riusciti a rea-
lizzare il nostro sogno, fare il
lavoro che più ci piaceva. Per
noi è stato bellissimo, ma trop-
po breve. Come ti ho pro-
messo al battesimo ti ripro-
metto che alla tua famiglia ci
penserò io, anche se so che
non sarò mai alla tua altezza.
Non so per quale assurdo mo-
tivo mi hai dovuto lasciare così
presto, non riesco proprio a
farmene una ragione. Mi man-
chi da morire Zam. E la tua
mancanza mi sta divorando
dentro. Sei stato, sei e sarai per
sempre il mio punto di ri-
ferimento. Ti voglio bene, tuo
O ss » .

«Dio trasformi il dramma in

volontà di vita - è l’invito ri-
volto durante i funerali da don
Sergio -. Pensando a Samuele
viene in mente a tutti una per-
sona bella, una persona che
amava la vita. Pieno di en-
tusiasmo soprattutto negli ul-
timi tempi con il nuovo lavoro.
Un ragazzo forte ma anche
capace di grande tenerezza
verso il suo bambino. Poi que-
sto dramma così improvviso
che ha posto a tutti voi tante
domande. Gesù però ci dice
che non serve cercare le cause,
bisogna guardare avanti. Lui è
resurrezione, è vita. La luce di
Samuele continuerà a stare
con chi lo ama. Bisogna aprirsi
alla speranza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Samuele Vai-
retti, 29 anni,

originario di Ta-
lamona, morto

sul lavoro saba-
to 10 settembre

a Tartano
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LIVIGNO (cvb) E’ Ekaterina Talik, di origine
russa, residente in Italia, è stata trovata senza
vita alle 12.40 di domenica 11 settembre, alla
base di una roccia molto impervia, in località
Piz Orsera, a 2850 metri di quota. La donna, 41
anni, era stata data per dispersa da giovedì,
dopo il ritrovamento della sua bicicletta, le-
gata con un lucchetto ad una staccionata in
zona Alpe Vago, all’inizio della Val Nera, da cui
si presume si fosse inoltrata in un sentiero per
una passeggiata, poche centinaia di metri pri-
ma del confine italo svizzero. Impegnati in il
Soccorso alpino Stazione di Livigno della VII
Delegazione Valtellina Valchiavenna, in col-
laborazione con le Stazioni di Valfurva, Bor-
mio, Morbegno, Sondrio e la squadra regio-
nale del Cnsas specializzata in forra, i militari
del Sagf Soccorso Alpino Guardia di finanza,
anche di Malpensa e svizzeri, i Vigili del fuoco,
i Carabinieri con le unità cinofile molecolari,
l’elisoccorso di Areu Agenzia regionale emer-
genza urgenza. Il recupero è stato effettuato
da l l’elicottero dei Vigili del fuoco, che nei
quattro giorni di ricerche, concentrate in Val
Nera e Valle del Monte, incessantemente ave-
va continuato i sorvoli. Le speranze di ri-
trovarla viva si erano affievolite col trascorrere
dei giorni, del sopraggiungere di temporali

con piogge e neve in quota che venerdì ave-
vano interrotto, subito ripresi, i lavori dei soc-
corritori, impegnati principalmente nel pas-
sare al setaccio le zone citate, anche con
speciali droni in grado di individuare i segnali
emessi dai telefoni cellulari. Infatti, la notizia
che uno dei due telefoni in possesso di Eca-
terina Talik fosse risultato ancora acceso e
raggiungibile, aveva ridato un barlume di spe-
ranza. Era arrivata nel Piccolo Tibet nel mese
di febbraio; grande sportiva, in Russia par-
tecipava a competizioni, era solita frequentare
la palestra di Aquagranda con alcune amiche,
conosciute in breve tempo, data la sua sim-
patia, affermata dalle stesse, cui mercoledì, il
giorno prima che di lei si perdessero le tracce,
aveva detto che sarebbe andata a fare una
escursione, e che hanno vissuto tutti i giorni
con grande paura, ma scongiurando che aves-
se potuto compiere un gesto inconsulto. Gio-
vedì il datore di lavoro del negozio di ab-
bigliamento dove prestava servizio la donna,
non vedendola, aveva allertato i Carabinieri,
che a seguito di un sopralluogo nella sua
abitazione, non avevano trovato nè lei, nè la
bicicletta. La donna, è stato appurato, è de-
ceduta in seguito ad una caduta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Grande sportiva, era uscita per un’escursione. Da febbraio lavorava nel Piccolo Tibet dove aveva fatto anche molte amicizie

Ekaterina è morta per una caduta
E’ stata trovata senza vita alle 12.40 di domenica scorsa in località Piz Orsera, a 2850 metri

Ekaterina Talik, 41 anni, da febbraio lavorava nel Piccolo
Tibet dove aveva fatto molte amicizie
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■ SAN LORENZO IN CAMPO  Sal-
gono a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le per-
sone che mancano all’appello. 
Tra loro c’è Mattia, un bambino 
di soli otto anni disperso dopo es-
sere stato inghiottito dal Nevola 
mentre era a Castelleone di Sua-
sa (Ancona) con la madre Maria 
Silvia, che invece si è salvata. 
La sua famiglia lancia un appel-
lo ai soccorritori: «trovatelo, ri-
datecelo». Le speranze, con il 
passare delle ore, lasciano spa-
zio alla disperazione. «È mio ni-
pote, gli voglio bene come un fi-
glio - dice lo zio Alessandro Fon-
tana all'ANSA - L'attesa ti logo-
ra, non sapere è pesante, un mo-
mento molto difficile».
San Lorenzo in Campo è in pro-
vincia di Pesaro Urbino, al confi-
ne con quella di Ancona di cui 
fanno parte i paesi più colpiti 
dalle esondazioni dei fiumi. Nel 
piccolo centro, 3.200 abitanti, 
dove Mattia vive con la mamma 
Silvia, ora ricoverata a Senigal-
lia, la comunità è sconvolta. 
Il sindaco Davide Dellonti rilan-
cia l'appello: «ridiamo Mattia al-
la famiglia». Continua intanto 
l'attività frenetica di ricerche e 
di ispezione del corso di fiumi e 
degli argini, devastati dalla fu-
ria dell'acqua, da parte di vigili 
del  fuoco,  protezione civile e  
soccorso alpino.
Ieri è stato ritrovato il corpo sen-
za vita di uno dei dispersi, Mi-
chele Bomprezzi, 47 anni, di Ar-
cevia (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadina. 
Di lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15 settembre quando 
fiumi e torrenti avevano invaso 
molte zone del Senigalliese do-
po bombe d'acqua. La sua auto, 
un'Opel Corsa, era stata ritrova-
ta venerdì sera nel «letto» del 
Misa. Mentre,  oltre al  piccolo 
Mattia, manca all'appello Bru-
nella Chiù, 56 anni, risucchiata 
dal Nevola con la figlia 17enne, 
Noemi Bartolucci, mentre ten-
tavano di lasciare la casa a Bar-
bara (Ancona), insieme all'al-
tro figlio Simone Bartolucci, 23 
anni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore e a 
mettersi in salvo. Il corpo della 
17enne è stato trovato, la madre 
è ancora dispersa. Sono ore di 
grande  ansia  in  particolare  a  
San Lorenzo in Campo. Mattia, 
descritto  come  un  bambino  
«dolce, affettuoso» era amato 
da tutti in paese, dai compagni 
di  classe,  dalle  maestre  della  
scuola Primaria dove aveva l'in-
segnante di sostegno. «Era un 
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti - dice il 
sindaco Dellonti -, era benvolu-
to, una mascotte per i compagni 
e per le maestre. La notizia che è 

disperso ha sconvolto la comu-
nità. Faccio mio e del paese l'ap-
pello della famiglia: ridiamolo 
alla famiglia». Mattia vive con 
la madre, farmacista, originaria 
di Arcevia, separata dal marito 
Tiziano e padre del bimbo che ri-
siede a Barbara, e anche lui «in-
namorato» del figlio. 
«Fino alle 20 era con me, ora il 
mio  bambino  non  c'è  più»,  
avrebbe detto il padre a un ami-
co. «Il padre di Mattia è un ami-
co di vecchia data di mio figlio», 
racconta Marisa del Bar Centra-
le che ricorda un compleanno 
del figlio, a casa sua a giugno, a 
cui il bimbo aveva partecipato 
insieme al padre. «Quando par-
cheggiano per andare a scuola, 
viene a suonarmi il campanel-
lo», dice con affetto Marisa che 
però, a malincuore, ammette: 

«le speranze di trovarlo sono po-
che». Pochi giorni fa, la mam-
ma Silvia ha iscritto Mattia alla 
classe  III  A  della  Primaria.  Il  
bambino sta spesso con il papà, 
e anche con gli zii: Caterina, so-
rella di Silvia, e Alessandro Fon-
tana, assessore comunale all'Ur-
banistica. «Da due giorni non 
mangiamo,  non  dormiamo.  
Vorrei  ribaltare  il  mondo ma 
non posso», dice con la voce rot-
ta dall'emozione. Mattia ama i 
videogiochi e guardare i pro-
grammi in tv, racconta lo zio, 
ma anche giocare all'aperto.
La  speranza  dei  famigliari  di  
riabbracciarlo non si spegne. A 
San Lorenzo in Campo, pronte 
squadre di volontari per le ricer-
che ma sarà possibile solo se le 
condizioni atmosferiche lo per-
metteranno.

■ ROMA  Con la nuova allerta 
meteo, è tornata la paura nelle 
Marche alluvionate. Ed i sindaci 
hanno invitato la cittadinanza a 
restare in casa e salire ai piani al-
ti. Il livello di allarme è giallo, il 
più basso di una scala di 3, ma do-
po la bomba d'acqua che ha fatto 
11 morti, la prudenza non è mai 
troppa.
Intanto, il capo della Protezione 
civile Fabrizio Curcio ha firmato 
l'ordinanza per i primi interven-
ti urgenti (stanziati 5 milioni di 
euro): il presidente della Regio-
ne Marche, Francesco Acquaro-
li, è stato nominato commissario 
delegato; disposto un contributo 
di  autonoma  sistemazione  tra  
400 e 900 euro alle famiglie con 
la casa danneggiata; decisa an-
che la sospensione dei mutui. 
Si è poi fatto sentire il Papa. «La 
drammatica alluvione nelle Mar-
che, che ha provocato lutti, rovi-
ne e dolore in tutto il Paese - le pa-
role di papa Francesco - rappre-
senta l'ulteriore conferma che la 
sfida del clima merita la stessa at-
tenzione del Covid e della guer-
ra». In mattinata nuvole nere e 
di nuovo pioggia nell'area di Se-
nigallia dove le esondazioni di 
fiumi e torrenti hanno causato i 
maggior danni. Le precipitazio-
ni si sono intensificate nel pome-
riggio ed il sindaco, Massimo Oli-

vetti, ha diramato un'ordinan-
za: «lasciate i piano terra e salite 
ai piani superiori e se potete re-
state in casa». Nella zona di Fa-
briano danni alla Ariston, che è 
stata costretta a fermare gli im-
pianti nel sito di Genga per via de-
gli allagamenti. Traffico dei treni 
bloccato tra mezzogiorno e le 13 

tra Pesaro e Fano lungo la linea 
ferroviaria  Adriatica  a  causa  
dell'urto di un Frecciarossa con 
la staccionata di recinzione della 
rete ferroviaria, divelta dal ven-
to e caduta sulla rotaie. L'Abi ave-
va chiesto le banche a sospende-
re i mutui nelle aree colpite, men-
tre la famiglia degli imprenditori 

Della Valle ha messo a disposizio-
ne della Regione un milione di 
euro per assistere i marchigiani 
ed ha rivoto un appello «a tutto il 
mondo delle imprese chiedendo 
di sostenere ed aiutare in tutti i 
modi possibili le persone e i terri-
tori che sono stati duramente col-
piti».

Nella combo 6 delle 11 vittime identificate

L’allerta «Restate in casa»
Fino a 900 euro agli sfollati
Torna la paura nelle Marche. I sindaci invitano a ripararsi ai piani alti degli edifici
Acquaroli nominato commissario. Il monito del Papa: «Il clima merita attenzione»

Abitanti puliscono le strade

Le vittime salgono a 11
Si cerca ancora Mattia
Il paese si stringe attorno alla famiglia del bimbo di 8 anni: «È come un figlio, ritrovatelo»
Recuperato il corpo del 47enne di Arcevia, manca ancora all’appello anche Brunella Chiù

di DANIELE CAROTTI

di MASSIMO NESTICÒ

EMERGENZA MALTEMPO
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San Lorenzo in Campo Salgo-
no a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le 
persone che mancano all’ap-
pello. Tra loro c’è Mattia, un 
bambino di soli otto anni di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito  dal  Nevola  mentre  
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Sil-
via,  che  invece  si  è  salvata.  
Due  giorni  senza  pace,  «né  
dormire, né mangiare». La fa-
miglia di Mattia lancia un ap-
pello ai soccorritori: «trovate-
lo,  ridatecelo».  Le  speranze,  
con il passare delle ore, lascia-
no spazio  alla  disperazione.  
«È mio nipote, gli voglio bene 
come un figlio –  dice lo zio 
Alessandro Fontana – L’attesa 
ti logora, non sapere è pesan-
te, un momento molto diffici-
le». 

San Lorenzo in Campo è in 
provincia di Pesaro Urbino, al 
confine con quella di Ancona 
di cui fanno parte i paesi più 
colpiti  dalle esondazioni dei 
fiumi. Nel piccolo centro, 3.  
200 abitanti, dove Mattia vive 
con la mamma Silvia, ora rico-
verata a Senigallia, la comuni-
tà è sconvolta. Il sindaco Davi-
de Dellonti rilancia l’appello: 
«Ridiamo  Mattia  alla  fami-
glia». 

Continua  intanto  l’attività  
frenetica di ricerche e di ispe-

zione del corso dei fiumi e de-
gli argini, devastati dalla furia 
dell’acqua,  da  parte di  vigili  
del fuoco, protezione civile e 
soccorso alpino. Ieri è stato ri-
trovato il corpo senza vita di 
uno  dei  dispersi,  Michele  
Bomprezzi, 47 anni, di Arcevia 
(Ancona) , fratello di Andrea, 
ex sindaco della cittadina. Di 
lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15. La sua auto era 
stata ritrovata l’altra sera nel 
«letto» del Misa. 

Oltre al piccolo Mattia, man-
ca all’appello Brunella Chiù, 
56 anni, risucchiata dal Nevo-
la con la figlia 17enne, Noemi 
Bartolucci, mentre tentavano 
di lasciare la casa a Barbara 
(Ancona), con l’altro figlio Si-
mone Bartolucci, 23 anni, che 
ha resistito aggrappandosi a 
una pianta per 3 ore. Il corpo 
della 17enne è stato trovato, la 
madre è ancora dispersa. 

Ma sono ore di grande ansia 
in particolare a San Lorenzo 
in  Campo.  Mattia,  descritto  
come un bambino «dolce, af-
fettuoso» era amato da tutti in 
paese, dai compagni di classe, 
dalle maestre della scuola Pri-
maria dove aveva l’insegnan-
te di sostegno. «Era un bambi-
no buono, aveva un gesto di 
amicizia per tutti – dice il sin-
daco Dellonti -, era benvolu-
to, una mascotte per i compa-
gni e per le maestre. La notizia 
che è disperso ha sconvolto la 
comunità». Mattia vive con la 
madre, farmacista, originaria 
di Arcevia, separata dal mari-
to e padre del bimbo, Tiziano, 
che risiede a Barbara, anche 

lui «innamorato» del figlio. «Fi-
no alle 20 era con me, ora il 
mio  bambino  non  c’è  più»,  
avrebbe detto  il  padre a  un 
amico. Il bambino sta spesso 
con il papà, e anche con gli zii: 
Caterina,  sorella  di  Silvia,  e  
Alessandro Fontana, impren-
ditore e assessore comunale 
all’Urbanistica e alle  Attività 
produttive.  «Da  due  giorni  
non mangiamo, non dormia-
mo. Vorrei ribaltare il mondo 
ma non posso», dice Fontana. 

La speranza dei famigliari di 
riabbracciarlo non si spegne. 
A  San  Lorenzo  in  Campo,  
pronte  squadre  di  volontari  
per le ricerche ma sarà possibi-
le solo se le condizioni atmo-

sferiche lo permetteranno. 
A Ravenna intanto una nave 

da crociera battente bandiera 
norvegese, la «Viking Sea» con 
a bordo 870 passeggeri e circa 
200 membri di equipaggio, è 
stata protagonista di una di-
savventura, a causa del forte 
maltempo. L’imbarcazione di 
228 metri di lunghezza ha rot-
to i cavi di ormeggio intraver-
sandosi e appoggiando la chi-
glia sul fondale sabbioso, evi-
tando però di finire contro la 
scogliera  antistante  il  Molo  
Guardiano dello scalo roma-
gnolo prima di essere «recupe-
rata». Le operazioni sulla ma-
xi-imbarcazione sono durate 
oltre quattro ore.  ●

Marche in ginocchio
I morti salgono a undici
Si cerca ancora Mattia

Ancona Opere attese «da 30 
anni»  e  ritenute  «urgenti  e  
prioritarie»  anche  nel  2009,  
con le risorse per farle a dispo-
sizione, ma poi bloccate o ral-
lentate da passaggi di compe-
tenza tra enti, appalti e subap-
palti, lavori completati solo in 
parte o mai partiti. È una sto-
ria  di  ordinaria  burocrazia  
quella delle opere per la mes-
sa in sicurezza del fiume Misa, 
esondato  in  più  punti  nella  
notte del 15 settembre dopo la 
bomba d'acqua che ha colpito 
le Marche provocando 11 mor-
ti e danni ingenti.

Ma è anche una storia che 
incrocia  politica  e  inchieste  
giudiziarie. Secondo gli esper-
ti, gli effetti disastrosi si sareb-
bero potuti mitigare con l'in-
nalzamento degli  argini  e  la 
realizzazione  di  casse  di  
espansione, già indicati in al-
cuni documenti del 2009 co-
me «urgenti e prioritarie» e tor-
nati alla ribalta dopo l'alluvio-
ne di Senigallia del 2014, che 
causò anch'essa decessi e dan-
ni. In quell'occasione vengo-
no stanziati i primi fondi per i 
lavori: secondo Matteo Renzi, 
allora  presidente  del  Consi-
glio in visita a Senigallia, c'era-
no i soldi per fare la cassa di 
espansione,  un'opera  che  
avrebbe consentito di ridurre 
la portata di piena del corso 
d'acqua: a disposizione 45 mi-
lioni ed era anche pronto il  
progetto.  «Trovo  incredibile  
che questa opera non sia stata 

fatta  per  ritardi  burocratici»  
ha detto ieri.

Quattro  anni  dopo,  nel  
2018, vengono bandite due ga-
re d'appalto per la manuten-
zione del fiume, con rifacimen-
to degli argini e pulizia dell'al-
veo. Ma un anno e mezzo do-
po il progetto si ferma per pro-
blemi sulle procedure di Via, 
la Valutazione di impatto am-
bientale. Nel 2021, la Regione 
Marche, per non perdere uno 
stanziamento di oltre 900mila 
euro, rimodula il finanziamen-
to con un nuovo progetto ese-

cutivo a cura del Genio civile e 
finalmente,  lo  scorso  aprile,  
viene consegnato  il  cantiere 
per le vasche di espansione in 
zona  Bettolelle  a  Senigallia.  
Proprio il punto dove è morto 
un anziano. Ma gli appalti in 
questo caso finiscono sotto la 
lente della Procura di Ancona, 
che arresta funzionari pubbli-
ci e imprenditori per turbativa 
d'asta. L'inchiesta è ancora in 
corso.

Anche l'alluvione dei giorni 
scorsi  è  finita  all'attenzione  
della Procura, che ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti 
per omicidio colposo plurimo 
e inondazione colposa. I cara-
binieri hanno prelevato della 
documentazione in Regione e 
oggi sono in programma so-
pralluoghi nelle aree colpite. 
Due i filoni di indagine: il pri-
mo  riguarda  l'allertamento  
della popolazione, che non c'è 
stato perché i bollettini meteo 
non segnalavano livelli di pre-
cipitazioni preoccupanti; il se-
condo punta a rilevare even-
tuali responsabilità e negligen-
ze negli interventi di manuten-
zione sui corsi d'acqua. «Nel 
2015 abbiamo fatto una rico-
gnizione delle risorse - spiega 
l'ex governatore Luca Ceriscio-
li -, non abbiamo mai tolto un 
euro per quell'intervento. Ma 
la verità è che in Italia è impos-
sibile fare lavori, troppa buro-
crazia». E così, lavori dichiara-
ti urgenti e prioritari 13 anni 
fa, sono a stento partiti.  

La disperazione della famiglia del bambino: «Ridatecelo»
Manca all’appello anche la donna travolta con i due figli

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L'acqua e il fango hanno raggiunto anche il caveau, dove 
erano custodite le bottiglie più pregiate: nessuna è andata in 
frantumi, ma molte sono state danneggiate. L'alluvione ha col-
pito duro anche la storica Galli Enoteca di Senigallia. «È entra-
to mezzo metro d'acqua che ha completamente distrutto il 
piano sottostante e procurato danni importanti anche al loca-
le e al caveau, tanto che le bottiglie di vino rovinate sono circa 
2 mila», raccontano Osvaldo e Guido Galli, padre e figlio che, 
assieme al resto della famiglia, portano avanti il locale da oltre 
mezzo secolo. L'unico dato positivo, spiega Guido, è che «le 
bottiglie hanno galleggiato e non si sono rotte». Ma, aggiunge, 
«molte etichette sono danneggiate e quindi sarà difficile recu-
perarle». «Al momento una stima dei danni non è possibile - af-
ferma Osvaldo - ma di certo sono molto ingenti». Intanto è da 
portare a termine il lavoro di rimozione del fango dalle botti-
glie, «e se qualche ottimo vino non riusciremo a recuperarlo 
per il locale - conclude Guido - vorrà dire che lo apriremo noi e 
ci brinderemo per la riapertura dell'enoteca».

Roma Con la nuova allerta 
meteo, è tornata la paura nelle 
Marche alluvionate. E i sinda-
ci hanno invitato la cittadinan-
za a salire ai piani alti. Il livello 
di allarme è giallo, il più basso 
di una scala di 3, ma dopo la 
bomba d’acqua che ha fatto 
11 morti, la prudenza s’impo-
ne. Il sabato è passato senza ul-
teriori disastri. Intanto, il capo 
della Protezione civile Fabri-
zio Curcio ha firmato l’ordi-
nanza per i primi interventi ur-
genti (stanziati 5 milioni di eu-
ro): il presidente della Regione 
Marche, Francesco Acquaroli, 
è stato nominato commissa-
rio delegato; disposto un con-
tributo di autonoma sistema-
zione tra 400 e 900 euro alle fa-
miglie con la casa danneggia-
ta; decisa anche la sospensio-
ne dei mutui. 

Si è poi fatto sentire il Papa. 
«La drammatica alluvione nel-
le Marche, che ha provocato 
lutti, rovine e dolore in tutto il 
Paese – le parole di Francesco 
– rappresenta l’ulteriore con-
ferma che la sfida del clima me-
rita la stessa attenzione del Co-
vid e della guerra». 

In mattinata nuvole nere e 
di nuovo pioggia nell’area di 
Senigallia  (Ancona),  dove  le  
esondazioni di fiumi e torrenti 
hanno causato i maggior dan-
ni. Le precipitazioni si sono in-
tensificate nel pomeriggio e il 
sindaco Massimo Olivetti ha 
diramato un’ordinanza: «Sali-
te ai piani superiori, non sosta-

te sotto piante o stabili perico-
lanti e se potete restate in ca-
sa»,  si  legge.  L’ordinanza ha 
coinvolto pure i centri com-
merciali.  Preoccupa  inoltre  
una falla nell’argine destro del 
fiume  Misa,  all’altezza  del  
quartiere di Borgo Molino, già 
inondato due giorni fa. Si trat-
ta di una rottura di dimensioni 
limitate a circa 1,5 metri che 

potrebbe però, in caso di nuo-
va piena, creare altri guai. 

Nella zona di Fabriano (An-
cona) danni alla Ariston, che 
da venerdì è stata costretta a 
fermare gli impianti di Genga 
per via degli  allagamenti.  Al  
momento, non è ipotizzabile 
una ripresa a pieno regime del-
la produzione. Treni bloccati 
tra mezzogiorno e le 13 tra Pe-

saro  e  Fano  lungo  la  linea  
Adriatica a causa dell’urto di 
un Frecciarossa con la staccio-
nata di recinzione della rete 
ferroviaria, divelta dal vento e 
caduta sulla rotaie. 

Mentre si contano i danni, si 
mette in moto la macchina del-
la  ripresa.  Dopo  lo  stato  di  
emergenza  dichiarato  dal  
Cdm, è arrivata l’ordinanza di 

Curcio che dispone i primi in-
terventi urgenti che il commis-
sario delegato Acquaroli  do-
vrà definire. Il presidente delle 
Marche dovrà sottoporre en-
tro 30 giorni il suo Piano all’at-
tenzione del capo della Prote-
zione civile. La famiglia degli 
imprenditori  Della  Valle  ha  
messo a disposizione della Re-
gione 1 milione di euro.   

Tornano la pioggia e la paura
I sindaci: «Restate ai piani alti»

Le opere «urgenti» da 13 anni
Tutto frenato dalla burocrazia
Fiume Misa Mai realizzati i nuovi argini e le casse di espansione

◗◗

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Pianello
di Ostra 
Dopo 
le forti
piogge
dei 
giorni
scorsi
gli
abitanti
sono
entrati
in azione
per 
aiutare
a liberare
le case
e
le strade
dai detriti

Acquaroli commissario. Fino a 900 euro a chi è rimasto senza casa

Barbara 
Campi
invasi
da
acqua
e fango
a causa
del maltempo

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

 DOPO IL DISASTRO

I primi
provvedimenti

◗di Massimo Nesticò

A Ravenna
Una nave da crociera
con 1.000 persone
rompe gli ormeggi
a causa del maltempo

◗di Daniele Carotti

Sei delle 11 vittime identificate, da sinistra: Nando Olivi, Noemi Bartolucci, Giuseppe Tisba, Andrea Tisba, Diego Chiappetti e Michele Bomprezzi

Mai tolto
un euro
alle risorse
Ma in Italia
fare lavori
è impossibile
(Luca
Ceriscioli)Il fango nell’enoteca storica

«Danni a duemila bottiglie»

2 Domenica 18 Settembre 2022 

PRIMO PIANO
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La vicenda
 A causa del

maltempo, è

stata sospesa

in Val d’Aosta

la «Tor des

Geants-Tor

des glaciers»,

circa 450

chilometri con

32 mila metri di

dislivello

 Si tratta di

una delle

ultramaratone

europee più

celebri e

massacranti

Val d’Aosta, sospesa la Tor des Geants

Otto ultra maratoneti salvati in alta quota

F
reddo, neve, nebbia. Tutto sceso
d’improvviso nella notte tra
venerdì e sabato mentre, in Val

d’Aosta, era in corso una delle
ultramaratone europee più celebri e
massacranti: la «Tor des Geants-Tor
des glaciers», circa 450 chilometri con
32.000 metri di dislivello tra vallate,
monti, dirupi e mulattiere lungo il
Gran San Bernardo. Conclusione: la
gara è stata sospesa. Anche perché otto
runner per lunghe ore sono rimasti
dispersi. Poi qualcuno di loro, con un
cellulare, è riuscito a chiamare il
Soccorso alpino e il gruppetto è stato
localizzato. Ma è stato molto
complicato raggiungerlo, questo
perché la fitta nebbia scesa lungo il
percorso, a una quota superiore ai
2.000 metri, ha impedito all’elicottero
di avvicinarsi al col del Barasson, la

zona— ricoperta da circa 40 centimetri
di neve— dove gli atleti sono stati
sorpresi dal repentino e gelido cambio
del meteo. In particolare «i colli Saint
Rhémy, Des Ceingles e Malatrà sono
stati resi impraticabili dalle intemperie
della notte». I piloti hanno quindi
dovuto trovare una radura dove poter
atterrare e qui, dal velivolo, una volta
sbarcati a terra, i soccorritori hanno
raggiunto a piedi gli atleti. Uno degli
ultrarunner— individuato tra il rifugio
Champillon e Oyace— è stato
trasportato in barella perché era
esausto, spossatissimo e in leggero
stato di ipotermia. Gli altri sette sono
riusciti a rientrare scendendo a valle a
piedi. Le operazioni di salvataggio sono
state coordinate dalla Centrale Tor (la
base operativa dell’organizzazione
gara) e dalla Centrale Unica del

Soccorso-Cus. Oltre alle guide alpine
già in servizio-gara, a disposizione
dell’organizzazione c’erano anche
squadre del corpo forestale e dei vigili
del fuoco. Nel pomeriggio di ieri, in
una nota, gli organizzatori
dell’ultramaratona (che si disputava
assieme ad altre corse dal
chilometraggio più limitato) hanno
comunicato l’annullamento di tutte le
competizioni. Per tutti i concorrenti,
circa 500, è stata decisa l’evacuazione a
Courmayeur. Se non altro, anche con la
gara interrotta, per «gli atleti che
hanno raggiunto Saint-Rhémy-en-
Bosses entro le 136 ore di corsa» c’è
stata la soddisfazione di aver ottenuto
l’ambita certificazione di «finisher»
della massacrante maratona.

A. Full.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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+++ 450 kontrollierte Perso-
nen, 200 inspizierte Fahrzeuge:
Das ist die Bilanz der Carabinieri-
Präsenz am Freitag. Neun Kom-
panien, die Hundestaffel der Cara-
binieri Leifers und ein Helikopter
waren im Einsatz. Dabei wurden
kleinere Drogenbestände gefun-
den, im Pustertal ein alkoholisier-
ter Lenker aus dem Verkehr gezo-
gen und in Bozen eine Schlägerei
verhindert. Kurios: In Bozen er-
mitteln die Carabinieri nun gegen
einen Minderjährigen, der mit ei-
nem grünen Laserpointer auf den
Helikopter gezielt hatte. Darauf
stehen bis zu fünf Jahre Haft.

+++ Und der „Preis“ für die
erste „Winterbergung“ geht an
die Freiwillige Feuerwehr St. Kas-
sian. Diese wurde gestern kurz
nach 9 Uhr alarmiert, weil auf der
Straße zum frisch verschneiten
Valparolapass einige Fahrzeuge in
Schwierigkeiten geraten waren.
ZehnWehrleute brachten hier
wieder etwas Ordnung ins Ge-
schehen, halfen beim Anlegen der
Schneeketten – und bargen auch
einen Pkw (i.B.u.), der von der
Fahrbahn abgekommen war.
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LA STRAGE DELMALTEMPO

MARCHE, NON C’È TREGUA
PAURA E NUOVA ALLERTA
SI CERCANO I DISPERSI
RESTANO LE POLEMICHE
Salgonoa11 levittime.Ancoraventoepioggianelle zonealluvionate
Continuano le ricerchedelpiccoloMattia edella56enneBrunella
Isindaci:«Stateaipianialti».IndaginisuilavorimaifattisulfiumeMisa

I L T E M A D E L G I O R N O I N 5 P U N T I

di Alessio D’Urso

1
LeMarche sono ferite.
Il giorno dopo l’alluvione

che ha seminatomorte e distru-
zione, gli abitanti delle zone col-
pite nella provincia di Ancona, a
partire da quelli di Senigallia, si
sono risvegliati con una nuova
paura. Quella che il fiume Misa
potesse esondare ancora (come
nelmaggio2014), scaricandonei
centri abitati un’ulteriore onda
nera di fango. Mentre scorrono i
nomi delle vittime accertate, sa-
lite a 11 con l’identificazione di
MicheleBomprezzi, 47 anni, che
eraabordodiunOpelCorsa tra-
volta dall’acqua e ritrovata nel
fiume, si continuano a cercare
due dispersi: il piccoloMattia, di
8 anni, strappato dalla furia del-
l’acqua dalle braccia della ma-
dre, e Brunella Chiù, la 56enne
che era in auto con la figlia
17enne Noemi Bartolucci (dece-
duta) nel disperato tentativo di
mettersi in salvo. Sotto attento
monitoraggio pure le condizioni
di unodei 38 feriti, che è grave, e
delle centinaia di sfollati ospita-
ti, inparte, nel centro accoglien-
zadellaCaritasdiSenigallia. Ivi-
gili del fuoco - provenienti an-
che da Lombardia, Friuli Vene-
zia Giulia, Emilia Romagna e

Abruzzo-,ProtezioneCivileeal-
tri soccorritori sono al lavoro
proprio per fornire aiuti a chi ha
subitodanniosi trovacon leabi-
tazioni inagibili a causa dell’ac-
qua e del fango.

2
Tutti scrutano il cielo.
Perché il maltempo, con

pioggia e vento, nonha dato tre-
gua alle Marche nemmeno ieri.
Una giornata di paura, in parti-
colare proprio a Senigallia. Dove
ilMisa (di cui preoccupa sempre
una falla nell’argine all’altezza
del quartiere Borgo Molino)
continuavaasalirealleprime lu-
ci dell’alba. Costringendo il Co-
mune a diramare un avviso con
la richiesta alla popolazione di
«salire ai piani alti e non usci-
re». Un albero è finito su un’au-
to in città (illeso il conducente) e
una recinzione ferroviaria è ca-
duta sui binari della lineaAdria-
tica, bloccando il trafficodei tre-
nidalle 12 alle 13. Poi, ametàpo-
meriggio, l’allerta è per fortuna
terminata. Se non altro - dopo
un sabato con disagi al Centro-
Sud-oggi si annuncia ilbel tem-
po in tutt’Italia (solo in Campa-
nia, nelle province di Napoli e
Salerno, la Protezione civile se-
gnalaun’allertagiallaperrischio
idrogeologico). Un sollievo so-
prattutto per i marchigiani. Già

da ieri impegnati, da una parte,
nell’opera di rimozione di fango
e detriti e di pulizia dei locali e,
dall’altra, nella vera e propria
contadeidanni: laCaritashade-
nunciato persino la mancanza
di «acqua potabile in ospedali,
case e piccoli centri isolati».

3
Si indaga già in due dire-
zioni.

La Procura di Ancona ha aperto
un fascicolo per omicidio colpo-
so (lamancata allerta) e inonda-
zione colposa (negligenze sulla
manutenzione), ancora a carico
di ignoti. E ieri i carabinieri sono
stati negli uffici della Regione
Marche per acquisire documen-
ti che saranno utili alle indagini,
mentre ilCodaconshapresenta-
to un esposto per omissione di
atti d’ufficio e concorso in omi-
cidio colposo, affinché le indagi-
ni«si estendanoversogovernoe
istituzioni». Fin dalle prime ore
del dramma, alcuni sindaci dei
Comuni più colpiti avevano de-
finito l’allerta gialla, diffusa ore
prima dalla Protezione Civile
della Regione, inadeguata per la
portata del maltempo. Dopo le
parole del capo della Protezione
Civile,FabrizioCurcio («Ècadu-
to un terzo della pioggia di un
anno»), ieri è intervenuto - tra
gli altri - il meteorologo Paolo

Sottocorona: «Non c’era alcun
indizio delle carte meteorologi-
che che si verificasse un evento
così estremo nelle Marche. Non
sono i meteorologi ad aver sba-
gliato,ma imodelli fisico-mate-
matici. Capisco che ci sia
un’aspettativa della popolazione
che vuole sapere che tempo farà
sotto casa, ma non si può avere
una previsione così localizzata.
Abbiamo troppi pochi elementi
per dire ciò che la gente si aspet-
ta: non abbiamo la bacchetta
magica».

4
Terreno di scontro, anche
politico, è lo stesso Misa:

l’eterno tema del dissesto.
Fiume su cui si sarebbe dovuti
intervenire dal 2009 con opere
di messa in sicurezza finanziate
ma poi bloccate o rallentate da
passaggi di competenza e appal-
ti. Sotto la lente d’ingradimento,
l’innalzamento degli argini e la
realizzazionedivaschediespan-
sione, già al centrodelle polemi-
che dopo l’alluvione del 2014. E
se il sindaco di Senigallia Massi-
moOlivetti ha detto che«è stato
fatto poco», a rilanciare la que-
stione è stato l’allora premier
Matteo Renzi, leader di Iv: «Tro-
vo incredibile che ci siano stati
45 milioni pronti per la cassa di
espansione del torrente Misa,

L’unità di crisi
Nelle Marche, colpite
da un’eccezionale
bomba d’acqua, è
tornato il maltempo
che ha provocato
danni e disagi: solo
nel pomeriggio
l’allerta è terminata.
E mentre è salito
a 11 il numero delle
vittime e si cercano
due dispersi, il capo
della Protezione
Civile, Fabrizio
Curcio (foto), ha
predisposto i primi
interventi urgenti.
Alle famiglie con casa
danneggiata da 400
a 900 euro. L’appello
del Papa per il clima

Labora aRavenna
Naveda crociera
rompegli ormeggi

 ARavenna, le raffiche di

bora hanno spezzato i cavi

di ormeggio di una nave

da crociera battente

bandiera norvegese, la

Viking Sea (nella foto), con

870 passeggeri a bordo:

appoggiando la chiglia sul

fondale sabbioso, la nave

ha però evitato di finire

contro la scogliera.

Permantenere in assetto

l’imbarcazione, in azione

cinque rimorchiatori.

Nessuna conseguenza per

i passeggeri e l’equipaggio.
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Pagina 31 / 52



 

Tiratura: 314.393 

Data: 18/09/2022 | Pagina: 54
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

sopra Senigallia, e che questa
opera non sia stata fatta per ri-
tardi burocratici e perché è stata
chiusa unamissione come Italia
Sicura». Ai lavori attorno al fiu-
me si lega anche il fronte degli
interventi sul reticolodideflusso
delle acque nel Paese, da cui di-
pende il rischio idrogeologico.
Un problema che, in generale,
riguarda tutte le zone costiere:
«Tra queste — ha spiegato Fabio
Luino, ricercatoredelCnr—,cer-
tamente la Liguria, ma anche la
Sardegna, la Toscana, la Campa-
nia, la Sicilia e la Puglia». Fon-
damentali, in quest’ottica, sa-
ranno le risorseeuropeedel (pur
contestato) Pnrr, che prevedono
- per la tutela ambientale del-
l’Italia - circa 70miliardi di euro,
di cui 8,49 per le opere di con-
trasto al dissesto idrogeologico:
un capitolo cruciale, come di-
mostrano le ultime bombe d’ac-
qua.«Nel 2021 sono stati consu-
mati in Italia oltre 2 metri qua-
drati di suolo al secondo, il valo-
re più alto negli ultimi 10 anni —
sottolinea Coldiretti —, con il ce-
mento che ricopre ormai 21.500
km quadrati di suolo naziona-
le». Nello spazio di una genera-
zione (25 anni) è scomparso più
di un terreno agricolo su 4
(-28%), a causa dell’abbandono
e della cementificazione, che

hanno ridotto la capacità di as-
sorbimento della pioggia.

5
E si è messa in moto la
macchina della ripresa.

Curcio ha firmato l’ordinanza
per i primi interventi urgenti
(stanziati 5 milioni di euro). Il
presidente della Regione Mar-
che, Francesco Acquaroli, è
stato nominato commissario
delegato:èstatogiàdispostoun
contributo di autonoma siste-
mazione tra 400 e 900 euro al-
le famiglie con la casa danneg-
giata. E ieri la famiglia Della
Valle ha messo a disposizione
un milione per il sostegno alle
popolazionicolpite.L’Abi, inol-
tre, ha annunciato la sospen-
sionedeimutui nelle aree inte-
ressate dagli eventi. Nel mo-
mento di maggiore difficoltà, i
marchigiani trovano molte
mani da stringere. Per ripartire
il più in fretta possibile. E il Pa-
pa, rivolgendosi alla gentedelle
Marche, ha lanciato un appel-
lo: «La drammatica alluvione
rappresenta l’ulteriore confer-
ma che la sfida del climameri-
ta la stessaattenzionedelCovid
e della guerra».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 5’32’’

I soccorsi
in azione
Un momento

delle operazioni

di ricerca dei

dispersi da

parte del

Soccorso Alpino

ieri nella zona

Fosso Nevola

nel comune

di Barbara,

in provincia

di Ancora, tra

i più colpiti

dall’alluvione

ANSA
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San Lorenzo in Campo Salgo-
no a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le 
persone che mancano all’ap-
pello. Tra loro c’è Mattia, un 
bambino di soli otto anni di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito  dal  Nevola  mentre  
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Sil-
via,  che  invece  si  è  salvata.  
Due  giorni  senza  pace,  «né  
dormire, né mangiare». La fa-
miglia di Mattia lancia un ap-
pello ai soccorritori: «trovate-
lo,  ridatecelo».  Le  speranze,  
con il passare delle ore, lascia-
no spazio  alla  disperazione.  
«È mio nipote, gli voglio bene 
come un figlio –  dice lo zio 
Alessandro Fontana – L’attesa 
ti logora, non sapere è pesan-
te, un momento molto diffici-
le». 

San Lorenzo in Campo è in 
provincia di Pesaro Urbino, al 
confine con quella di Ancona 
di cui fanno parte i paesi più 
colpiti  dalle esondazioni dei 
fiumi.  Nel  piccolo  centro,  
3.200 abitanti, dove Mattia vi-
ve con la mamma Silvia, ora ri-
coverata a Senigallia, la comu-
nità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l’appel-
lo: «Ridiamo Mattia alla fami-
glia». 

Continua  intanto  l’attività  
frenetica di ricerche e di ispe-

zione del corso dei fiumi e de-
gli argini, devastati dalla furia 
dell’acqua,  da  parte di  vigili  
del fuoco, protezione civile e 
soccorso alpino. Ieri è stato ri-
trovato il corpo senza vita di 
uno  dei  dispersi,  Michele  
Bomprezzi, 47 anni, di Arcevia 
(Ancona) , fratello di Andrea, 
ex sindaco della cittadina. Di 
lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15. La sua auto era 
stata ritrovata l’altra sera nel 
«letto» del Misa. 

Oltre al piccolo Mattia, man-
ca all’appello Brunella Chiù, 
56 anni, risucchiata dal Nevo-
la con la figlia 17enne, Noemi 
Bartolucci, mentre tentavano 
di lasciare la casa a Barbara 
(Ancona) , insieme all’altro fi-
glio Simone Bartolucci, 23 an-
ni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore. Il 
corpo della 17enne è stato tro-
vato, la madre è ancora disper-

sa. Ma sono ore di grande an-
sia in particolare a San Loren-
zo in Campo. Mattia, descrit-
to come un bambino «dolce, 
affettuoso» era amato da tutti 
in paese, dai compagni di clas-
se, dalle maestre della scuola 
Primaria  dove  aveva  l’inse-
gnante di sostegno. «Era un 
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti – dice 
il sindaco Dellonti -, era ben-
voluto,  una  mascotte  per  i  
compagni e per le maestre. La 
notizia che è disperso ha scon-
volto la comunità». Mattia vi-
ve con la madre, farmacista, 
originaria di Arcevia, separata 
dal marito e padre del bimbo, 
Tiziano, che risiede a Barbara, 

anche lui «innamorato» del fi-
glio. «Fino alle 20 era con me, 
ora il  mio bambino non c’è 
più», avrebbe detto il padre a 
un amico. Il bambino sta spes-
so con il papà, e anche con gli 
zii: Caterina, sorella di Silvia, e 
Alessandro Fontana, impren-
ditore e assessore comunale 
all’Urbanistica e alle  Attività 
produttive.  «Da  due  giorni  
non mangiamo, non dormia-
mo. Vorrei ribaltare il mondo 
ma non posso», dice Fontana. 

La speranza dei famigliari di 
riabbracciarlo non si spegne. 
A  San  Lorenzo  in  Campo,  
pronte  squadre  di  volontari  
per le ricerche ma sarà possibi-
le solo se le condizioni atmo-

sferiche lo permetteranno. 
A Ravenna intanto una nave 

da crociera battente bandiera 
norvegese, la «Viking Sea» con 
a bordo 870 passeggeri e circa 
200 membri di equipaggio, è 
stata protagonista di una di-
savventura, a causa del forte 
maltempo. L’imbarcazione di 
228 metri di lunghezza ha rot-
to i cavi di ormeggio intraver-
sandosi e appoggiando la chi-
glia sul fondale sabbioso, evi-
tando però di finire contro la 
scogliera  antistante  il  Molo  
Guardiano dello scalo roma-
gnolo prima di essere «recupe-
rata». Le operazioni sulla ma-
xi-imbarcazione sono durate 
oltre quattro ore.  ●

Marche in ginocchio
I morti salgono a undici
Si cerca ancora Mattia

Ancona Opere attese «da 30 
anni»  e  ritenute  «urgenti  e  
prioritarie»  anche  nel  2009,  
con le risorse per farle a dispo-
sizione, ma poi bloccate o ral-
lentate da passaggi di compe-
tenza tra enti, appalti e subap-
palti, lavori completati solo in 
parte o mai partiti. È una sto-
ria  di  ordinaria  burocrazia  
quella delle opere per la mes-
sa in sicurezza del fiume Misa, 
esondato  in  più  punti  nella  
notte del 15 settembre dopo la 
bomba d’acqua che ha colpito 
le Marche provocando 11 mor-
ti e danni ingenti. 

Ma è anche una storia che 
incrocia  politica  e  inchieste  
giudiziarie. Secondo gli esper-
ti, gli effetti disastrosi si sareb-
bero potuti mitigare con l’in-
nalzamento degli  argini  e  la 
realizzazione  di  casse  di  
espansione, già indicati in al-
cuni documenti del 2009 co-
me «urgenti e prioritarie» e tor-
nati alla ribalta dopo l’alluvio-
ne di Senigallia del 2014, che 
causò anch’essa decessi e dan-
ni. In quell’occasione vengo-
no stanziati i primi fondi per i 
lavori: secondo Matteo Renzi, 
allora  presidente  del  Consi-
glio in visita a Senigallia, c’era-
no i soldi per fare la cassa di 
espansione,  un’opera  che  
avrebbe consentito di ridurre 
la portata di piena del corso 
d’acqua: a disposizione 45 mi-
lioni ed era anche pronto il  
progetto.  «Trovo  incredibile  
che questa opera non sia stata 

fatta  per  ritardi  burocratici»  
ha detto ieri. 

Quattro  anni  dopo,  nel  
2018, vengono bandite due ga-
re d’appalto per la manuten-
zione del fiume, con rifacimen-
to degli argini e pulizia dell’al-
veo. Ma un anno e mezzo do-
po il progetto si ferma per pro-
blemi sulle procedure di Via, 
la Valutazione di impatto am-
bientale. Nel 2021, la Regione 
Marche, per non perdere uno 
stanziamento di oltre 900mila 
euro, rimodula il finanziamen-
to con un nuovo progetto ese-

cutivo a cura del Genio civile e 
finalmente,  lo  scorso  aprile,  
viene consegnato  il  cantiere 
per le vasche di espansione in 
zona  Bettolelle  a  Senigallia.  
Proprio il punto dove è morto 
un anziano. Ma gli appalti in 
questo caso finiscono sotto la 
lente della Procura di Ancona, 
che arresta funzionari pubbli-
ci e imprenditori per turbativa 
d’asta. L’inchiesta è ancora in 
corso. 

Anche l’alluvione dei giorni 
scorsi  è  finita  all’attenzione  
della Procura, che ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti 
per omicidio colposo plurimo 
e inondazione colposa. I cara-
binieri hanno prelevato della 
documentazione in Regione e 
oggi sono in programma so-
pralluoghi nelle aree colpite. 
Due i filoni di indagine: il pri-
mo riguarda l’allerta della po-
polazione, che non c’è stata 
perché i bollettini meteo non 
segnalavano livelli di precipi-
tazioni preoccupanti; il secon-
do punta a rilevare eventuali 
responsabilità e negligenze ne-
gli interventi di manutenzio-
ne sui corsi d’acqua. «Nel 2015 
abbiamo fatto una ricognizio-
ne delle risorse – spiega l’ex go-
vernatore  Luca  Ceriscioli  -,  
non abbiamo mai tolto un eu-
ro per quell’intervento. Ma la 
verità è che in Italia è impossi-
bile fare lavori, troppa buro-
crazia». E così, lavori dichiara-
ti urgenti e prioritari 13 anni 
fa, sono a stento partiti.  

La disperazione della famiglia del bambino: «Ridatecelo»
Manca all’appello anche la donna travolta con i due figli

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’acqua e il fango hanno raggiunto anche il caveau, dove 
erano custodite le bottiglie più pregiate: nessuna è andata in 
frantumi, ma molte sono state danneggiate. L’alluvione ha col-
pito duro anche la storica Galli Enoteca di Senigallia. «È entra-
to mezzo metro d’acqua che ha completamente distrutto il 
piano sottostante e procurato danni importanti anche al loca-
le e al caveau, tanto che le bottiglie di vino rovinate sono circa 
2 mila», raccontano Osvaldo e Guido Galli, padre e figlio che, 
assieme al resto della famiglia, portano avanti il locale da oltre 
mezzo secolo. L’unico dato positivo, spiega Guido, è che «le 
bottiglie hanno galleggiato e non si sono rotte». Ma, aggiunge, 
«molte etichette sono danneggiate e quindi sarà difficile recu-
perarle». «Al momento una stima dei danni non è possibile – 
afferma Osvaldo – ma di certo sono molto ingenti». Intanto è 
da portare a termine il lavoro di rimozione del fango dalle bot-
tiglie, «e se qualche ottimo vino non riusciremo a recuperarlo 
per il locale – conclude Guido – vorrà dire che lo apriremo noi 
e ci brinderemo per la riapertura dell’enoteca». 

Roma Con la nuova allerta 
meteo, è tornata la paura nelle 
Marche alluvionate. E i sinda-
ci hanno invitato la cittadinan-
za a restare in casa e salire ai 
piani alti. Il livello di allarme è 
giallo, il più basso di una scala 
di 3, ma dopo la bomba d’ac-
qua che ha fatto 11 morti, la 
prudenza non è mai troppa. Il 
sabato è tuttavia passato sen-
za ulteriori disastri. Intanto, il 
capo della Protezione civile Fa-
brizio Curcio ha firmato l’ordi-
nanza per i primi interventi ur-
genti (stanziati 5 milioni di eu-
ro) : il presidente della Regio-
ne Marche, Francesco Acqua-
roli, è stato nominato commis-
sario  delegato;  disposto  un  
contributo di autonoma siste-
mazione tra 400 e 900 euro alle 
famiglie con la casa danneggia-
ta; decisa anche la sospensio-
ne dei mutui. 

Si è poi fatto sentire il Papa. 
«La drammatica alluvione nel-
le Marche, che ha provocato 
lutti, rovine e dolore in tutto il 
Paese – le parole di Francesco 
– rappresenta l’ulteriore con-
ferma che la sfida del clima me-
rita la stessa attenzione del Co-
vid e della guerra». 

In mattinata nuvole nere e 
di nuovo pioggia nell’area di 
Senigallia  (Ancona),  dove  le  
esondazioni di fiumi e torrenti 
hanno causato i maggior dan-
ni. Le precipitazioni si sono in-
tensificate nel pomeriggio e il 
sindaco Massimo Olivetti ha 
diramato un’ordinanza:  «La-

sciate i piano terra e salite ai 
piani  superiori,  non  sostate  
sotto piante o stabili pericolan-
ti e se potete restate in casa», si 
legge. L’ordinanza ha coinvol-
to pure i  centri  commerciali  
delle aree alluvionate. Preoc-
cupa inoltre una falla nell’argi-
ne destro del fiume Misa, all’al-
tezza del  quartiere di  Borgo 
Molino, già inondato due gior-
ni fa. Si tratta di una rottura di 

dimensioni limitate a circa 1,5 
metri che potrebbe però, in ca-
so di nuova piena, creare altri 
guai. 

Nella zona di Fabriano (An-
cona) danni alla Ariston, che 
da venerdì è stata costretta a 
fermare gli impianti nel sito di 
Genga per via degli allagamen-
ti. Al momento, non è ipotizza-
bile una ripresa a pieno regi-
me  della  produzione.  Treni  

bloccati tra mezzogiorno e le 
13 tra Pesaro e Fano lungo la li-
nea Adriatica a causa dell’urto 
di un Frecciarossa con la stac-
cionata di recinzione della re-
te ferroviaria, divelta dal vento 
e caduta sulla rotaie. 

Mentre si contano i danni, si 
mette in moto la macchina del-
la  ripresa.  Dopo  lo  stato  di  
emergenza  dichiarato  dal  
Cdm, è arrivata l’ordinanza di 

Curcio che dispone i primi in-
terventi urgenti che il commis-
sario delegato Acquaroli  do-
vrà definire. Il presidente delle 
Marche dovrà sottoporre en-
tro 30 giorni il suo Piano all’at-
tenzione del capo della Prote-
zione civile. La famiglia degli 
imprenditori  Della  Valle  ha  
messo a disposizione della Re-
gione 1 milione di euro per as-
sistere i marchigiani.  

Tornano la pioggia e la paura
I sindaci: «Restate ai piani alti»

Le opere «urgenti» da 13 anni
Tutto frenato dalla burocrazia
Fiume Misa Mai realizzati i nuovi argini e le casse di espansione

◗◗

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Pianello
di Ostra 
Dopo 
le forti
piogge
dei 
giorni
scorsi
gli
abitanti
sono
entrati
in azione
per 
aiutare
a liberare
le case
e
le strade
dai detriti

Scelte Acquaroli commissario. Fino a 900 euro a chi è senza casa

Barbara 
Campi
invasi
da
acqua
e fango
a causa
del maltempo

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

l’intervento
delle istituzioni

◗di Massimo Nesticò

A Ravenna
Una nave da crociera
con 1.000 persone
rompe gli ormeggi
a causa del maltempo

◗di Daniele Carotti

Mai tolto
un euro
alle risorse
Ma in Italia
fare lavori
è impossibile
(Luca
Ceriscioli)Il fango nell’enoteca storica

«Danni a duemila bottiglie»

2 Domenica 18 Settembre 2022 
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ALLUVIONE NELLE MARCHE. Il bimbo di 8 anni di San Lorenzo in Campo risulta disperso, come la 56enne Brunella Chiù

L’appello: trovate il piccolo Mattia
Continua la frenetica attività di ricerca e ispezione del corso dei fiumi e degli argini distrutti
Recuperato il corpo della vittima numero 11, fratello dell’ex sindaco di Arcevia

Opere attese da 30 anni, finanziate e bloccate dalla burocrazia

Quei lavori “u rg e n t i ”mai fatti sul Misa

Le zone più colpite Sono al lavoro la Protezione civile, il Soccorso Alpino e i vigili del fuoco

Daniele Carotti

SAN LORENZO IN CAMPO

Due giorni senza pace, «né dormi-
re, né mangiare». La famiglia di
Mattia, 8 anni, disperso dopo esse-
re stato inghiottito dal Nevola
mentre era a Castelleone di Suasa
(Ancona) con la madre Maria Sil-
via, che invece si è salvata, lancia
un appello ai soccorritori: «Trova-
telo, ridatecelo». Le speranze, con il
passare delle ore, lasciano spazio
alla disperazione. «È mio nipote,
gli voglio bene come un figlio – di-
ce lo zio Alessandro Fontana
all’Ansa – . L’attesa ti logora, non sa-
pere è pesante, un momento molto
difficile». San Lorenzo in Campo è
in provincia di Pesaro Urbino, al
confine con quella di Ancona di cui
fanno parte i paesi più colpiti dalle
esondazioni dei fiumi. Nel piccolo
centro, 3.200 abitanti, dove Mattia,
alle prese con una grave forma di
autismo, vive con la mamma Silvia,
ora ricoverata a Senigallia, la co-
munità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l’appello: «Ri-
diamo Mattia alla famiglia».

Continua intanto l’attività fre-
netica di ricerche e di ispezione del
corso di fiumi e degli argini, deva-
stati dalla furia dell’acqua, da parte
di vigili del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato ritro-
vato il corpo senza vita di uno dei
dispersi, Michele Bomprezzi, 47
anni, di Arcevia (Ancona), fratello
di Andrea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano notizie
dalla sera di giovedì, quando fiumi
e torrenti avevano invaso molte
zone del Senigalliese dopo bombe
d’acqua. La sua auto, un’Opel Cor-
sa, era stata ritrovata nel letto del
Misa.

Oltre al piccolo Mattia, manca
all’appello Brunella Chiù, 56 anni,
risucchiata dal Nevola con la figlia
17enne, Noemi Bartolucci, mentre
tentavano di lasciare la casa a Bar-
bara (Ancona), assieme all’altro fi-
glio Simone, 23 anni, che ha resi-
stito aggrappandosi a una pianta
per 3 ore e a mettersi in salvo. Il cor-
po della 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

Sono ore di grande ansia in par-

ticolare a San Lorenzo in Campo.
Mattia, descritto come un bambi-
no «dolce, affettuoso» era amato
da tutti in paese, dai compagni di
classe, dalle maestre della scuola
Primaria dove aveva l’insegnante
di sostegno. «Era un bambino buo-
no, aveva un gesto di amicizia per
tutti –dice il sindaco Dellonti – , era
benvoluto. La notizia che è disper-
so ha sconvolto la comunità. Fac-
cio mio e del paese l’appello della
famiglia: ridiamolo alla famiglia».

Mattia vive con la madre, farma-
cista, originaria di Arcevia, separa-
ta dal marito Tiziano .

«Da due giorni non mangiamo,
non dormiamo. Vorrei ribaltare il
mondo ma non posso», dice all’An-
sa lo zio Alessandro Fontana, as-
sessore comunale all’Urbanist ica,
con la voce rotta dall’e m oz i o n e .
Mattia ama i videogiochi, il cellu-
lare e guardare i programmi in tv,
come i cartoni di Peppa Pig, rac-
conta lo zio, ma anche giocare
all’aperto. La speranza dei fami-
gliari di riabbracciarlo non si spe-
gne. A San Lorenzo in Campo,
pronte squadre di volontari per le
ricerche ma sarà possibile solo se le
condizioni atmosferiche lo per-
m e t t e r a n n o.

Alessandra Massi

ANCONA

Opere attese «da 30 anni» e ritenute
«urgenti e prioritarie» anche nel 2009,
con le risorse per farle a disposizione,
ma poi bloccate o rallentate da pas-
saggi di competenza tra enti, appalti e
subappalti, lavori completati solo in
parte o mai partiti. È una storia di or-
dinaria burocrazia quella delle opere
per la messa in sicurezza del fiume Mi-
sa, esondato in più punti nella notte
del 15 settembre dopo la bomba d’ac -
qua che ha colpito le Marche provo-
cando 11 morti e danni ingenti. Ma è
anche una storia che incrocia politica
e inchieste giudiziarie.

Secondo gli esperti, gli effetti disa-
strosi si sarebbero potuti mitigare con
l’innalzamento degli argini e la realiz-
zazione di casse di espansione, già in-
dicati in alcuni documenti del 2009
come «urgenti e prioritarie» e tornati
alla ribalta dopo l’alluvione di Seni-
gallia del 2014, che causò anch’essa

morti e danni. In quell’occasione ven-
nero stanziati i primi fondi per i lavori:
secondo Matteo Renzi, allora presi-
dente del Consiglio in visita a Senigal-
lia, c’erano i soldi per fare la cassa di
espansione, un’opera che avrebbe
consentito di ridurre la portata di pie-
na del corso d’acqua: a disposizione
45 milioni ed era anche pronto il pro-
getto. «Trovo incredibile che questa
opera non sia stata fatta per ritardi bu-
rocratici» ha detto ieri. Quattro anni
dopo, nel 2018, vengono bandite due
gare d’appalto per la manutenzione
del fiume, con rifacimento degli argi-
ni e pulizia dell’alveo. Ma un anno e
mezzo dopo il progetto si ferma per
problemi sulle procedure di Via, la Va-

lutazione di impatto ambientale. Nel
2021, la Regione Marche, per non per-
dere uno stanziamento di oltre
900mila euro, rimodula il finanzia-
mento con un nuovo progetto esecu-
tivo a cura del Genio civile e finalmen-
te, lo scorso aprile, viene consegnato il
cantiere per le vasche di espansione in
zona Bettolelle a Senigallia. Proprio il
punto dove è morto un anziano.

Ma gli appalti in questo caso fini-
scono, insieme a quelli per altri fiumi,
sotto la lente della Procura di Ancona,
che arresta funzionari pubblici e im-
prenditori privati per turbativa d’ast a.
L’inchiesta è ancora in corso. Anche
l’alluvione dei giorni scorsi è subito fi-
nita all’attenzione della Procura, che
ha aperto un fascicolo a carico di igno-
ti per omicidio colposo plurimo e
inondazione colposa. Due i filoni di
indagine: il primo riguarda l’allert a-
mento della popolazione, che non c’è
stato; il secondo punta a rilevare even-
tuali responsabilità e negligenze negli
interventi di manutenzione (fatti,
non fatti, fatti male) sui corsi d’a cq u a .

Per gli esperti
le «casse
di espansione»
av re b b e ro
m i t i g at o
il disastro

Torna la paura:
«Re state
ai piani alti»

l Con la nuova allerta meteo, è
tornata la paura nelle Marche
alluvionate. Ed i sindaci hanno
invitato la cittadinanza a restare
in casa e salire ai piani alti. Il
livello di allarme è giallo, il più
basso di una scala di 3, ma dopo la
bomba d’acqua che ha fatto 11
morti, la prudenza non è mai
troppa. Il sabato è tuttavia
passato senza ulteriori disastri.
Intanto, il capo della Protezione
civile Fabrizio Curcio ha firmato
l’ordinanza per i primi interventi
urgenti (stanziati 5 milioni di
euro): il presidente della Regione
Marche, Francesco Acquaroli, è
stato nominato commissario
delegato; disposto un contributo
di autonoma sistemazione tra 400
e 900 euro alle famiglie con la casa
danneggiata; decisa anche la
sospensione dei mutui.
È poi intervenuto il Papa: «La
drammatica alluvione nelle
Marche, che ha provocato lutti,
rovine e dolore in tutto il Paese
rappresenta l’ulteriore conferma
che la sfida del clima merita la
stessa attenzione del Covid e della
g u e r ra » .
Ieri mattina nuvole nere e di
nuovo pioggia nell’area di
Senigallia (Ancona), dove le
esondazioni di fiumi e torrenti
hanno causato i maggior danni.
Le precipitazioni si sono
intensificate nel pomeriggio ed il
sindaco, Massimo Olivetti, ha
diramato un’ordinanza: «Lasciate
i piano terra e salite ai piani
superiori, non sostate sotto piante
o stabili pericolanti e se potete
restate in casa». L’ordinanza ha
coinvolto pure i centri
commerciali delle aree
alluvionate. Nella zona di
Fabriano (Ancona) danni alla
Ariston, che è stata costretta a
fermare gli impianti nel sito di
Genga: al momento, non è
ipotizzabile una ripresa a pieno
regime della produzione. Traffico
dei treni bloccato tra
mezzogiorno e le 13 tra Pesaro e
Fano lungo la linea ferroviaria
Adriatica a causa dell’urto di un
Frecciarossa con la staccionata di
recinzione della rete ferroviaria.
La circolazione è poi ripresa a
velocità ridotta e su un solo
binario, con ritardi e
rallentamenti. Mentre si contano i

La mamma Silvia
è ricoverata
a Senigallia
L’intera comunità è
sconvolta e in ansia
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■ SAN LORENZO IN CAMPO  Sal-
gono a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le per-
sone che mancano all’appello. 
Tra loro c’è Mattia, un bambino 
di soli otto anni disperso dopo es-
sere stato inghiottito dal Nevola 
mentre era a Castelleone di Sua-
sa (Ancona) con la madre Maria 
Silvia, che invece si è salvata. 
La sua famiglia lancia un appel-
lo ai soccorritori: «trovatelo, ri-
datecelo». Le speranze, con il 
passare delle ore, lasciano spa-
zio alla disperazione. «È mio ni-
pote, gli voglio bene come un fi-
glio - dice lo zio Alessandro Fon-
tana all'ANSA - L'attesa ti logo-
ra, non sapere è pesante, un mo-
mento molto difficile».
San Lorenzo in Campo è in pro-
vincia di Pesaro Urbino, al confi-
ne con quella di Ancona di cui 
fanno parte i paesi più colpiti 
dalle esondazioni dei fiumi. Nel 
piccolo centro, 3.200 abitanti, 
dove Mattia vive con la mamma 
Silvia, ora ricoverata a Senigal-
lia, la comunità è sconvolta. 
Il sindaco Davide Dellonti rilan-
cia l'appello: «ridiamo Mattia al-
la famiglia». Continua intanto 
l'attività frenetica di ricerche e 
di ispezione del corso di fiumi e 
degli argini, devastati dalla fu-
ria dell'acqua, da parte di vigili 
del  fuoco,  protezione civile e  
soccorso alpino.
Ieri è stato ritrovato il corpo sen-
za vita di uno dei dispersi, Mi-
chele Bomprezzi, 47 anni, di Ar-
cevia (Ancona), fratello di An-
drea, ex sindaco della cittadina. 
Di lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15 settembre quando 
fiumi e torrenti avevano invaso 
molte zone del Senigalliese do-
po bombe d'acqua. La sua auto, 
un'Opel Corsa, era stata ritrova-
ta venerdì sera nel «letto» del 
Misa. Mentre,  oltre al  piccolo 
Mattia, manca all'appello Bru-
nella Chiù, 56 anni, risucchiata 
dal Nevola con la figlia 17enne, 
Noemi Bartolucci, mentre ten-
tavano di lasciare la casa a Bar-
bara (Ancona), insieme all'al-
tro figlio Simone Bartolucci, 23 
anni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore e a 
mettersi in salvo. Il corpo della 
17enne è stato trovato, la madre 
è ancora dispersa. Sono ore di 
grande  ansia  in  particolare  a  
San Lorenzo in Campo. Mattia, 
descritto  come  un  bambino  
«dolce, affettuoso» era amato 
da tutti in paese, dai compagni 
di  classe,  dalle  maestre  della  
scuola Primaria dove aveva l'in-
segnante di sostegno. «Era un 
bambino buono, aveva un ge-
sto di amicizia per tutti - dice il 
sindaco Dellonti -, era benvolu-
to, una mascotte per i compagni 
e per le maestre. La notizia che è 

disperso ha sconvolto la comu-
nità. Faccio mio e del paese l'ap-
pello della famiglia: ridiamolo 
alla famiglia». Mattia vive con 
la madre, farmacista, originaria 
di Arcevia, separata dal marito 
Tiziano e padre del bimbo che ri-
siede a Barbara, e anche lui «in-
namorato» del figlio. 
«Fino alle 20 era con me, ora il 
mio  bambino  non  c'è  più»,  
avrebbe detto il padre a un ami-
co. «Il padre di Mattia è un ami-
co di vecchia data di mio figlio», 
racconta Marisa del Bar Centra-
le che ricorda un compleanno 
del figlio, a casa sua a giugno, a 
cui il bimbo aveva partecipato 
insieme al padre. «Quando par-
cheggiano per andare a scuola, 
viene a suonarmi il campanel-
lo», dice con affetto Marisa che 
però, a malincuore, ammette: 

«le speranze di trovarlo sono po-
che». Pochi giorni fa, la mam-
ma Silvia ha iscritto Mattia alla 
classe  III  A  della  Primaria.  Il  
bambino sta spesso con il papà, 
e anche con gli zii: Caterina, so-
rella di Silvia, e Alessandro Fon-
tana, assessore comunale all'Ur-
banistica. «Da due giorni non 
mangiamo,  non  dormiamo.  
Vorrei  ribaltare  il  mondo ma 
non posso», dice con la voce rot-
ta dall'emozione. Mattia ama i 
videogiochi e guardare i pro-
grammi in tv, racconta lo zio, 
ma anche giocare all'aperto.
La  speranza  dei  famigliari  di  
riabbracciarlo non si spegne. A 
San Lorenzo in Campo, pronte 
squadre di volontari per le ricer-
che ma sarà possibile solo se le 
condizioni atmosferiche lo per-
metteranno.

■ ROMA  Con la nuova allerta 
meteo, è tornata la paura nelle 
Marche alluvionate. Ed i sindaci 
hanno invitato la cittadinanza a 
restare in casa e salire ai piani al-
ti. Il livello di allarme è giallo, il 
più basso di una scala di 3, ma do-
po la bomba d'acqua che ha fatto 
11 morti, la prudenza non è mai 
troppa.
Intanto, il capo della Protezione 
civile Fabrizio Curcio ha firmato 
l'ordinanza per i primi interven-
ti urgenti (stanziati 5 milioni di 
euro): il presidente della Regio-
ne Marche, Francesco Acquaro-
li, è stato nominato commissario 
delegato; disposto un contributo 
di  autonoma  sistemazione  tra  
400 e 900 euro alle famiglie con 
la casa danneggiata; decisa an-
che la sospensione dei mutui. 
Si è poi fatto sentire il Papa. «La 
drammatica alluvione nelle Mar-
che, che ha provocato lutti, rovi-
ne e dolore in tutto il Paese - le pa-
role di papa Francesco - rappre-
senta l'ulteriore conferma che la 
sfida del clima merita la stessa at-
tenzione del Covid e della guer-
ra». In mattinata nuvole nere e 
di nuovo pioggia nell'area di Se-
nigallia dove le esondazioni di 
fiumi e torrenti hanno causato i 
maggior danni. Le precipitazio-
ni si sono intensificate nel pome-
riggio ed il sindaco, Massimo Oli-

vetti, ha diramato un'ordinan-
za: «lasciate i piano terra e salite 
ai piani superiori e se potete re-
state in casa». Nella zona di Fa-
briano danni alla Ariston, che è 
stata costretta a fermare gli im-
pianti nel sito di Genga per via de-
gli allagamenti. Traffico dei treni 
bloccato tra mezzogiorno e le 13 

tra Pesaro e Fano lungo la linea 
ferroviaria  Adriatica  a  causa  
dell'urto di un Frecciarossa con 
la staccionata di recinzione della 
rete ferroviaria, divelta dal ven-
to e caduta sulla rotaie. L'Abi ave-
va chiesto le banche a sospende-
re i mutui nelle aree colpite, men-
tre la famiglia degli imprenditori 

Della Valle ha messo a disposizio-
ne della Regione un milione di 
euro per assistere i marchigiani 
ed ha rivoto un appello «a tutto il 
mondo delle imprese chiedendo 
di sostenere ed aiutare in tutti i 
modi possibili le persone e i terri-
tori che sono stati duramente col-
piti».

Nella combo 6 delle 11 vittime identificate

L’allerta «Restate in casa»
Fino a 900 euro agli sfollati
Torna la paura nelle Marche. I sindaci invitano a ripararsi ai piani alti degli edifici
Acquaroli nominato commissario. Il monito del Papa: «Il clima merita attenzione»

Abitanti puliscono le strade

Le vittime salgono a 11
Si cerca ancora Mattia
Il paese si stringe attorno alla famiglia del bimbo di 8 anni: «È come un figlio, ritrovatelo»
Recuperato il corpo del 47enne di Arcevia, manca ancora all’appello anche Brunella Chiù

di DANIELE CAROTTI

di MASSIMO NESTICÒ
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CITTAREALE

K Un cercatore di funghi, vitti-
ma di un infortunio in monta-
gna, è stato soccorso e recupera-
to ieri dalla squadra dei vigili del
fuoco del distaccamento di Po-
sta, in località Vezzano, nel Co-
mune di Cittareale. L'uomo, per-

correndo un tratto particolar-
mente ripido e impervio, è cadu-
to scivolando a valle riportando
delle fratture agli arti inferiori.
Dopo la segnalazione dell'emer-
genza e la mobilitazione della
squadra di soccorso, il cercatore
di funghi è stato individuato dai
vigili del fuoco grazie all'impiego

di strumentazioni Gps applicate
al soccorso. Una volta raggiunto,
è stato stabilizzato in una barella
spallabile per il trasporto in am-
bienti ostili grazie alla reciproca
collaborazione in sinergia con
gli altri soccorritori intervenuti:
personale del 118, Corpo nazio-
nale del soccorso alpino e speleo-

logico e tecnici del Soccorso alpi-
no della Guardia di finanza.
L'escursionista è stato quindi tra-
sportato utilizzando tecniche di
derivazione Saf per poter proce-
dere con versatilità e sicurezza
in un luogo scosceso e accidenta-
to per poi essere preso in carico
dai sanitari del 118. Sul posto, in
ausilio, i vigili del fuoco giunti
dal presidio di Amatrice e i cara-
binieri del comando stazione di
Borbona.Cittareale I soccorritori in azione

Cittareale

L’uomo, caduto mentre cercava funghi nei boschi, ha riportato varie fratture alle gambe

Scivola in un burrone, salvato dai soccorritori
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l SAN LORENZO IN CAMPO

(PESARO-URBINO). Due giorni
senza pace, «né dormire, né man-
giare». La famiglia di Mattia, 8
anni, disperso dopo essere stato
inghiottito dal Nevola mentre
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Maria Silvia,
che invece si è salvata, lancia un
appello ai soccorritori: «Trova-
telo». Le speranze, con il passare
delle ore, lasciano spazio alla di-
sperazione. «È mio nipote, gli vo-
glio bene come un figlio - dice lo
zio Alessandro Fontana - L’attesa
ti logora, un momento molto dif-
ficile». San Lorenzo in Campo è
in provincia di Pesaro-Urbino, al
confine con quella di Ancona di
cui fanno parte i paesi più colpiti
dalle esondazioni dei fiumi. Nel
piccolo centro, 3.200 abitanti, do-
ve Mattia, alle prese con una gra-
ve forma di autismo, vive con la
mamma Silvia, ora ricoverata a
Senigallia, la comunità è scon-
volta. Il sindaco Davide Dellonti
rilancia l’appello: «Ridiamo Mat-
tia alla famiglia».

Continua l’attività frenetica di
ricerche e di ispezione del corso
di fiumi e degli argini, devastati

dalla furia dell’acqua, da parte di
vigili del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato ri-
trovato il corpo senza vita di uno
dei dispersi, Michele Bomprezzi,
47 anni, di Arcevia (Ancona), fra-
tello di Andrea, ex sindaco della
cittadina. Di lui non si avevano
notizie dalla sera del 15 settembre
quando fiumi e torrenti avevano
invaso molte zone del Senigallie-
se dopo bombe d’acqua. Oltre al
piccolo Mattia, manca all’appello
Brunella Chiù, 56 anni, risuc-
chiata dal Nevola con la figlia
17enne, Noemi Bartolucci, men-
tre tentavano di lasciare la casa a

Barbara (Ancona), insieme all’al -
tro figlio Simone Bartolucci, 23
anni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore ed è
riuscito a mettersi in salvo. Il cor-
po della 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

E con la nuova allerta meteo, è
tornata la paura nelle Marche al-
luvionate. I sindaci hanno invi-
tato la cittadinanza a restare in
casa e salire ai piani alti. Il livello
di allarme è giallo, il più basso di
una scala di 3, ma dopo la bomba
d’acqua che ha fatto 11 morti, la
prudenza non è mai troppa.

[Ansa]

Torna la pioggia, paura nelle Marche
Il piccolo Mattia è ancora disperso

BARBARA

(ANCONA)

Il Soccorso
alpino
al lavoro
nelle Marche
per la ricerca
dei dispersi

.

In Puglia vento e termometro giù
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Ancona

PAOLO MARIANI

Il titolare del Molino:
«Mai successo,
abbiamo sentito un
boato che incuteva
terrore»

di Giacomo Giampieri

«Un’ondata di piena mai vista
prima». Lo giurano i residenti
delle abitazioni che sorgono sul-
le sponde del Nevola. Di esonda-
zioni, certo, ne avevano viste. E
avevano perfino imparato a
«conviverci». Ma di questa por-
tata no. E sono ancora sotto
choc per la prima serata da incu-
bo vissuta giovedì, quando in
pochi minuti il fiume è tracima-
to travolgendo con impeto cose
e persone che gli si paravano da-
vanti. Senza pietà. Erina Febi,
per tutti Rina, di 77 anni, si trova-
va in casa in quei momenti terri-
bili. Capendo la situazione, ha
provato a salvare il salvabile,
precipitandosi a chiudere le fi-
nestre. In un lampo, però, ac-
qua e fango le sono stati fatali.
L’anziana infatti sarebbe stata
travolta dall’infisso e poi sareb-
be caduta a terra, trascinata dal-
la forza della natura maligna.
Chi era con lei, le si è aggrappa-
ta alle braccia, disperatamente,
per salvarla. Non è bastato. Ed è
morta così, Rina. Strappata alla
vita proprio in quelle mura do-
mestiche che l’avevano accolta
dopo la scomparsa - molti anni
prima - di suo marito. Era origi-
naria di Montecarotto, aveva
due figli: un maschio e una fem-
mina, infermiera a Torrette. Si
era trasferita, in età avanzata, a
Ostra Vetere per stare accanto
al suo compagno più grande di
lei, il 92enne Primo Giuliani. Abi-
tavano al primo piano. Al secon-
do, il nipote di Giuliani (che era
al lavoro durante il tutto), la sua
compagna e la figlioletta. Primo
è stato portato al riparo ai piani
superiori, la bambina idem. Va-
lentina, 41 anni, la compagna
del nipote ha tentato di difende-
re Rina dal fiume, ma il Nevola
evidentemente aveva ordito al-
tri piani maledetti per quella not-
tata infernale. Vale ha chiamato
subito il suo compagno per av-
vertirlo, che avrebbe tentato di
arrivare sul posto. Vi è arrivato
dopo un po’, considerato che le
strade erano impraticabili. Erina
Febi già non c’era più. Era riser-
vata e tranquilla, la conosceva-
no perché la vedevano passare
in zona. Dei familiari «acquisiti»,
in pochi hanno voglia di parlare.
Solo un’altra nipote di Primo
Giuliani, Pamela, che abita poco
distante racconta quei momen-
ti. «Avevo appena chiuso il loca-
le (è parrucchiera a Barbara) e
un collega mi ha detto di atten-
dere ad andare a casa, vista la
pioggia – racconta al Carlino -.
Ma avevo brutti presentimenti.
E così, quando sono arrivata,
non potevo credere ai miei oc-
chi. Mai vista una situazione del
genere, siamo disperati».

DANNI INCALCOLABILI

Le farine pregiate
non ci sono più
Danny Mariani: «Incredibile
quanto abbiamo vissuto
C’era acqua ovunque»

«Non era mai successo di vede-
re un fiume di 3 metri diventare
di 60. Chi abita nei paraggi, co-
me il proprietario del Molino
Paolo Mariani, ha riferito di aver
sentito indistintamente un ru-
more sordo, un boato, che incu-
teva terrore.
Si è affacciato dalla finestra e
ha visto oltre un metro e mezzo
d’acqua. È come se ci fosse sta-
ta una diga che si è rotta, poi è
venuto già il mondo. Non è sta-
ta un’alluvione, credetemi. Ma
uno tsunami. Non ho altre paro-
le».
È distrutto il sindaco di Barbara
Riccardo Pasqualini, dopo una
notte insonne in costante con-
tatto telefonico con la sala ope-
rativa della Protezione civile re-
gionale di Ancona e con i soc-
corritori sul posto in contrada
Coste, e poi subito sul posto, al
mattino, davanti a quel ponte se-
polto da fango, tronchi e detriti,
a condividere quel dolore infini-
to che ha sconvolto il suo picco-
lo comune.

«Non è il momento delle consi-
derazioni sul perché o sulle re-
sponsabilità – ha chiarito Pa-
squalini alla stampa circa le cau-
se dell’esondazione anomala -.
Ora dobbiamo soltanto pensare
a risolvere la situazione, dando
aiuto alle famiglie che hanno

avuto decessi o sono ancora al-
la ricerca degli scomparsi, e a
tutte quelle persone sfollate, co-
strette a lasciare le loro abitazio-
ni e che sono senza luce, acqua,
gas e viabilità». Quando intervi-
stato attorno alle 10, il sindaco
aveva già prospettato una situa-
zione di fatto drammatica, tanto
quanto fatto nella serata stessa
di giovedì.
Ma la speranza di salvare qualcu-
no ancora c’era: «Sarebbe ba-
stata anche una sola persona di-
spersa per rendere terrificante
questo evento – ha detto -. Inve-
ce il quadro è addirittura peg-
giore.
Una persona sicuramente dece-
duta, più tre scomparse tra cui
una madre, la sua giovane figlia
e un bambino di otto anni. Sia-
mo devastati dal dolore. Aspet-
tiamo che la natura ci dica se
queste persone siano vive». Pur-
troppo la natura, però, ha dato
la risposta più atroce che ci sia.
Quelle vite, inesorabilmente
spezzate dalla sua furia.

g.g.

«Uno tsunami, non un’alluvione
Aiutiamo chi non ha più nulla»
Il sindaco Pasqualini è distrutto: «Non è il momento di puntare il dito
Siamo devastati dal dolore, ora dobbiamo solo risolvere la situazione»

Inferno d’acqua: Barbara

«Rina» uccisa mentre chiudeva la finestra
Erina Febi, 77 anni, colpita dall’infisso e trascinata dal vortice impetuoso di acqua e fango. Aveva due figli, salvi i familiari ai piani superiori

In alto a sinistra la casa di Rina, a destra Massimo Petrolati della ditta Map. In basso a destra Danny Mariani dell’omonimo molino delle farine che ha danni milionari

Cisterne e autobotti che
giravano nei vortici d’ac-
qua, container spazzati
via e ritrovati dentro i fos-
si, tronchi e detriti nel cuo-
re delle aziende. Il day af-
ter dell’alluvione è apoca-
littico anche per l’impren-
ditoria della zona. In con-
trada Coste, a ridosso del
ponte travolto dal Nevola,
insistono la Map (macchi-
ne agricole) di Massimo
Petrolati e il Molino Paolo
Mariani, dell’omonimo ti-
tolare. «Incredibile quan-
to abbiamo vissuto – spie-
ga Danny Mariani, figlio
del proprietario della ditta
che produce farine -.
C’era acqua ovunque». I
danni non sono ancora
quantificabili, ma si parla
di milioni. Strutture di-
strutte, attrezzature da
buttare. Ma un cuore gran-
de della popolazione e dei
dipendenti che, anfibi ai
piedi e pale in mano, si so-
no rimboccati le maniche
per spazzare via quell’in-
cubo.
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San Lorenzo in Campo Salgo-
no a undici le vittime dell’allu-
vione che ha colpito giovedì se-
ra le Marche. Ancora due le 
persone che mancano all’ap-
pello.  Tra  loro  c’è  Mattia,  il  
bambino di soli otto anni di-
sperso dopo essere stato in-
ghiottito  dal  Nevola  mentre  
era a Castelleone di Suasa (An-
cona) con la madre Silvia Me-
reu, originaria di Urzulei, che 
invece si è salvata. Due giorni 
senza pace,  «senza dormire,  
né mangiare». La famiglia di 
Mattia lancia un appello ai soc-
corritori: «trovatelo, ridatece-
lo». Le speranze, con il passare 
delle ore, lasciano spazio alla 
disperazione. «È mio nipote, 
gli voglio bene come un figlio - 
dice lo zio Alessandro Fonta-
na - L'attesa ti logora, non sa-
pere è pesante, un momento 
molto difficile». 

San Lorenzo in Campo è in 
provincia di Pesaro Urbino, al 
confine con quella di Ancona 
di cui fanno parte i paesi più 
colpiti  dalle esondazioni dei 
fiumi.  Nel  piccolo  centro,  
3.200 abitanti, dove Mattia vi-
ve con la mamma Silvia, ora ri-
coverata a Senigallia, la comu-
nità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l'appel-
lo: «Ridiamo Mattia alla fami-
glia». Silvia è la farmacista del 
paese.  E’  nata nelle  Marche 
ma è figlia di una coppia sarda 

ed  è  tornata  spessissimo  in  
Ogliastra, col bambino, per le 
vacanze estive. E proprio a Ur-
zulei l’altro ieri si è tenuta una 
veglia di preghiera. 

Mattia,  descritto  come un 
bambino  «dolce,  affettuoso»  
era amato da tutti in paese, dai 
compagni di classe, dalle mae-
stre della scuola Primaria do-
ve aveva l'insegnante di soste-
gno. «Era un bambino buono, 
aveva un gesto di amicizia per 
tutti - dice il sindaco Dellonti 
-, era benvoluto, una mascot-
te per i compagni e per le mae-
stre. La notizia che è disperso 
ha sconvolto la comunità». Il 
bambino fino a poche ore pri-
ma dell’alluvione era col pa-
dre,  Tiziano,  separato  dalla  
moglie ma «innamorato» del 
figlio. «Fino alle 20 era con me, 
ora non c'è più», avrebbe det-
to a un amico. Il bambino sta 
spesso con il  papà,  e  anche 

con gli zii: Caterina, sorella di 
Silvia, e Alessandro Fontana, 
imprenditore e assessore co-
munale  all'Urbanistica.  «Da  
due  giorni  non  mangiamo,  
non dormiamo. Vorrei ribalta-
re il mondo ma non posso»,ha 
detto. La speranza dei fami-
gliari di riabbracciarlo non si 
spegne. A San Lorenzo in Cam-
po, pronte squadre di volonta-
ri per le ricerche ma sarà possi-
bile solo se le condizioni atmo-
sferiche lo permetteranno.

Continua intanto  l'attività  
frenetica di ricerche e di ispe-
zione del corso dei fiumi e de-
gli argini, devastati dalla furia 
dell'acqua, da parte di vigili  
del fuoco, protezione civile e 

soccorso alpino. Ieri è stato ri-
trovato il corpo senza vita di 
uno  dei  dispersi,  Michele  
Bomprezzi, 47 anni, di Arcevia 
(Ancona), fratello di Andrea, 
ex sindaco della cittadina. Di 
lui non si avevano notizie dal-
la sera del 15. La sua auto era 
stata ritrovata l’altra sera nel 
«letto» del Misa.

Oltre al piccolo Mattia, man-
ca all'appello Brunella Chiù, 
56 anni, risucchiata dal Nevo-
la con la figlia 17enne, Noemi 
Bartolucci, mentre tentavano 
di lasciare la casa a Barbara 
(Ancona), insieme all'altro fi-
glio Simone Bartolucci, 23 an-
ni, che ha resistito aggrappan-
dosi a una pianta per 3 ore. Il 

corpo della 17enne è stato tro-
vato, la madre è ancora disper-
sa.

A Ravenna intanto una nave 
da crociera battente bandiera 
norvegese, la «Viking Sea» con 
a bordo 870 passeggeri e circa 
200 membri di equipaggio, è 
stata protagonista di una di-
savventura, a causa del forte 
maltempo. L'imbarcazione di 
228 metri di lunghezza ha rot-
to i cavi di ormeggio intraver-
sandosi e appoggiando la chi-
glia sul fondale sabbioso, evi-
tando però di finire contro la 
scogliera  antistante  il  Molo  
Guardiano dello scalo roma-
gnolo prima di essere «recupe-
rata».

Si cerca ancora Mattia
Marche in ginocchio
i morti salgono a undici
La disperazione della famiglia sarda del bimbo: «Trovatelo»
Manca all’appello anche la donna travolta con i due figli

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Pianello
di Ostra 
Dopo 
le forti
piogge
dei 
giorni
scorsi
gli
abitanti
sono
entrati
in azione
per 
aiutare
a liberare
le case
e
le strade
dai detriti

Urzulei
Ore di attesa
e di speranza
anche nel paese d’origine
di Silvia Mereu

◗di Daniele Carotti

||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗◗
L’appello

del sindaco
◗di Simonetta Selloni

Bitti La sensibilità è propria 
di chi ha una conoscenza di-
retta del disastro,  di cosa si 
prova quando tutto  sembra 
perduto. Ecco perché il dram-
ma che ha colpito le Marche 
trova una mano tesa da Bitti, 
paese che pagò un tributo al-
tissimo, tre vittime e gran par-
te del suo territorio distrutto, 
all’alluvione  del  novembre  
2020. Il sindaco Giuseppe Cic-
colini: «Come amministrazio-
ne comunale siamo vicini alle 
cittadine e  ai  cittadini  delle  
Marche per l’immane trage-
dia che li ha colpiti in queste 
ore. Siamo coscienti del pro-
fondo dolore  e  dell’abbatti-
mento  che  stanno  attraver-
sando quelle  persone in un 
momento  così  difficile,  con  
numerose vittime innocenti e 
tanta devastazione in abita-
zioni, strade, aziende e realtà 
agricole. Le alluvioni che han-
no colpito Bitti nel 2013 e nel 
2020 risvegliano nella nostra 
comunità una sensibilità e un 
dolore che solo chi ha vissuto 
tali momenti terribili può dav-
vero capire». Un sostegno con-
creto: «Nel nostro piccolo, sia-
mo pronti a fare il possibile 
per  dare  una  mano  d’aiuto  
verso quei territori e ci stiamo 
attivando come amministra-
zione e come comunità per 
una raccolta fondi da destina-
re alle popolazioni colpite, af-
finché si mettano in moto tut-
te le procedure di soccorso da 

avviare in modo coordinato e 
proficuo», ha concluso Cicco-
lini.  Questo significa dare  il  
via a una macchina di solida-
rietà concreta,  la  stessa che 
Bitti  aveva  sperimentato  
all’indomani  dell’alluvione  
del 28 novembre 2020. Dove 
la ricostruzione ha preso due 
vie: quella gestita dal commis-
sario per l’emergenza Anto-
nio Belloi, con una dotazione 

finanziaria di circa 19 milioni 
di euro, e quella per la riduzio-
ne del rischio idrogeologico, 
per la quale si sono rivisti i pro-
getti legati agli interventi indi-
viduati  dopo  l’alluvione  del  
2013. Si stima che per gli inter-
venti siano necessari circa 90 
milioni; il Governo ne ha mes-
so a disposizione circa 35, gli 
ultimi quindici dei quali recu-
perati dai fondi del Pnrr; la Re-

gione ne ha stanziato 11, e so-
no gestiti dall’Ufficio del com-
missario governativo. Mentre 
i primi 19 milioni sono stati 
quasi tutti impiegati per dare 
ristoro immediato in un con-
testo emergenziale, per gli al-
tri si stanno concludendo le 
progettazioni  esecutive.  Si  
tratta di infrastrutture fonda-
mentali  per  un  ritorno  alla  
normalità.

Intanto, anche la Protezio-
ne civile della Sardegna, la cui 
colonna mobile è  pronta in 
qualunque momento, ha da-
to la disponibilità ad andare 
in aiuto al popolo marchigia-
no, nel corso della riunione 
dei direttori generali di tutte 
le regioni. Per il momento si è 
deciso che interverrano solo 
le regioni vicine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bitti rivive il suo dramma:
«Pronti a dare una mano»
Avviata una raccolta fondi. Si mobilita la Protezione civile

2 Domenica 18 Settembre 2022 

PRIMO PIANO
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◗di Kety Sanna

Orosei Grave incidente sul 
lavoro ieri mattina in una ca-
va di marmo a Orosei. Dopo 
un volo di nove metri con l’e-
scavatore, Nino Fronteddu, 
57 anni di Galtellì, operaio di 
una  delle  aziende  Marmi  
Scancella, si è schiantato al 
suolo  riportando  fratture  
agli arti e un trauma toraci-
co. È vivo per miracolo. Intor-
no alle 7.30 l’uomo era alle 
prese con una macchina ta-
gliablocchi, e per cause anco-
ra da accertare, ha sfondato 
una lastra posta a ridosso del 
terrazzamento, ed è precipi-
tato nel vuoto insieme al pe-
sante mezzo. Fronteddu, for-
tunatamente, è stato sbalza-
to fuori dall’abitacolo prima 
dell’impatto  con  il  suolo.  
Non è escluso che in un mo-
mento di lucidità, l’uomo si 
sia  lanciato  all’esterno  per  

evitare di rimanere schiaccia-
to dall’escavatore.

L’operaio  è  finito  su  un  
blocco di pietra e ha riporta-
to fratture in diverse parti del 
corpo; il mezzo pochi metri 
più in basso. A dare l’allarme 
sono stati i colleghi di Nino 
Fronteddu che hanno allerta-

to immediatamente la mac-
china dei soccorsi. Sul posto, 
in  pochi  minuti,  è  giunta  
l’ambulanza  MM  Soccorso  
di Orosei. I volontari hanno 
prestato assistenza al ferito e 
lo hanno stabilizzato in atte-
sa dell’arrivo della medicaliz-

za da Siniscola. Una squadra 
dei vigili del fuoco del distac-
camento baroniese ha rag-
giunto la cava, alla periferia 
del paese. Con loro anche gli 
uomini del Soccorso alpino. 
Il 57enne che non ha mai per-
so conoscenza, è stato immo-
bilizzato su tavola spinale e 
caricato sull’ambulanza fino 
all’uscita della cava. Poi è sta-
to trasferito in uno spiazzo 
poco distante dove è atterra-
to l’elisoccorso partito da Al-
ghero. Il paziente è stato tra-
sportato in codice rosso all’o-
spedale di Sassari, dove si tro-
va ricoverato in prognosi ri-
servata. Sul posto i carabinie-
ri  della  stazione  di  Orosei  
che si sono occupati dei rilie-
vi e dovranno ricostruire la 
dinamica dell’incidente. Ac-
certamenti  anche  da  parte  
degli  ispettori  dello  Spesal  
(Servizio di prevenzione sicu-
rezza sugli ambienti di lavo-

ro) giunti poco dopo nella ca-
va in località “Orose”. La Pro-
cura  di  Nuoro  ha  aperto  
un’inchiesta:  il  mezzo  col  
quale Fronteddu stava lavo-
rando è stato posto sotto se-
questro, così come l’area in 
cui stava operando. Le inda-
gini  dovranno  stabilire  se  
l’incidente sia stato causato 
dalla  mancata  osservanza  
delle norme sulla prevenzio-
ne degli infortuni sul lavoro 
e se, e a carico di chi, ci siano 
eventuali responsabilità.

Sono stati sentiti a lungo i 
titolari della cava e i colleghi 
dell’operaio  specializzato.  
L’incidente di ieri allunga l’e-
lenco degli infortuni sul lavo-
ro che negli ultimi tempi so-
no diventati un vero e pro-
prio  bollettino  di  guerra.  
Un’emergenza sia a livello lo-
cale, sia nazionale. (ha colla-
borato Sergio Secci)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Orosei Nel pomeriggio di 
ieri una turista veneta, par-
tita per un’ escursione dal-
la spiaggia di “Fuili a Mare” 
verso  la  località  “S’abba  
Drughe”, ha perso l’orienta-
mento lungo il  cammino. 
Presa dal panico la donna 
ha contattato il numero di 
emergenza 113 che, avva-
lendosi di mezzi informati-
ci di geolocalizzazione, ha 
avviato le ricerche, coordi-
nando sul territorio le pat-
tuglie del commissariato di 
Polizia di Siniscola e di Oro-
sei. Le operazioni, durate al-
cune ore si sono concluse 

positivamente  quando  la  
turista  è  stata  recuperata  
lungo uno dei sentieri che 
portano alla località “S’ab-
ba Drughe”, un piccolo faz-
zoletto di ciottoli di basalto 
a un centinaio di metri, in 
direzione Nord, rispetto al 
porto di Cala Gonone. Tra 
le caratteristiche principali 
dell’area  l’intenso  colore  
verde del mare, proprio a 
causa della sorgente di ac-
qua  dolce  che  si  miscela  
con le acque salate. La turi-
sta comprensibilmente agi-
tata, era in buono stato di 
salute.

L’intervento degli operatori dell’ambulanza 
MM Soccorso di Orosei nella cava di marmo

Il cavatore specializzato ha sfondato una lastra 
che sbarrava l’area a ridosso del terrazzamento

Sbalzato dal mezzo è finito su un blocco di pietra
riportando la frattura degli arti e un trauma toracico

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’elicottero
del 118
atterrato
in un’area
poco
distante
dalla cava
in cui
è avvenuto
l’incidente

Incidente in cava a Orosei: operaio 57enne
vivo per miracolo dopo un volo di 9 metri
L’incidente
si è verificato
dopo
le 7.30

La cava
di marmo
è di proprietà
della
società
Scancella

Nino Fronteddu stava 
manovrando un 
escavatore quando è 
precipitato nel vuoto:
è ricoverato a Sassari

Orosei turista dispersa
trovata dalla polizia

32 Domenica 18 Settembre 2022 

Nuoro Redazione:
ViaAngioy, 14Nuoro
Centralino0784/32222 -Fax0784/35095
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SUSANNA ZAMBON

Almeno quattro per-
sone soccorse dai sanitari del 
118, e in alcuni casi  dall’eliam-
bulanza, dopo essere state 
punte da insetti, quasi sempre 
vespe, soltanto in queste  ulti-
me settimane. 

Il problema si è fatto parti-
colarmente diffuso in questa 
stagione anomala, calda e sec-
ca. Anzi, sembra  avere dimen-
sioni  preoccupanti.  Molti, in-
fatti, i casi segnalati, alcuni an-
che di una certa gravità, come 
quello che si è registrato la set-
timana scorsa a Buglio in Mon-
te. 

L’episodio

 Un cercatore di funghi di 35 
anni, a circa 1.500 metri di 
quota, in località Our, è stato 
aggredito da uno sciame di ve-
spe di terra e ha avuto un malo-
re. È però riuscito a chiedere 
aiuto, e l’uomo è stato indivi-
duato e raggiunto dal persona-
le del Soccorso alpino e della 
Guardia di finanza.  L’uomo è 
stato trasportato in ospedale 
a Sondrio in codice giallo, indi-
ce di media gravità. È andata 
ancora bene: in molti casi, se 
il paziente è allergico, può in-
fatti aversi uno choc anafilatti-
co dalle conseguenze anche le-
tali. Altri episodi, seppur meno 
seri, si erano verificati nei gior- La vespula germanica, più comunemente vespa di terra  

S
s
C
I

Punture da insetti, boom di casi
«La colpa è delle “vespe di terra”» 
Infortuni. Negli ultimi giorni quattro persone sono state soccorse con le ambulanze
Palmieri (Apicoltori): «È una specie aggressiva, capace di effettuare attacchi coordinati»

ni precedenti a Pedesina e Te-
glio.

E in questa stagione sem-
brano particolarmente aggres-
sive le vespe di terra. Ma cosa 
sono?  «Le vespe di terra (Ve-
spula germanica) sono del tut-
to simili alle vespe comuni det-
te anche Vespa cartonaia (Poli-
stes dominula), ma più piccole 
e particolarmente aggressive 
- spiega Giampaolo Palmieri 
dell’Associazione apicoltori 
Sondrio -. La maggior parte di 
incidenti e di brutte esperienze 
che possono avvenire local-
mente per l’entomofauna pre-
sente fanno riferimento a que-
sta piccola ma terribile vespa 
dal comportamento irascibi-
le». 

Come agiscono

«Gli attacchi di questi insetti 
- aggiunge - sembrano molto 
più coordinati rispetto a quelli 
di altri vespidi o di apoidei. Gli 
insetti eusociali hanno in ge-
nere un feromone di allarme 

con cui viene “marchiato” un 
nemico, una minaccia. Questo 
“odore” lasciato sulla pelle o 
sui vestiti serve come punta-
mento e bersaglio per tutte le 
altre compagne. In genere però 
- rassicura almeno un po’ 
l’esperto - se il malcapitato si 
allontana dal loro nido, in mo-
do tale da non costituire più un 
pericolo per la famiglia, l’ag-
gressività va a scemare piutto-
sto velocemente».

Altri insetti

Nel caso delle api, invece, il ri-
schio paradossalmente può es-
sere meno grave: «Nel caso del-
le api - spiega  Palmieri -  gli api-
coltori, nei criteri di selezione 
genetica, tengono conto del-
l’aggressività delle famiglie e 
prediligono ovviamente quelle 
che lo sono meno. Spesso - 
conclude Palmieri - gli alveari 
più forti e meglio strutturati 
hanno la possibilità di essere 
più aggressivi, oltre che pro-
duttivi, per cui c’è questa leg-
genda fra gli apicoltori che l’ag-
gressività è un binomio che an-
drebbe in maniera direttamen-
te proporzionale con la  pro-
duttività. Una convinzione 
molto radicata, ma che i risul-
tati del miglioramento geneti-
co delle api allevate hanno 
smentito».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «C’è la leggenda
che le api
più aggressive
siano anche
più produttive»
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Perugia

PIETRALUNGA

«A Pietralunga, non ci sono più
frazioni isolate: tutte le famiglie
che erano rimaste bloccate nel-
le loro abitazioni con la viabilità
interrotta sono state raggiunte.
L’attenzione dei tecnici è rivolta
all’esame di alcune dighe amon-
te rispetto al paese. I danni, se-
condo una prima sommaria sti-
ma, ammontano a svariati milio-
ni di euro su tutto il territorio, la
speranza è che riconoscano pre-
sto lo stato di calamità»: è il sin-
daco Mirko Ceci a fare il punto
della situazione dopo l’alluvio-
ne che ha devastato il piccolo
comune dell’Altotevere umbro.
Tra ampie schiarite e momenti
di pioggia e vento la giornata di
ieri a Pietralunga è stata contras-
segnata dai tantissimi interventi
messi in atto da cittadini, volon-
tari, squadre della protezione ci-
vile e mezzi di soccorso per ov-
viare alle situazioni più difficili,
a partire dalle strade. La viabili-
tà, quella provinciale è stata ria-
perta, mamolte arterie comuna-
li non sono praticabili. Poi c’è la
questione legata al torrente Car-
pinella che, esondato nella not-
te tra giovedì e venerdì, ora ne-
cessita di importanti interventi.
«La Regione dovrà intervenire a
breve sulla messa in sicurezza
del torrente Carpinella, allo sta-
to attuale pieno di alberi e mate-
riale inerte», aggiunge ancora il
sindaco che sta monitorando
personalmente le situazioni più
complesse generate da questa
ondata così improvvisa e impre-
vedibile. «Il Comune aveva rice-
vuto l’allerta meteo arancione,
ma il temporale è stato partico-
larmente violento. Il fiume Car-
pinella - aggiunge Ceci - è pas-

sato direttamente dalla secca a
uscire dagli argini, invadendo le
strade. E’ successo tutto tanto
in fretta. Improvvisamente le
strade si sono trasformate in fiu-
mi». Acqua e fango che hanno
provocato danni ingenti anche
alla zona industriale, ferma per-
ché invasa da circa 70 centime-
tri di fango; inoltre diverse frane
hanno colpito abitazioni e sono
in corso di valutazione eventua-
li ipotesi di sgombero. Gli inter-
venti di ieri si sono concentrati
principalmente nella rimozione
del fango e lavaggio strade, puli-
zia dell’area industriale dove si

è svolto un intervento di bonifi-
ca grazie ai volontari di protezio-
ne civile. Nelle scorse ore l’as-
sessore Enrico Melasecche ha
compiuto un sopralluogo anche
a Pietralunga ricordando che
l’Umbria insieme alle Marche ha
chiesto lo stato di calamità na-
zionale. Ha poi sottolineato l’ur-
genza dell’approvazione della
nuova legge regionale di Prote-
zione civile «che consentirebbe
di fornire risposte adeguate an-
che ai danni subiti da privati, fa-
miglie e imprese. Per il momen-
to la Regione ha assicurato ai
Comuni anche un sostegno eco-

nomico per far fronte alle prime
spese». Intanto raffiche di ven-
to alla velocità di oltre 100 km
orari ieri mattina nella frazione
di Badia Petroia, a sud del comu-
ne di Città di Castello, il record
in Umbria secondi i dati raccolti
da alcune stazioni meteo. E il
sindaco Luca Secondi insieme
al coordinamento attivato in
questi giorni di maltempo ha rin-
novato l’invito ai cittadini a esse-
re prudenti e a rivolgersi al nu-
mero di emergenza del Centro
Operativo Comunale
075.8520744 per ogni segnala-
zione.

Città della Pieve invoca interventi: «Raccolte oltre duecento firme per chiedere che venga ascoltata la nostra voce»

«Abbiamo paura, da più di un anno attendiamo la ripulitura del canale di Moiano»

«Ora Pietralunga non è più isolata»
Ma a preoccupare sono le dighe
Il sindaco Mirko Ceci: «Svariati milioni di danni sul territorio, torrente Carpinella da mettere in sicurezza»
Raffiche di vento a 100 km orari a Badia Petroia, molte vie impraticabili. La Regione: «Aiuti economici»

Al lavoro anche il Soccorso alpino e speleologico Umbria; qui in alto i vigili del fuoco intervenuti a Nocera Umbra per una frana

TESTIMONIANZA CHOC

«È stato un inferno
Ma c’è tanto sostegno»

La furia delmaltempo

CITTA’ DELLA PIEVE - «Adesso
abbiamo paura. Da più di un an-
no aspettiamo la ripulitura del
canale di Moiano che passa a
monte del centro abitato. Se an-
che qui dovesse piovere improv-
visamente la stessa quantità di
acqua che ha devastato il confi-
ne tra Umbria e Marche ci trove-
remmo ad affrontare un’altra
esondazione gravissima». Nella
frazione del Comune di Città
della Pieve, dove la popolazione
già nel 2012 ha affrontato l’eson-
dazione del torrente Tresa, le im-

magini che arrivano dall’Alta
Umbria suonano come un am-
monimento.
«La quantità di pioggia caduta
ieri è stata pari a quella che soli-
tamente si ha in un anno – spie-
ga Marco Cannoni -. Penso alle
richieste che da due anni stan-
no venendo dai cittadini di Moia-
no e Maranzano per la pulizia
dei canali. Durante l’estate ab-
biamo raccolto oltre duecento
firme per chiedere che venga
ascoltata la nostra voce». Richie-
ste iniziate nel 2021 quando do-
po un sopralluogo la consigliera

regionale Simona Meloni le ha
portate in aula «già lo scorso 14
settembre avevo presentato in
Aula un’interrogazione - ricorda
la capogruppo Dem - in cui chie-
devo alla Giunta regionale quali
fossero gli interventi di manu-
tenzione previsti per i canali Mo-
iano e Anguillara, alla luce degli
eventi meteorologici avversi
che avevano colpito con parti-
colare violenza il nostro territo-
rio». Meloni è poi tornata alla ca-
rica a luglio di quest’anno, quan-
do l’assessore regionale Rober-

to Morroni «aveva confermato
che entro due settimane sareb-
bero iniziati i lavori di rifacimen-
to delle lastre di fondo e laterali
del canale Moiano che si sareb-
bero protratti fino a metà set-
tembre». Ma la popolazione sta
ancora aspettando «ad oggi –
spiega il moianese Raffaele Par-
bono - di settimane ne sono pas-
sate una decina ma dei lavori
sul canale Moiano annunciati
dalla Regione non si sono visti,
eccetto la ripulitura delle varie
paratoie di Casaltondo e di Ma-

ranzano, ma l’alveo del canale è
ancora pieno di piante infestan-
ti, pozze con acqua ristagnante
e arbusti che sono cresciuti sul
cemento del canale. Sul canale
siamo messi proprio come un
anno fa, si sperava che dopo va-
rie sollecitazioni inviate e la ri-
sposta dell’assessore con il cro-
noprogramma da lui esposto
qualcosa si potesse iniziare a ve-
derema non è stato così. Risolle-
citiamo le istituzioni a riprende-
re in mano la questione. Adesso
c’è da aver paura».  SM

«Qui a Pietralunga la
situazione è
inimmaginabile. Sembra
quasi impossibile e tutti
pensano: da dove
iniziare. Cercheranno di
rimuovere i tronchi
d’albero con l’escavatore
così da fare un ponte di
emergenza per non avere
un buco di 3 metri. La
nostra auto è stata
ritrovata: ha camminato 3
km nel fiume. Non lo farà
mai più. Abbiamo avuto
molto aiuto dai nostri
vicini e dalla gente del
villaggio. Sono venuti il
sindaco e un tecnico per
il serbatoio del gas da
controllare». Sono alcuni
spezzoni del racconto del
proprietario di Casa
Biron, un olandese, che
su Facebook annuncia
anche l’avvio di una
campagna fondi. «Ecco il
link per le donazioni.
Dolcissimi tutti quelli che
ci pensano e ci aiutano in
qualsiasi modo. Grazie a
tutti voi che ci date un
po’ di coraggio ♡
https://www.doneerac-
tie.nl/noodweer-ita-
li-235-casa.../-67712»

«Protezione civile,
Afor attivata subito»

«L’Agenzia Forestale Regio-
nale è stata prontamente
attivata dal Sistema Regio-
nale di Protezione Civile e
in queste ore è impegnata
nel supporto operativo nei
territori colpiti». Lo dice
l’amministratore unico, Ma-
nuel Maraghelli, afferman-
do come già da ieri l’ente è
a fianco dei comuni colpiti.
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ALLUVIONE NELLE MARCHE. Il bimbo di 8 anni di San Lorenzo in Campo risulta disperso, come la 56enne Brunella Chiù

L’appello: trovate il piccolo Mattia
Continua la frenetica attività di ricerca e ispezione del corso dei fiumi e degli argini distrutti
Recuperato il corpo della vittima numero 11, fratello dell’ex sindaco di Arcevia

Opere attese da 30 anni, finanziate e bloccate dalla burocrazia

Quei lavori “u rg e n t i ”mai fatti sul Misa

Le zone più colpite Sono al lavoro la Protezione civile, il Soccorso Alpino e i vigili del fuoco

Daniele Carotti

SAN LORENZO IN CAMPO

Due giorni senza pace, «né dormi-
re, né mangiare». La famiglia di
Mattia, 8 anni, disperso dopo esse-
re stato inghiottito dal Nevola
mentre era a Castelleone di Suasa
(Ancona) con la madre Maria Sil-
via, che invece si è salvata, lancia
un appello ai soccorritori: «Trova-
telo, ridatecelo». Le speranze, con il
passare delle ore, lasciano spazio
alla disperazione. «È mio nipote,
gli voglio bene come un figlio – di-
ce lo zio Alessandro Fontana
all’Ansa – . L’attesa ti logora, non sa-
pere è pesante, un momento molto
difficile». San Lorenzo in Campo è
in provincia di Pesaro Urbino, al
confine con quella di Ancona di cui
fanno parte i paesi più colpiti dalle
esondazioni dei fiumi. Nel piccolo
centro, 3.200 abitanti, dove Mattia,
alle prese con una grave forma di
autismo, vive con la mamma Silvia,
ora ricoverata a Senigallia, la co-
munità è sconvolta. Il sindaco Da-
vide Dellonti rilancia l’appello: «Ri-
diamo Mattia alla famiglia».

Continua intanto l’attività fre-
netica di ricerche e di ispezione del
corso di fiumi e degli argini, deva-
stati dalla furia dell’acqua, da parte
di vigili del fuoco, protezione civile
e soccorso alpino. Ieri è stato ritro-
vato il corpo senza vita di uno dei
dispersi, Michele Bomprezzi, 47
anni, di Arcevia (Ancona), fratello
di Andrea, ex sindaco della cittadi-
na. Di lui non si avevano notizie
dalla sera di giovedì, quando fiumi
e torrenti avevano invaso molte
zone del Senigalliese dopo bombe
d’acqua. La sua auto, un’Opel Cor-
sa, era stata ritrovata nel letto del
Misa.

Oltre al piccolo Mattia, manca
all’appello Brunella Chiù, 56 anni,
risucchiata dal Nevola con la figlia
17enne, Noemi Bartolucci, mentre
tentavano di lasciare la casa a Bar-
bara (Ancona), assieme all’altro fi-
glio Simone, 23 anni, che ha resi-
stito aggrappandosi a una pianta
per 3 ore e a mettersi in salvo. Il cor-
po della 17enne è stato trovato, la
madre è ancora dispersa.

Sono ore di grande ansia in par-

ticolare a San Lorenzo in Campo.
Mattia, descritto come un bambi-
no «dolce, affettuoso» era amato
da tutti in paese, dai compagni di
classe, dalle maestre della scuola
Primaria dove aveva l’insegnante
di sostegno. «Era un bambino buo-
no, aveva un gesto di amicizia per
tutti –dice il sindaco Dellonti – , era
benvoluto. La notizia che è disper-
so ha sconvolto la comunità. Fac-
cio mio e del paese l’appello della
famiglia: ridiamolo alla famiglia».

Mattia vive con la madre, farma-
cista, originaria di Arcevia, separa-
ta dal marito Tiziano .

«Da due giorni non mangiamo,
non dormiamo. Vorrei ribaltare il
mondo ma non posso», dice all’An-
sa lo zio Alessandro Fontana, as-
sessore comunale all’Urbanist ica,
con la voce rotta dall’e m oz i o n e .
Mattia ama i videogiochi, il cellu-
lare e guardare i programmi in tv,
come i cartoni di Peppa Pig, rac-
conta lo zio, ma anche giocare
all’aperto. La speranza dei fami-
gliari di riabbracciarlo non si spe-
gne. A San Lorenzo in Campo,
pronte squadre di volontari per le
ricerche ma sarà possibile solo se le
condizioni atmosferiche lo per-
m e t t e r a n n o.

Alessandra Massi

ANCONA

Opere attese «da 30 anni» e ritenute
«urgenti e prioritarie» anche nel 2009,
con le risorse per farle a disposizione,
ma poi bloccate o rallentate da pas-
saggi di competenza tra enti, appalti e
subappalti, lavori completati solo in
parte o mai partiti. È una storia di or-
dinaria burocrazia quella delle opere
per la messa in sicurezza del fiume Mi-
sa, esondato in più punti nella notte
del 15 settembre dopo la bomba d’ac -
qua che ha colpito le Marche provo-
cando 11 morti e danni ingenti. Ma è
anche una storia che incrocia politica
e inchieste giudiziarie.

Secondo gli esperti, gli effetti disa-
strosi si sarebbero potuti mitigare con
l’innalzamento degli argini e la realiz-
zazione di casse di espansione, già in-
dicati in alcuni documenti del 2009
come «urgenti e prioritarie» e tornati
alla ribalta dopo l’alluvione di Seni-
gallia del 2014, che causò anch’essa

morti e danni. In quell’occasione ven-
nero stanziati i primi fondi per i lavori:
secondo Matteo Renzi, allora presi-
dente del Consiglio in visita a Senigal-
lia, c’erano i soldi per fare la cassa di
espansione, un’opera che avrebbe
consentito di ridurre la portata di pie-
na del corso d’acqua: a disposizione
45 milioni ed era anche pronto il pro-
getto. «Trovo incredibile che questa
opera non sia stata fatta per ritardi bu-
rocratici» ha detto ieri. Quattro anni
dopo, nel 2018, vengono bandite due
gare d’appalto per la manutenzione
del fiume, con rifacimento degli argi-
ni e pulizia dell’alveo. Ma un anno e
mezzo dopo il progetto si ferma per
problemi sulle procedure di Via, la Va-

lutazione di impatto ambientale. Nel
2021, la Regione Marche, per non per-
dere uno stanziamento di oltre
900mila euro, rimodula il finanzia-
mento con un nuovo progetto esecu-
tivo a cura del Genio civile e finalmen-
te, lo scorso aprile, viene consegnato il
cantiere per le vasche di espansione in
zona Bettolelle a Senigallia. Proprio il
punto dove è morto un anziano.

Ma gli appalti in questo caso fini-
scono, insieme a quelli per altri fiumi,
sotto la lente della Procura di Ancona,
che arresta funzionari pubblici e im-
prenditori privati per turbativa d’ast a.
L’inchiesta è ancora in corso. Anche
l’alluvione dei giorni scorsi è subito fi-
nita all’attenzione della Procura, che
ha aperto un fascicolo a carico di igno-
ti per omicidio colposo plurimo e
inondazione colposa. Due i filoni di
indagine: il primo riguarda l’allert a-
mento della popolazione, che non c’è
stato; il secondo punta a rilevare even-
tuali responsabilità e negligenze negli
interventi di manutenzione (fatti,
non fatti, fatti male) sui corsi d’a cq u a .

Per gli esperti
le «casse
di espansione»
av re b b e ro
m i t i g at o
il disastro

Torna la paura:
«Re state
ai piani alti»

l Con la nuova allerta meteo, è
tornata la paura nelle Marche
alluvionate. Ed i sindaci hanno
invitato la cittadinanza a restare
in casa e salire ai piani alti. Il
livello di allarme è giallo, il più
basso di una scala di 3, ma dopo la
bomba d’acqua che ha fatto 11
morti, la prudenza non è mai
troppa. Il sabato è tuttavia
passato senza ulteriori disastri.
Intanto, il capo della Protezione
civile Fabrizio Curcio ha firmato
l’ordinanza per i primi interventi
urgenti (stanziati 5 milioni di
euro): il presidente della Regione
Marche, Francesco Acquaroli, è
stato nominato commissario
delegato; disposto un contributo
di autonoma sistemazione tra 400
e 900 euro alle famiglie con la casa
danneggiata; decisa anche la
sospensione dei mutui.
È poi intervenuto il Papa: «La
drammatica alluvione nelle
Marche, che ha provocato lutti,
rovine e dolore in tutto il Paese
rappresenta l’ulteriore conferma
che la sfida del clima merita la
stessa attenzione del Covid e della
g u e r ra » .
Ieri mattina nuvole nere e di
nuovo pioggia nell’area di
Senigallia (Ancona), dove le
esondazioni di fiumi e torrenti
hanno causato i maggior danni.
Le precipitazioni si sono
intensificate nel pomeriggio ed il
sindaco, Massimo Olivetti, ha
diramato un’ordinanza: «Lasciate
i piano terra e salite ai piani
superiori, non sostate sotto piante
o stabili pericolanti e se potete
restate in casa». L’ordinanza ha
coinvolto pure i centri
commerciali delle aree
alluvionate. Nella zona di
Fabriano (Ancona) danni alla
Ariston, che è stata costretta a
fermare gli impianti nel sito di
Genga: al momento, non è
ipotizzabile una ripresa a pieno
regime della produzione. Traffico
dei treni bloccato tra
mezzogiorno e le 13 tra Pesaro e
Fano lungo la linea ferroviaria
Adriatica a causa dell’urto di un
Frecciarossa con la staccionata di
recinzione della rete ferroviaria.
La circolazione è poi ripresa a
velocità ridotta e su un solo
binario, con ritardi e
rallentamenti. Mentre si contano i

La mamma Silvia
è ricoverata
a Senigallia
L’intera comunità è
sconvolta e in ansia
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••Un corpicino e una trage-
dia immensa. In mezzo, tra
disperazione e speranza di
poterlo restituire, quel corpi-
cino, tra fango e fatica, ci so-
no anche loro. Un’ora e mez-
za di sonno, per i cinque vigili
del fuoco del comando pro-
vinciale di Brescia e una gior-
nata, a quanto pare l’ultima
nelle terre marchigiane deva-
state dall’acqua, nel segno di
Mattia.

Il bambino di otto anni è di-
sperso dalla sera del 15 set-
tembre. Era con la mamma,
che è riuscita a salvarsi, quan-
do è stato inghiottito dal fiu-
me Nevola mentre era a Ca-
stelleone di Suasa, in provin-
cia di Ancona. Lì sono stati
ieri i vigili del fuoco brescia-
ni, nell’acqua che ha portato
devastazione e morte e a cui
si chiede ora di restituire
quel bimbo. L’hanno cercato
prima a «mani nude», protet-
te solo dai guanti, tastando
meticolosamente, in un tem-
po impreziosito e reso tiran-
no dalla pioggia incombente.
Le prime gocce sono cadute
intorno alle 10 e hanno co-
stretto a interrompere le ri-
cerche del bimbo. Troppi gli
alberi nel fiume, troppo alto
il rischio che esondasse nuo-

vamente. Nel pomeriggio si è
potuto chiedere nuovamente
all’acqua di ridare Mattia,
con la forza e l’esperienza dei
vigili del fuoco arrivati non
solo da Brescia. Ma anche
con lo slancio di chi ha messo
a disposizione un escavatore.
Tutto ciò, fino a quando il
buio non ha imposto di ri-
mandare ad oggi. Giorno che
però sarà quella in cui entre-
ranno in azione i vigili del fuo-
co di Varese e i Saf di Brescia
torneranno a casa.

Un ritorno come sempre se-
gnato dalle istantanee di un
viaggio nell’inferno. Tutto si
trasforma in poche ore, an-
che meno, in una prova per il
fisico e per l’animo. Non c’è,

per chi è riversato nell’emer-
genza una contabilità del be-
ne fatto nelle ore tra il fango.
Così, le persone tratte in sal-
vo nella prima notte dai vigili
del fuoco bresciani sono state
«12, forse 13, non so...».

Un’altra notte se n’è andata
per il ponte sul Misa e per
quegli alberi che l’avevano
trasformato in una diga. Uo-
mini calati nelle tenebre fino
a raggiungere quei tronchi
adagiati in un punto che sa-
rebbe potuto diventare peri-
colosissimo nel caso di un’al-
tra piena. Fino alle tre la ri-
mozione ha richiesto atten-
zione, fatica, competenza per
evitare che altre tragedie si
aggiungessero a quelle che si
stanno piangendo da tre gior-
ni nelle terre che da secoli fan
parlare di loro, fondamental-
mente, per bellezza e qualità
della vita. Quando, intorno al-
le quattro i cinque sono torna-
ti in caserma, si sono conces-
si doccia, branda e quell’ora e
mezza di sonno.

Quindi, la domenica infini-
ta in cui non è mancata l’at-
tenzione per vedere se l’ac-
qua avesse portato morte an-
che nelle stalle. Non è stato
così, forse quando il dramma
sarà un po’ meno tale, si po-
trà ripartire, credendoci, an-
che da lì. Non sarebbe la pri-
ma volta che succede, da una
stalla. •.

LATRAGEDIANELLEMARCHEVerso laconclusione il lavorodeiVigilidel fuocopartitidalcomandodiBresciaperaiutare lagentedelle terredevastatedalmaltempo

Nel fiumeamani nude per trovareMattia
Un’oraemezzadi sonnoprimadipassaredal pontecongli alberi
da rimuoverealle ricerchedel bambinostrappatoallamadre

La seconda notte
ha richiesto
molto impegno
per rimuovere
i tronchi nel fiume
sotto il ponte

Bresciae il dramma

UnvigiledelfuocodelcomandoprovincialediBresciacalatosuitronchi

Ladelicatissimaoperazionedirimozionedeglialberirimasti incastratisotto ilpontedellaferrovia

Fangoeacquatorbida: l’ambienteincuihannodovutolavorare ivigilidel fuocoarrivatinelleMarchedaBrescia

MarioPari

mario.pari@bresciaoggi.it

La pioggia ha
costretto
a interrompere
l’attività del Saf
per il rischio
di esondazioni

Alla scoperta di fortezze inespugnabili, torri panoramiche e sontuose 

residenze. In una pratica guida la storia della Lombardia raccontata 

attraverso gli antichi edifi ci presenti in tutta la regione, dalle aree urbane 
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GORIŠKA - Krajevni javni prevoz

Stavkali so vsi
Vozniki avtobusov vse pogosteje tarča nasilja, zato zahtevajo ukrepe

V Gorici in Tržiču je bila udele-
žba na petkovi državni stavki krajev-
nega javnega prevoza, s katero so sin-
dikati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Faisa Cisal in Ugl Fna opozorili na vse
bolj pogoste primere nasilja nad voz-
niki, stoodstotna. Ravno tako vsi šoferji
so stavkali v Pordenonu, medtem ko
je bila udeležba v Trstu 70-odstotna
in v Vidmu 65-odstotna.

Do enega izmed številnih nasil-
nih izpadov iz zadnjih časov je prišlo
pred dnevi v Gradežu, kjer je mladenič
dvakrat udaril v tilnik voznika podjetja
SAF, ki ga je vprašal za vozovnico.
Tudi zaradi tega je bila udeležba na
Goriškem tako visoka, saj šoferji že
dalj časa zahtevajo več varnosti. V če-
trtek so sindikalisti iz prevoznega
podjetja APT na težave opozorili go-
riško občinsko upravo; med srečanjem
z občinskim odbornikom Paolom
Lazzarijem so spregovorili tudi o te-
žavah, ki jih imajo pred železniško
postajo zaradi prevelike gneče mladih,

zlasti višješolcev. Šoferji so občino
pozvali, naj ukrepa tudi v zvezi s pro-
blemom, ki nastaja ob prihodu avto-
busov v Puccinijevo ulico, kjer so
poleg slovenskega višješolskega sre-
dišča še razne italijanske drugosto-
penjske srednje šole. Dijaki ne izstopajo
iz avtobusov pred šolami, temveč na
nasprotni strani ceste, ki jo zatem
prečkajo pred avtobusi, kar je zelo
nevarno.

Sindikalisti sicer opozarjajo, da
je tudi v petek, na dan državne stavke,
prišlo do nasilnega izpada, in sicer v
Tarantu, kjer sta dva moška grozila
šoferju, ker ju je vprašal za vozovnico,
v Neaplju, kjer je upravitelj nezakoni-
tega parkirišča udaril sprevodnika, in
v Genovi, kjer je moški poškodoval
varnostno steklo ob voznikovem se-
dežu. Spričo vse bolj pogostih tovrstnih
dogodkov sindikati pozivajo državno
vlado, naj ukrepa in naj ustrezno
zaščiti voznike in ostale zaposlene v
javnem prevozu. (dr)
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SIENA

K Raffiche di vento e mal-
tempo, si contano i danni e
i pericoli sfiorati. A Siena
un pino marittimo è caduto
sfiorando la tensostruttura
sistemata nel piazzale del
parcheggio del palasport,
sotto viale Scalvo. Due gaze-
bo installati per il servizio
di drive through per i tam-
poni Covid sono stati dan-
neggiati. In tutta la giornata
i vigili del fuoco del coman-
do di Siena sono per rami
caduti, tegole, alberi perico-

lanti per un totale di quasi
50 interventi. Da segnalare
i danni sul tetto della chiesa
di San Girolamo a Radicon-
doli, dove sono state messe
in sicurezza tegole perico-
lanti, con l’intervento del
personale SAF (Speleo Alpi-
no Fluviale) per lavorare su
corda ancorati all’autosca-
la. Intervento per un telo da
cantiere divelto a Montero-
ni,mentre un albero è cadu-
to su un tetto della scuola
Mattioli a Siena ma senza
provocare particolari danni
all’edificio.

Vigili del fuoco al lavoro

Nell’arco della giornata sono stati
quasi 50 gli interventi nel Senese

Maltempo, forti raffiche di vento: albero piomba sulla scuola Mattioli a Siena, a Radicondoli messo in sicurezza il tetto della chiesa di San Girolamo

Pino cade, sfiorato drive through dei tamponi Covid
Il pino caduto

L’albero

di grosse

dimensioni

è piombato

sulla strada

a pochissimi

metri

dalla

tensostruttura

dove vengono

eseguiti

i tamponi Covid

Area

messa

in sicurezza

E’ stata

delimitata

la zona

del parcheggio

dove c’è

il drive through

Danni a due

gazebo

Danni

sul tetto

della chiesa

Nella foto

in alto a destra

la chiesa

di San Girolamo

a Radicondoli

dove è servito

l’intervento

del personale

Speleo Alpino

Fluviale

che ha dovuto

lavorare

su corda
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Disagi aiMondiali, l’assessore: «Valuteremo a fine gare»
Panetta: non sottovalutiamo le lamentele, ma ritorno importante d’immagine. Hotel e B&B pieni

TRENTO Il nodo è bilanciare i
costi e i benefici. Per ogni
evento di grande impatto co-
me i Campionati mondiali di
ciclismo per amatori, che si
chiuderanno oggi, bisogna
tracciare un bilancio per capi-
re se una città a grande voca-
zione sportiva, «una palestra
a cielo aperto», la definisce
l’assessore Salvatore Panetta,
ma di dimensioni contenute
come Trento, può sopportare
un flusso così importante di
persone e manifestazioni che
rischiano di paralizzare la via-
bilità. L’assessore allo sport
del Comune di Trento parte
da questo concetto: «È un
evento che ha portato un im-
portante ritorno d’immagine,

valuteremo alla fine delle ga-
re».
Assessore, oltre duemila

ciclisti in una città piccola co-
me Trento e tre giorni di disa-
gi per la viabilità, ci sono sta-
temolte critiche. Cosa non ha
funzionato?
«Non possiamo negare che

ci siano stati alcuni problemi,
in particolare giovedì. Situa-
zioni che un’amministrazione
deve tenere in considerazio-
ne, io però attenderei per fare
un valutazione attenta alla fi-
ne delle gare. Come Comune,
insieme all’Apt, alla società
organizzatrice, polizia e cate-
gorie dovremmo fermarci e
vedere quali sono stati i pro-
blemi, ma anche il ritorno per

la città. C’è stata la partita di
calcio femminile tra il Napoli
e il calcio Trento, le ragazze
del Napoli sono dovute anda-
re fino ad Arco per trovare un
alloggio, questo perché gli
hotel e B&B erano tutti pieni».
Un importante indotto eco-

nomico.
«Non c’è stato solo un im-

portante ritorno per alberghi,
ristoranti e bar, ma d’immagi-
ne: parliamo di ciclisti prove-
nienti da 60 nazioni».
Ilmese scelto non è tra i più

felici. C’è la raccolta mele, la
vendemmia, molti trattori
sulle strade, che hanno con-
tribuito a paralizzare la viabi-
lità. Meglio ripensare il peri-
odo?

«Non lo escludo per il futu-
ro, come detto dobbiamo se-
derci a un tavolo. Le manife-
stazioni sportive sono tantis-
sime, non è facile e bisogna
fare delle scelte. Abbiamo
sempre lavorato con serietà e
non sottovalutiamo le lamen-
tale dei cittadini».
L’ex campione Francesco

Moser ha detto che, essendo
gare amatoriali, si può pensa-
re a percorsi alternativi, cosa
ne pensa?
«Sono 2.020 ciclisti, è vero

sono amatori, ma anche mol-
to competitivi e meritano ri-
spetto. Prima di fare qualsiasi
scelta voglio confrontarmi
con la polizia locale. I disagi al
traffico sembra siano stati de-

terminati anche da un inci-
dente che non c’entrava nulla
con le gare».
In futuro ci saranno altri

Mondiali di ciclismo?
«Non so, non posso dirlo. È

chiaro che abbiamo tantissi-
me manifestazioni sportive,
di ciclismo, la corsa inmonta-
gna. Si crea un indotto impor-
tante che però va bilanciato
con l’esigenza di tranquillità
dei cittadini. Sta partendo la
storica cronoscalata Charly
Gaul, questa resterà, e sembra
confermata la tappa del Giro
d’Italia in Bondone. È una bel-
la notizia, il Trentino è la pa-
tria delle biciclette».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assessore

Salvatore

Panetta

Prospettive
Tavolo con
Apt, polizia
e categorie,
il Trentino è
patria delle
biciclette
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Le Guide

a siccità che que-
st’estate ha colpi-
to l’Europa è sta-
ta la peggiore de-
gli ultimi 500 an-
ni, e ora tornano 
a  imperversare  

disastrosi nubifragi. Parlare di mi-
tigazione e  adattamento,  le  due  
strategie che agiscono sul lungo e 
breve periodo per contenere gli ef-
fetti del climate change, è essenzia-
le.  Il  Festival  dell’acqua,  in  pro-
gramma dal 21 al 23 settembre a 
Torino, ha scelto di dedicargli due 
appuntamenti (il primo proprio in 
apertura) in cui approfondirle sot-
to diversi aspetti, da quelli imme-
diatamente ambientali, alla parte 
tecnologica, infrastrutturale e nor-
mativa. 

Mettendo al centro l’acqua natu-
ralmente. Di cui gli italiani sono 
avidi consumatori perché rispetto 
alla media europea ne utilizzano 
quasi il doppio (circa 220 litri al 
giorno per abitante dalla rete idri-
ca). Anche se la percentuale mag-
giore - il 51% sul totale - è destinata 
all’agricoltura per l’irrigazione, se-
guita poi dall’industria e dall’uso 
civile che si attestano intorno al 
venti. La richiesta, e le necessità, 
sono importanti: «Eppure, nono-
stante la siccità sia tra tutte le cala-
mità naturali quella di cui si cono-
sce l’inizio ma non la fine. l’Italia 
non possiede un piano per la sua 
gestione precoce. Si interviene so-
lo è quando è diventata un’emer-
genza»,  spiega Emanuele Roma-
no, ricercatore presso l’Istituto di 
ricerca sulle acque del Cnr, tra gli 
ospiti del Festival. 

Romano sta lavorando al “Mu-
ha”,  un progetto europeo il  cui  
scopo è proprio fornire gli stru-
menti, anche pratici, per lo svilup-
po dei piani di sicurezza delle ac-
que sulla base dell’ultima diretti-

va europea (che l’Italia ha appro-
vato ad agosto). «Adottare misure 
di prevenzione aiuta a mitigare 
gli effetti. Ma per essere efficaci 
devono prevedere una program-
mazione e una pianificazione si-
nergica  con  un  piano  che  per  
esempio  preveda,  preventiva-
mente, la riallocazione delle risor-
se in modo da essere pronti a ge-
stire la crisi», continua Romano. 
«Prendiamo il bacino del Po che 
ha diversi tipi di utenze, dall’irri-
guo al potabile e all’industriale. 
Nel caso di un periodo con scarse 
precipitazioni vince sempre chi 
sta a monte, cioè chi si trova più 
vicino alla risorsa viene rifornito 
per primo».

Meglio quindi far parlare tra lo-
ro le reti che intervengono sull’ac-
qua calcolando i diversi fabbiso-
gni  (agricolo,  energetico...):  «per  
evitare misure drastiche - e di nuo-
vo emergenziali - come l’interru-
zione delle forniture, dove basta-
no solo tre giorni per mandare in 
tilt l’intero sistema», spiega anco-
ra il ricercatore. Poi possono segui-
re  misure  come  l’agricoltura  di  
precisione che sceglie le colture 
in base alle risorse, monitorando 

lo  stato  del  suolo  per  capire  di  
quanta  acqua ha  effettivamente  
bisogno, o la desalinizzazione. 

«Tutto giusto anche se la misu-
ra più urgente è quella di contene-
re la dispersione dell’acqua dalle 
reti idriche, altrimenti tutto il re-
sto non ha nessun senso»: Rosario 
Mazzola, professore di Costruzio-
ni idrauliche all’università di Pa-
lermo e consulente per il Pnrr dei 
ministeri  di  Economia e finanze 
(Mef)  e  Mobilità  e  infrastrutture  
(Mims), non usa mezze misure. An-
che lui tra i relatori del festival: 
«In  Italia  perdiamo  in  media  il  
40% delle risorse. Con dei picchi 
che raggiungono il sessanta in re-
gioni come la Calabria, la Sicilia e 
la Campania. E se il problema sem-
bra focalizzarsi sul Mezzogiorno, 
purtroppo non è così. Ci sono casi 
macroscopici a macchia di leopar-
do in tutta la penisola. Il punto è 
che bisogna affidare la  gestione 
dell’acqua alle imprese, sottraen-
dola ai comuni che usano il loro 
potere, con appalti e logiche clien-
telari, per scaricare poi i costi sul-
lo stato. Si parla tanto di acqua a 
costo zero ma è impossibile ren-
derla gratuita, e comunque nel no-
stro Paese si pagano le tariffe più 
basse d’Europa. È un bene comu-
ne, certo, ma necessita di una se-
rie  di  passaggi  che  vanno  dalla  
captazione fino alla depurazione, 
e devono essere gestiti con un ma-
nagement preparato e dedicato». 

Il Pnrr infatti non elargisce al-
cun fondo a realtà in cui non sia 
presente un gestore industriale. E 
solo per le reti idriche il piano ha 
stanziato 900 milioni, a cui se ne 
aggiungono  altri  trecento  di  un  
programma precedente. «Sia chia-
ro che non si tratta di una misura 
in favore dei privati perché il ge-
store può tranquillamente essere 
pubblico come il Cap di Milano o 

la Smat di Torino (tra gli organizza-
tori del Festival, ndr). Il problema, 
è che in Italia l’inefficienza non è 
un caso, ma una scelta, va cambia-
to il modus operandi, la mentalità. 
Si parla tanto di riuso (delle acque 
reflue depurate) ma gli agricoltori 
continuano a preferire i vecchi for-
nitori, attingendo alla stessa rete 

di acqua potabile destinata a sco-
pi civili. Qui il problema diventa 
socioeconomico perché invece di 
liberare risorse, se ne diminuisce 
la quantità». E il capitolo delle ac-
que reflue è piuttosto dolente. 

Non essendo  in  regola  con  la  
normativa europea, nel 2018 l’Ita-
lia  è  stata  condannata  a  pagare 

una multa una tantum da 25 milio-
ni di euro e una sanzione da ben 
60 milioni da versare ogni anno, ri-
dotta a 40 durante la pandemia, 
su cui per fortuna si sta lavorando. 

Mitigare e adattarsi è imprescin-
dibile, tagliando però tutti gli spre-
chi, sia idrici che economici.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L
Si parlerà molto di acqua potabile al Festival di Tori-
no, anche perché quella che arriva nei nostri rubinetti 
è tra le migliori d’Europa. Ciò nonostante secondo il 
Censis il 62% delle famiglie preferisce quella in botti-
glia, che beve per un totale di 208 litri all’anno. Un 
consumo che ci piazza al primo posto in Europa (dove 
la media è poco superiore ai cento), e secondi al mon-
do. Il risultato sono 13,5 miliardi di bottiglie di plastica 
che ogni anno finiscono tra i rifiuti. Il motivo è la per-
cezione che quella imbottigliata sia soggetta a control-
li più serrati. «Non è così, anche se la normativa è di-
versa, i controlli sono del tutto equivalenti. Il punto è 
che quella commerciale gode di una grande enfasi sul-
la comunicazione», puntualizza Luca Lucentini, ospi-
te del Festival e direttore del Reparto di igiene delle 
acque interne dell’Istituto superiore di sanità. «L’Iss 
dice di bere con assoluta fiducia l’acqua del rubinetto 
che viene monitorata milioni di volte. Il nostro è un si-
stema così efficace che ha fornito parecchi input alla 
direttiva europea sull’acqua potabile 2020/2184, che 
abbiamo recepito ad agosto con la legge n.127», spiega 
ancora. «Tra le altre cose, la legge obbliga strutture co-
me aeroporti, stazioni, ristoranti, stabilimenti balnea-
ri, a dotarsi di punti d’accesso all’acqua della rete idri-
ca». Insomma, devi poter bere l’acqua pubblica ovun-
que.  Perché è  buona.  E  controllata:  «nel  dicembre 
2019 analizzando le acque reflue l’Iss sapeva già che il 
virus pandemico era in circolo, prima ancora che ve-
nisse dichiarato dalla Cina», racconta Lucentini. 

Se poi consideriamo che spesso l’acqua in bottiglia 
usa la stessa fonte di quella pubblica, il quadro è com-
pleto. E in molti comuni si può imbottigliare anche 
quella. «La Smat, che gestisce la rete idrica di Torino, 
ha installato più di duecento casette dell’acqua in cui 
i cittadini possono riempire i loro vuoti con quella di 
rete. Assolutamente pulita e volendo anche refrigera-
ta e frizzante», spiega Paolo Romano, presidente del-
la società. «In base ai consumi abbiamo calcolato un ri-
sparmio tra i 5 e i 6 milioni all’anno su quella commer-
ciale. E di seimila tonnellate di CO2 l’anno per il mino-
re uso della plastica. Adesso stiamo lavorando all’idro-
politana di Torino, che chiamiamo il nostro “Mose”: 
un collettore per raccogliere le acque meteoriche e 
usate, e portarle in un invaso collegato a canali irrigui 
che servono la coltivazione del riso». Attraverserà tut-
ta la città, affiancandosi alla rete idrica di quella pota-
bile. Entrambe iper depurate, le due acque sono pron-
te per entrare nei nostri bicchieri e poi sulla tavola do-
po aver aiutato l’agricoltura. — g.g.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Troppa o troppo poca
Strategie per l’acqua

“Vivere il fiume” è la sezione del festival dedicata
al Po, protagonista indiscusso di Torino. La storia 
della città è strettamente legata a quella del suo 
fiume. Da qui l’idea di realizzare un progetto che 
permettesse di godere dell’acqua come luogo 
di svago e di attività ricreative. Tra le iniziative, 
l’illuminazione dei ponti storici Vittorio Emanuele I, 
Umberto Primo, Isabella e Balbis con dei proiettori 
a luce colorata. Allo stesso modo, la Mole 
Antonelliana, simbolo di Torino, si colorerà 
di azzurro e ospiterà la proiezione del logo 
del Festival dell’Acqua. -sara conte 

Tra gli eventi che animeranno il festival, domani e 
dopodomani, presso otto punti acqua Smat situati 
in varie circoscrizioni, ci saranno delle sedute di 
assaggio tenute da sommelier dell’acqua certificati. 
Dalle 10.30 alle 13 e dalle 15 alle 17, i cittadini 
potranno imparare a distinguere le caratteristiche 
qualitative dell’acqua. Dal 22 al 23 al centro 
congressi del Lingotto verrà aperta la virtual 
experience Smat che permetterà ai visitatori di 
immergersi alla scoperta del Ciclo idrico integrato, 
dalla captazione alla potabilizzazione e depurazione 
dell’acqua e al suo ritorno all’ambiente. -s.c.

Le iniziative interattive che pongono l’accento 
sull’acqua come risorsa iniziano oggi al Museo A come 
Ambiente che proporrà un viaggio all’insegna della 
scienza e della sostenibilità attraverso il laboratorio 
per famiglie: “Bere l’acqua dal rubinetto”. Il 23 
settembre al Museo del Cinema si terrà la serata di 
chiusura del festival. L’evento, realizzato in 
collaborazione con CinemAmbiente, è aperto al 
pubblico e prevede la proiezione di “Marcher sur 
l’eau”, un film di Aïssa Maïga vincitore come miglior 
documentario nella sezione internazionale 
dell’edizione 2021. -s.c.

Scelte più ecosostenibili

Apri il rubinetto
è ecologico

sicuro, economico
Compriamo tante bottiglie

ma scegliere l’acquedotto è meglio

Risorse e tariffe
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“Acqua&Arte” è un percorso culturale del festival. 
Oltre alla “Locus of rain”, la fontana realizzata nel 1995 
da Shingu Susumu su incarico diRenzo Piano, la città 
si arricchisce di nuove opere d’arte. La prima è “Linfa 
Vitale” (in foto) situata in piazza Cln. L’artista, Luisa 
Valentini ha realizzato due foglie metalliche, 
a margine delle statue, per richiamare i tracciati 
che i fiumi lasciano sul terreno, fluendo verso il mare. 
La seconda è “Rubinetto Magico” di Vincenzo 
Cusumano. Situata sulla vasca dei giardini Sambuy,
in piazza Carlo Felice, simboleggia la crescente 
difficoltà a trovare l’acqua. -s.c.

È crisi, non c’è dubbio, di risorse e prezzi. Se la siccità di 
quest’estate ha ridotto drasticamente le riserve idriche 
- e la ricostituzione di quelle naturali - la guerra in Ucrai-
na ha fatto schizzare i costi dell’energia verso picchi in-
sostenibili. L’idroelettrico sta scontando entrambi i pro-
blemi, con una produzione ridotta tra il 40 e il 50% e i 
prezzi alle stelle come le altre fonti energetiche. Il mer-
cato dell’energia infatti è unico e i prezzi vengono stabi-
liti sulla base di quelli del gas, da qui la grande impenna-
ta che ha travolto anche l’elettricità, rinnovabile e non. 

Ma non basta. «Il prezzo finale si decide con il sistema 
del pay as clear, cioè su quello proposto dall’ultimo im-
pianto chiamato a soddisfare la richiesta del mercato. 
Che è anche quello che sconta i maggiori costi produtti-
vi» spiega Alfredo Macchiati, partner di Oxera, una so-
cietà di consulenza inglese, spin-off dell’università di 
Oxford. «Il risultato è che quando entra in scena, è lui a 
stabilire il prezzo, che quindi è il più caro». In queste set-
timane si parla molto di disaccoppiamento dei prezzi, 
per “liberare” le fonti più economiche - come le rinnova-
bili tra cui c’è l’idroelettrico - da questa strettoia. «Divi-
dere i mercati non è semplice anche se ad esempio ac-
qua e gas sono mondi molto diversi. E per rimanere in te-
ma di acqua, le imprese che gestiscono le reti idriche so-
no molto energivore» continua Macchiati, «ma la legi-
slazione attuale non le ha ancora riconosciute come ta-
li, e non possono avvantaggiarsi delle agevolazioni pre-
viste per questo tipo di imprese». 

Un problema che andrebbe affrontato presto, lamen-
tano i gestori, considerata l’essenzialità del servizio. Uti-
litalia, la federazione che riunisce, tra le altre, le azien-
de che operano nel servizio pubblico dell’acqua (e che 
organizza il Festival di Torino), spiega che le tariffe che 
troviamo sulle bollette vengono calcolate sulla base dei 
prezzi dei due anni precedenti. Quindi quando si verifi-
cano rincari come quello attuale, diventa drammatico 
coprire l’aumento dei costi. Oltretutto si tratta di realtà 
diverse: Firenze utilizza per lo più l’acqua dell’Arno che 
viene potabilizzata, e dunque richiede più energia. A 
Roma, invece, l’acqua arriva per gravità da una zona 
montuosa e il servizio consuma meno. La Federazione 
vorrebbe che si intervenisse su più fronti, dichiarando 
energivore anche le imprese idriche e ritoccando un 
po’ le tariffe. Tenendo anche presente che quelle che pa-
ghiamo in Italia sono al di sotto della media europea: cit-
tà come Parigi e Londra versano 3 euro al metro cubo e 
Napoli circa la metà. Certo si tratta di città e redditi di-
versi, ma la questione è complessa e per ora rimane 
aperta. — g.g. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto
“Vivere il fiume” tutti i colori del Po

L’arte
Statue e fontane in piazza

Sul breve periodo 
mitigare i danni

e sul lungo 
adattarsi al 

cambiamento

L’evento
L’acqua nei suoi molteplici aspetti: Il Festival 
dell’Acqua, a Torino dal 21 al 23 settembre, coniuga 
importanti incontri su argomenti tecnici, economici
e scientifici a mostre, spettacoli, eventi culturali, 

installazioni tematiche. Sono previsti anche incontri 
dedicati alla degustazione e approfondimenti didattici 
per bambini e ragazzi. Naturalmente, co-protagonista 
è il Po, fiume cittadino, con il programma della sezione 
“Vivere il fiume” e la Regata di canottaggio.
www.festivalacqua.org

di Gaia Giuliani

L’esperienza
Sorsi e corsi guidati dal sommelier

Costi in salita
Le reti idriche

sono energivore
La questione dei prezzi è complessa

e i gestori chiedono interventi

L’iniziativa
Cinema e musei per l’ambiente

kPenuria estiva
Il Po a Torino 
durante la siccità 
eccezionale 
dell’estate appena 
passata che aveva 
provocato al fiume 
una grave penuria 
d’acqua 

Il festival dal 21 al 23 settembre

Dopo la più grande siccità dell’era moderna e i disastrosi nubifragi, 
a Torino si discute di come salvaguardare la risorsa essenziale per la vita
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Le Guide

a siccità che que-
st’estate ha colpi-
to l’Europa è sta-
ta la peggiore de-
gli ultimi 500 an-
ni, e ora tornano 
a  imperversare  

disastrosi nubifragi. Parlare di mi-
tigazione e  adattamento,  le  due  
strategie che agiscono sul lungo e 
breve periodo per contenere gli ef-
fetti del climate change, è essenzia-
le.  Il  Festival  dell’acqua,  in  pro-
gramma dal 21 al 23 settembre a 
Torino, ha scelto di dedicargli due 
appuntamenti (il primo proprio in 
apertura) in cui approfondirle sot-
to diversi aspetti, da quelli imme-
diatamente ambientali, alla parte 
tecnologica, infrastrutturale e nor-
mativa. 

Mettendo al centro l’acqua natu-
ralmente. Di cui gli italiani sono 
avidi consumatori perché rispetto 
alla media europea ne utilizzano 
quasi il doppio (circa 220 litri al 
giorno per abitante dalla rete idri-
ca). Anche se la percentuale mag-
giore - il 51% sul totale - è destinata 
all’agricoltura per l’irrigazione, se-
guita poi dall’industria e dall’uso 
civile che si attestano intorno al 
venti. La richiesta, e le necessità, 
sono importanti: «Eppure, nono-
stante la siccità sia tra tutte le cala-
mità naturali quella di cui si cono-
sce l’inizio ma non la fine. l’Italia 
non possiede un piano per la sua 
gestione precoce. Si interviene so-
lo è quando è diventata un’emer-
genza»,  spiega Emanuele Roma-
no, ricercatore presso l’Istituto di 
ricerca sulle acque del Cnr, tra gli 
ospiti del Festival. 

Romano sta lavorando al “Mu-
ha”,  un progetto europeo il  cui  
scopo è proprio fornire gli stru-
menti, anche pratici, per lo svilup-
po dei piani di sicurezza delle ac-
que sulla base dell’ultima diretti-

va europea (che l’Italia ha appro-
vato ad agosto). «Adottare misure 
di prevenzione aiuta a mitigare 
gli effetti. Ma per essere efficaci 
devono prevedere una program-
mazione e una pianificazione si-
nergica  con  un  piano  che  per  
esempio  preveda,  preventiva-
mente, la riallocazione delle risor-
se in modo da essere pronti a ge-
stire la crisi», continua Romano. 
«Prendiamo il bacino del Po che 
ha diversi tipi di utenze, dall’irri-
guo al potabile e all’industriale. 
Nel caso di un periodo con scarse 
precipitazioni vince sempre chi 
sta a monte, cioè chi si trova più 
vicino alla risorsa viene rifornito 
per primo».

Meglio quindi far parlare tra lo-
ro le reti che intervengono sull’ac-
qua calcolando i diversi fabbiso-
gni  (agricolo,  energetico...):  «per  
evitare misure drastiche - e di nuo-
vo emergenziali - come l’interru-
zione delle forniture, dove basta-
no solo tre giorni per mandare in 
tilt l’intero sistema», spiega anco-
ra il ricercatore. Poi possono segui-
re  misure  come  l’agricoltura  di  
precisione che sceglie le colture 
in base alle risorse, monitorando 

lo  stato  del  suolo  per  capire  di  
quanta  acqua ha  effettivamente  
bisogno, o la desalinizzazione. 

«Tutto giusto anche se la misu-
ra più urgente è quella di contene-
re la dispersione dell’acqua dalle 
reti idriche, altrimenti tutto il re-
sto non ha nessun senso»: Rosario 
Mazzola, professore di Costruzio-
ni idrauliche all’università di Pa-
lermo e consulente per il Pnrr dei 
ministeri  di  Economia e finanze 
(Mef)  e  Mobilità  e  infrastrutture  
(Mims), non usa mezze misure. An-
che lui tra i relatori del festival: 
«In  Italia  perdiamo  in  media  il  
40% delle risorse. Con dei picchi 
che raggiungono il sessanta in re-
gioni come la Calabria, la Sicilia e 
la Campania. E se il problema sem-
bra focalizzarsi sul Mezzogiorno, 
purtroppo non è così. Ci sono casi 
macroscopici a macchia di leopar-
do in tutta la penisola. Il punto è 
che bisogna affidare la  gestione 
dell’acqua alle imprese, sottraen-
dola ai comuni che usano il loro 
potere, con appalti e logiche clien-
telari, per scaricare poi i costi sul-
lo stato. Si parla tanto di acqua a 
costo zero ma è impossibile ren-
derla gratuita, e comunque nel no-
stro Paese si pagano le tariffe più 
basse d’Europa. È un bene comu-
ne, certo, ma necessita di una se-
rie  di  passaggi  che  vanno  dalla  
captazione fino alla depurazione, 
e devono essere gestiti con un ma-
nagement preparato e dedicato». 

Il Pnrr infatti non elargisce al-
cun fondo a realtà in cui non sia 
presente un gestore industriale. E 
solo per le reti idriche il piano ha 
stanziato 900 milioni, a cui se ne 
aggiungono  altri  trecento  di  un  
programma precedente. «Sia chia-
ro che non si tratta di una misura 
in favore dei privati perché il ge-
store può tranquillamente essere 
pubblico come il Cap di Milano o 

la Smat di Torino (tra gli organizza-
tori del Festival, ndr). Il problema, 
è che in Italia l’inefficienza non è 
un caso, ma una scelta, va cambia-
to il modus operandi, la mentalità. 
Si parla tanto di riuso (delle acque 
reflue depurate) ma gli agricoltori 
continuano a preferire i vecchi for-
nitori, attingendo alla stessa rete 

di acqua potabile destinata a sco-
pi civili. Qui il problema diventa 
socioeconomico perché invece di 
liberare risorse, se ne diminuisce 
la quantità». E il capitolo delle ac-
que reflue è piuttosto dolente. 

Non essendo  in  regola  con  la  
normativa europea, nel 2018 l’Ita-
lia  è  stata  condannata  a  pagare 

una multa una tantum da 25 milio-
ni di euro e una sanzione da ben 
60 milioni da versare ogni anno, ri-
dotta a 40 durante la pandemia, 
su cui per fortuna si sta lavorando. 

Mitigare e adattarsi è imprescin-
dibile, tagliando però tutti gli spre-
chi, sia idrici che economici.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si parlerà molto di acqua potabile al Festival di Tori-
no, anche perché quella che arriva nei nostri rubinetti 
è tra le migliori d’Europa. Ciò nonostante secondo il 
Censis il 62% delle famiglie preferisce quella in botti-
glia, che beve per un totale di 208 litri all’anno. Un 
consumo che ci piazza al primo posto in Europa (dove 
la media è poco superiore ai cento), e secondi al mon-
do. Il risultato sono 13,5 miliardi di bottiglie di plastica 
che ogni anno finiscono tra i rifiuti. Il motivo è la per-
cezione che quella imbottigliata sia soggetta a control-
li più serrati. «Non è così, anche se la normativa è di-
versa, i controlli sono del tutto equivalenti. Il punto è 
che quella commerciale gode di una grande enfasi sul-
la comunicazione», puntualizza Luca Lucentini, ospi-
te del Festival e direttore del Reparto di igiene delle 
acque interne dell’Istituto superiore di sanità. «L’Iss 
dice di bere con assoluta fiducia l’acqua del rubinetto 
che viene monitorata milioni di volte. Il nostro è un si-
stema così efficace che ha fornito parecchi input alla 
direttiva europea sull’acqua potabile 2020/2184, che 
abbiamo recepito ad agosto con la legge n.127», spiega 
ancora. «Tra le altre cose, la legge obbliga strutture co-
me aeroporti, stazioni, ristoranti, stabilimenti balnea-
ri, a dotarsi di punti d’accesso all’acqua della rete idri-
ca». Insomma, devi poter bere l’acqua pubblica ovun-
que.  Perché è  buona.  E  controllata:  «nel  dicembre 
2019 analizzando le acque reflue l’Iss sapeva già che il 
virus pandemico era in circolo, prima ancora che ve-
nisse dichiarato dalla Cina», racconta Lucentini. 

Se poi consideriamo che spesso l’acqua in bottiglia 
usa la stessa fonte di quella pubblica, il quadro è com-
pleto. E in molti comuni si può imbottigliare anche 
quella. «La Smat, che gestisce la rete idrica di Torino, 
ha installato più di duecento casette dell’acqua in cui 
i cittadini possono riempire i loro vuoti con quella di 
rete. Assolutamente pulita e volendo anche refrigera-
ta e frizzante», spiega Paolo Romano, presidente del-
la società. «In base ai consumi abbiamo calcolato un ri-
sparmio tra i 5 e i 6 milioni all’anno su quella commer-
ciale. E di seimila tonnellate di CO2 l’anno per il mino-
re uso della plastica. Adesso stiamo lavorando all’idro-
politana di Torino, che chiamiamo il nostro “Mose”: 
un collettore per raccogliere le acque meteoriche e 
usate, e portarle in un invaso collegato a canali irrigui 
che servono la coltivazione del riso». Attraverserà tut-
ta la città, affiancandosi alla rete idrica di quella pota-
bile. Entrambe iper depurate, le due acque sono pron-
te per entrare nei nostri bicchieri e poi sulla tavola do-
po aver aiutato l’agricoltura. — g.g.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Troppa o troppo poca
Strategie per l’acqua

“Vivere il fiume” è la sezione del festival dedicata
al Po, protagonista indiscusso di Torino. La storia 
della città è strettamente legata a quella del suo 
fiume. Da qui l’idea di realizzare un progetto che 
permettesse di godere dell’acqua come luogo 
di svago e di attività ricreative. Tra le iniziative, 
l’illuminazione dei ponti storici Vittorio Emanuele I, 
Umberto Primo, Isabella e Balbis con dei proiettori 
a luce colorata. Allo stesso modo, la Mole 
Antonelliana, simbolo di Torino, si colorerà 
di azzurro e ospiterà la proiezione del logo 
del Festival dell’Acqua. -sara conte 

Tra gli eventi che animeranno il festival, domani e 
dopodomani, presso otto punti acqua Smat situati 
in varie circoscrizioni, ci saranno delle sedute di 
assaggio tenute da sommelier dell’acqua certificati. 
Dalle 10.30 alle 13 e dalle 15 alle 17, i cittadini 
potranno imparare a distinguere le caratteristiche 
qualitative dell’acqua. Dal 22 al 23 al centro 
congressi del Lingotto verrà aperta la virtual 
experience Smat che permetterà ai visitatori di 
immergersi alla scoperta del Ciclo idrico integrato, 
dalla captazione alla potabilizzazione e depurazione 
dell’acqua e al suo ritorno all’ambiente. -s.c.

Le iniziative interattive che pongono l’accento 
sull’acqua come risorsa iniziano oggi al Museo A come 
Ambiente che proporrà un viaggio all’insegna della 
scienza e della sostenibilità attraverso il laboratorio 
per famiglie: “Bere l’acqua dal rubinetto”. Il 23 
settembre al Museo del Cinema si terrà la serata di 
chiusura del festival. L’evento, realizzato in 
collaborazione con CinemAmbiente, è aperto al 
pubblico e prevede la proiezione di “Marcher sur 
l’eau”, un film di Aïssa Maïga vincitore come miglior 
documentario nella sezione internazionale 
dell’edizione 2021. -s.c.

Scelte più ecosostenibili

Apri il rubinetto
è ecologico

sicuro, economico
Compriamo tante bottiglie

ma scegliere l’acquedotto è meglio

Risorse e tariffe
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“Acqua&Arte” è un percorso culturale del festival. 
Oltre alla “Locus of rain”, la fontana realizzata nel 1995 
da Shingu Susumu su incarico diRenzo Piano, la città 
si arricchisce di nuove opere d’arte. La prima è “Linfa 
Vitale” (in foto) situata in piazza Cln. L’artista, Luisa 
Valentini ha realizzato due foglie metalliche, 
a margine delle statue, per richiamare i tracciati 
che i fiumi lasciano sul terreno, fluendo verso il mare. 
La seconda è “Rubinetto Magico” di Vincenzo 
Cusumano. Situata sulla vasca dei giardini Sambuy,
in piazza Carlo Felice, simboleggia la crescente 
difficoltà a trovare l’acqua. -s.c.

È crisi, non c’è dubbio, di risorse e prezzi. Se la siccità di 
quest’estate ha ridotto drasticamente le riserve idriche 
- e la ricostituzione di quelle naturali - la guerra in Ucrai-
na ha fatto schizzare i costi dell’energia verso picchi in-
sostenibili. L’idroelettrico sta scontando entrambi i pro-
blemi, con una produzione ridotta tra il 40 e il 50% e i 
prezzi alle stelle come le altre fonti energetiche. Il mer-
cato dell’energia infatti è unico e i prezzi vengono stabi-
liti sulla base di quelli del gas, da qui la grande impenna-
ta che ha travolto anche l’elettricità, rinnovabile e non. 

Ma non basta. «Il prezzo finale si decide con il sistema 
del pay as clear, cioè su quello proposto dall’ultimo im-
pianto chiamato a soddisfare la richiesta del mercato. 
Che è anche quello che sconta i maggiori costi produtti-
vi» spiega Alfredo Macchiati, partner di Oxera, una so-
cietà di consulenza inglese, spin-off dell’università di 
Oxford. «Il risultato è che quando entra in scena, è lui a 
stabilire il prezzo, che quindi è il più caro». In queste set-
timane si parla molto di disaccoppiamento dei prezzi, 
per “liberare” le fonti più economiche - come le rinnova-
bili tra cui c’è l’idroelettrico - da questa strettoia. «Divi-
dere i mercati non è semplice anche se ad esempio ac-
qua e gas sono mondi molto diversi. E per rimanere in te-
ma di acqua, le imprese che gestiscono le reti idriche so-
no molto energivore» continua Macchiati, «ma la legi-
slazione attuale non le ha ancora riconosciute come ta-
li, e non possono avvantaggiarsi delle agevolazioni pre-
viste per questo tipo di imprese». 

Un problema che andrebbe affrontato presto, lamen-
tano i gestori, considerata l’essenzialità del servizio. Uti-
litalia, la federazione che riunisce, tra le altre, le azien-
de che operano nel servizio pubblico dell’acqua (e che 
organizza il Festival di Torino), spiega che le tariffe che 
troviamo sulle bollette vengono calcolate sulla base dei 
prezzi dei due anni precedenti. Quindi quando si verifi-
cano rincari come quello attuale, diventa drammatico 
coprire l’aumento dei costi. Oltretutto si tratta di realtà 
diverse: Firenze utilizza per lo più l’acqua dell’Arno che 
viene potabilizzata, e dunque richiede più energia. A 
Roma, invece, l’acqua arriva per gravità da una zona 
montuosa e il servizio consuma meno. La Federazione 
vorrebbe che si intervenisse su più fronti, dichiarando 
energivore anche le imprese idriche e ritoccando un 
po’ le tariffe. Tenendo anche presente che quelle che pa-
ghiamo in Italia sono al di sotto della media europea: cit-
tà come Parigi e Londra versano 3 euro al metro cubo e 
Napoli circa la metà. Certo si tratta di città e redditi di-
versi, ma la questione è complessa e per ora rimane 
aperta. — g.g. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto
“Vivere il fiume” tutti i colori del Po

L’arte
Statue e fontane in piazza

Sul breve periodo 
mitigare i danni

e sul lungo 
adattarsi al 

cambiamento

L’evento
L’acqua nei suoi molteplici aspetti: Il Festival 
dell’Acqua, a Torino dal 21 al 23 settembre, coniuga 
importanti incontri su argomenti tecnici, economici
e scientifici a mostre, spettacoli, eventi culturali, 

installazioni tematiche. Sono previsti anche incontri 
dedicati alla degustazione e approfondimenti didattici 
per bambini e ragazzi. Naturalmente, co-protagonista 
è il Po, fiume cittadino, con il programma della sezione 
“Vivere il fiume” e la Regata di canottaggio.
www.festivalacqua.org

di Gaia Giuliani

L’esperienza
Sorsi e corsi guidati dal sommelier

Costi in salita
Le reti idriche

sono energivore
La questione dei prezzi è complessa

e i gestori chiedono interventi

L’iniziativa
Cinema e musei per l’ambiente

kPenuria estiva
Il Po a Torino 
durante la siccità 
eccezionale 
dell’estate appena 
passata che aveva 
provocato al fiume 
una grave penuria 
d’acqua 

Il festival dal 21 al 23 settembre

Dopo la più grande siccità dell’era moderna e i disastrosi nubifragi, 
a Torino si discute di come salvaguardare la risorsa essenziale per la vita

Domenica, 18 settembre 2022 pagina 33
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Q
uarantadueanni fa la storia
dell’Himalaya è cambiata.
Il merito è stato di un grup-
po di alpinisti polacchi, che

ha tentato per la prima volta di
salire l’Everest d’inverno. L’ab-
bigliamento e i materiali erano
più rudimentali di oggi, e tra
Varsavia e i Monti Tatra non
c’erano sponsor milionari. Pu-
re, il 17 febbraio 1980, due uomi-
ni hanno raggiunto gli 8.848
metri della cima. Il vento era
violentissimo, la temperatura
di quasi 40 gradi sottozero. «Per
sopravvivere agli ottomila d’in-
verno ci vogliono esperienza e
fortuna» ha spiegato al ritorno
in patria uno di loro, Krzysztof
Wielicki. Venerdì 23 alle 19, l’al-
pinista racconterà le sue avven-
ture ad alta quota nel Palazzo
dellaRegione, aTrento.

Il titolo della conferenza,
“Quando scalare era esplorare”
dimostra quanto tempo è passa-

to. Più di diecimila uomini e
donne, fino a oggi, hanno calca-
to la vetta all’Everest in prima-
vera. Ma l’impresa del toscano
Andrea Lanfri, che ci è arrivato
lo scorso 13maggio insieme alla
guida trentina Luca Montanari,
è stata davvero straordinaria.
Sette anni fa, una meningite è
costata ad Andrea l’amputazio-
ne delle gambe sotto al ginoc-
chio, e di sette dita delle mani.
Ma lui si è ripreso, ha vinto una
medaglia alle Paralimpiadi, poi
si è dedicatoall’alta quota. Il suo
evento “Toccare il cielo con tre

dita” (venerdì, ore 15, piazza
Santa Maria Maggiore) sarà un
innoalla tenacia dell’uomo.
Trento, porta delleAlpi, èuna

città di appassionati di monta-
gna. Grazie al Film Festival, che
si tiene dal 1952, è anche un pun-
to di riferimento per climber, al-
pinisti, registi e scrittori. Nel Fe-
stival dello Sport non potevano
mancare appuntamenti dedica-
ti al verticale. In “Oltre il limite”
(sabato alle 10.30, Teatro Socia-
le) TommyCaldwell, star dell’ar-
rampicata americana, racconte-
rà i suoi exploit inCalifornia e in

Patagonia. In “Vertigine vertica-
le” (giovedì, ore 15, piazza Santa
Maria Maggiore) la climber ita-
lo-egiziana Wafaa Amer parle-
rà delle sue scalate e delle sue
difficili scelte di vita. In “Scalare
Olimpia” (domenica alle 14,
piazza Santa Maria Maggiore),
l’altoatesino Michael Piccol-
ruaz racconterà della sua parte-
cipazione alle gare di arrampi-
catadelleOlimpiadi di Tokyo, le
prime della storia. Il lombardo
Michele Boscacci, con “Il signo-
re delle nevi” (giovedì alle 15.30,
MUSE), spiegherà la fatica e le

gioie delle competizioni di scial-
pinismo. Poche montagne sono
più belle e famose del Cervino.
A spiegarne la magia in “Sulle
tracce del mito” (domenica, ore
10, Sala Depero), sarà l’alpinista
valdostano Hervè Barmasse.
Racconterà uno sport intriso di
fatica il romano Omar Di Felice
(“Strade di Ghiaccio”, giovedì al-
le 12.30, Palazzo Geremia), un
ultracyclist chehapedalato fino
al campobasedell’Everest.
A ricordare che l’avventura

non si vive solamente inmonta-
gna provvederà il velista Gio-
vanni Soldini (giovedì, ore 12,
MUSE). Il titolo della sua confe-
renza, “Free solo”, rimanda
all’alpinismo e al verticale. Inve-
ce è il racconto dei suoi viaggi
solitari, tra bellezza, paure e
trionfi, attraverso gli oceani più
vasti, tempestosi e impressio-
nanti dellaTerra.

S.A.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tommy Caldwell in parete

ARRAMPICATORI
E SCIALPINISTI
CI AIUTERANNO
A ESPLORARE
LE MONTAGNE
PIÙ ALTE DEL MONDO

Le vette palestra di vita
Avventura e “vertigine”
svelate in presa diretta
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